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L’Osservatorio sull’e-government e la società dell’informazione a livello locale - Politiche e progetti per l’e-government-Schede regionali

è disponibile sul sito dei Centri Regionali di Competenza www.crcitalia.it
L’Osservatorio sull’e-government e la società dell’informazione a livello locale - Politiche e progetti per l’e-government-Schede regionali è stato redatto dai Centri Regionali di Competenza di Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, e per le altre regioni dallo staff centrale del progetto.

novembre 2002

[image: image5.wmf]0%

20%

40%

60%

80%

100%

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile


[image: image6.wmf]0%

20%

40%

60%

80%

100%

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile

[image: image7.wmf]0%

20%

40%

60%

80%

100%

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile


Indice

4Il progetto “Centri Regionali di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione”


5Le convenzioni tra il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie e i Presidenti delle Regioni


6L’Osservatorio sull’e-government e la società dell’informazione a livello locale


7Il finanziamento dei progetti delle regioni e degli enti locali


12Schede regionali


13Abruzzo


21Basilicata


30Calabria


40Campania


50Emilia Romagna


62Friuli Venezia Giulia


73Lazio


84Liguria


94Lombardia


108Marche


117Molise


125Piemonte


136Puglia


146Sardegna


155Sicilia


167Toscana


180Umbria


189Valle d’Aosta


196Veneto


208Provincia Autonoma di Bolzano


216Provincia Autonoma di Trento



Il progetto “Centri Regionali di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione”

Il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie, d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con il supporto operativo del Formez, realizza con le Regioni il progetto Centri Regionali di Competenza per l’e-government e la Società dell’Informazione.

Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la Società dell’Informazione è una struttura composta da operatori dei diversi livelli del governo regionale e locale che ha la finalità di affiancare e facilitare l’azione delle Autonomie Locali tesa ad innovare i servizi ed a sviluppare i piani e i progetti di e-government e della Società dell’Informazione.

Si tratta di strutture snelle ed operative sul territorio regionale che hanno il ruolo di facilitatori nell’attuazione dei processi di innovazione attraverso la realizzazione di piani di attività formative, informative e di assistenza agli Enti Locali.

L’attenzione del Centro è rivolta agli aspetti organizzativi e gestionali, allo sviluppo delle competenze e delle professionalità, ai cambiamenti istituzionali ed agli altri elementi che incidono sulla reale innovazione dei servizi.

Ciascun centro sviluppa un piano di attività con modalità operative e finalità proprie, adeguate alle esigenze della realtà locale, e, al tempo stesso, è in rete con gli altri centri regionali e beneficia di servizi e supporti comuni. 

Ciascun CRC è costituito sulla base di apposite convenzioni tra il Ministro per l’innovazione e le Tecnologie, Lucio Stanca, e i presidenti delle Regioni.

Gli obiettivi del progetto, pertanto, sono:

· sviluppare la cooperazione tra il Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie e i sistemi regionali, mettendo in rete i CRC in un network nazionale, rappresentativo del nuovo assetto istituzionale federalista e supportando la Commissione Permanente per l’Innovazione e le Tecnologie;

· supportare gli Enti Locali e rafforzarne le competenze nella definizione ed attuazione di programmi e progetti per l’e-government e la Società dell’Informazione, in coerenza con gli obiettivi fissati dalle Linee Guida del governo;

· definire e diffondere modelli, approcci e strumenti condivisi e integrati sugli aspetti critici della realizzazione dei processi di innovazione;

· sviluppare la cooperazione ed il coordinamento tra diversi livelli di governo nei sistemi regionali e favorire scambi e azioni comuni su scala interregionale. 

I Centri attivi sono 14 (Liguria, Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Sicilia, Basilicata, Marche, Puglia, Toscana, Veneto, Umbria e Sardegna, Lombardia e Campania), ed in fase di avvio sono quelli di Abruzzo e Piemonte.

Le convenzioni tra il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie e i Presidenti delle Regioni

	Regione
	Convenzione

	Abruzzo
	In corso di definizione

	Basilicata
	Alla firma

	Calabria
	25/06/02

	Campania 1
	In corso di definizione

	Emilia Romagna
	10/07/02

	Friuli Venezia Giulia 
	08/07/02

	Lazio
	In corso di definizione

	Liguria
	14/05/02

	Lombardia
	12/11/02

	Marche
	28/11/02

	Molise
	In corso di definizione

	Piemonte
	In corso di definizione

	Puglia
	Alla firma

	Sardegna 1
	In corso di definizione

	Sicilia
	01/08/02

	Toscana
	Alla firma

	Umbria
	08/10/02

	Valle d’Aosta
	In corso di definizione

	Veneto
	Alla firma

	Provincia Aut. Bolzano
	In corso di definizione

	Provincia Aut. Trento
	In corso di definizione
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	Situazione aggiornata 28 novembre 2002


1 In attesa della definizione della convenzione è stato già comunque attivato un nucleo operativo
L’Osservatorio sull’e-government e la società dell’informazione a livello locale

Questo rapporto rappresenta un elaborato dell’Osservatorio sull’e-government e la società dell’informazione a livello locale avviato dai “Centri Regionali di Competenza” (CRC), progetto realizzato dal Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie, d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con il supporto operativo del Formez.

L’obiettivo dell’Osservatorio è il monitoraggio della diffusione delle nuove tecnologie a livello locale e tutti i rapporti sono disponibili sul sito www.crcitalia.it. 

Questo rapporto dell’Osservatorio, sulle “Politiche e progetti per l’e-government – Schede regionali” è frutto della collaborazione fra i CRC già costituiti sul territorio e lo staff centrale presso il M.I.T. e il Formez. Le analisi vertono in particolare sui più recenti documenti programmatici per la diffusione delle nuove tecnologie e sui progetti di e-government presentati dagli enti territoriali, in risposta al primo avviso di e-government pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 /4/2002, ed i cui risultati sono stati resi noti il 25 /10/2002. Il rapporto è aggiornato con le informazioni sui progetti ammessi al cofinanziamento.

Il documento è articolato in schede regionali, ciascuna delle quali è suddivisa in tre parti. La prima parte elenca gli strumenti di programmazione recenti che le Regioni hanno predisposto sul tema dell’e-government e della società dell’informazione e individua i soggetti direttamente coinvolti nella loro attuazione. La seconda parte illustra il cofinanziamento dei progetti di e-government, e più in generale la risposta del territorio all’avviso di e-government, con l’obiettivo di misurare, seppur in  modo sintetico, la progettualità espressa. La terza parte evidenzia lo stato dell’arte del CRC nella regione, nei casi in cui è stato attivato.

Le informazioni riportate in ogni scheda regionale sono:

· La programmazione regionale per l’e-government e la società dell’informazione

· Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

· Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

· I progetti presentati dagli enti della regione all’avviso di e-government

· I progetti cofinanziati

· Quadro generale dei progetti della regione

· Lista dei progetti regionali cofinanziati

· I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione

· La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

· Quadro generale degli enti territoriali coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

· Distribuzione provinciale dei progetti presentati

· Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti nei progetti presentati

· Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

· Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

· Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione

Il finanziamento dei progetti delle regioni e degli enti locali

Il MIT è attualmente impegnato nel processo di finanziamento e di monitoraggio di progetti presentati da regioni ed enti locali, utilizzando i fondi derivanti dalla gara UMTS e destinati a tale scopo (250 milioni di euro).

120 milioni di euro, circa la metà delle risorse disponibili per gli enti locali nel piano di azione “e-government” sono stati assegnati tramite un avviso per la selezione dei progetti, che il Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie ha emesso con scadenza nel mese di giugno 2002.

La risposta dei sistemi locali alla pubblicazione dell’avviso è stata estremamente positiva, sia in termini di attività progettuale dispiegata sul territorio, sia in termini di aggregazione tra amministrazioni. Sono pervenuti circa 400 progetti, per un valore complessivo di 1200 milioni di euro. 

Sono stati selezionati da un’apposita Commissione 138 progetti che intendono realizzare sia  servizi ai cittadini ed alle imprese sia servizi di infrastruttura regionale o territoriale.

In particolare il finanziamento complessivo di 120.000.000 Euro è stato così suddiviso:

· 80.000.000 Euro per 98 progetti che realizzano servizi ai cittadini ed alle imprese, 

· 40.000.000 Euro per 40 progetti realizzano infrastrutture regionali o territoriali.

Gli enti partecipanti ai progetti finanziati, beneficiari del finanziamento, sono così suddivisi:

· 19 Regioni

· 95 Province

· 3574 Comuni e Unioni di Comuni

· 218 Comunità Montane

Oltre a tali Enti, prendono parte alle aggregazioni anche Enti che, pur non beneficiando dei fondi messi a disposizione dal Dipartimento, partecipano alla realizzazione dei servizi e delle infrastrutture con risorse proprie. Tali enti sono:

· 79 ASL ed Aziende Ospedaliere

· 22 Università e Istituti scolastici

· 16 Amministrazioni Centrali e 8 Prefetture

Questi Enti partecipano alla realizzazione di quei servizi (servizi sanitari, servizi per la sicurezza, servizi per il sociale, etc…) che li vedono come attori nel processo di erogazione assieme alle regioni ed agli enti locali.

	Regione
	Finanziamento agli Enti partecipanti

	Abruzzo
	 €  4.060.000 

	Basilicata
	 €  1.050.000 

	Calabria
	 € 3.710.000 

	Campania
	€ 6.190.000 

	Emilia Romagna
	 €  8.800.000 

	Friuli Venezia Giulia
	€ 1.840.000 

	Lazio
	 €  12.120.000 

	Liguria
	€ 4.160.000 

	Lombardia
	€ 19.820.000 

	Marche
	€ 3.980.000

	Molise
	€ 1.760.000 

	Piemonte
	€ 7.000.000 

	Puglia
	€ 7.050.000 

	Sardegna
	€ 4.120.000 

	Sicilia
	€ 9.150.000 

	Toscana
	 €  9.600.000 

	Trentino Alto Adige
	€ 1.150.000 

	Umbria
	€ 2.700.000 

	Valle D'Aosta
	 € 270.0000 

	Veneto
	 € 8.550.000 


La ripartizione dei finanziamenti, su base regionale, è riportata nella seguente tabella:
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Il valore percentuale degli importi dei finanziamenti erogati in ciascuna regione, è riportato nel grafico seguente
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La distribuzione dei finanziamenti erogati alle diverse regioni rispecchia in modo sostanziale le richieste di ciascun territorio regionale, in fase di sottomissione dei progetti. 
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Il finanziamento accordato alle diverse tipologie di ente (regione, provincia, comune ed unione di comuni, comunità montana) che, sulla base di quanto indicato nell’Avviso, potevano accedere ai fondi messi a disposizione dal Dipartimento, è stato per il 33% assegnato alle regioni e per il [image: image14.wmf]0%
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restante 67% assegnato agli enti locali. Il grafico che segue riporta il dettaglio delle percentuali indicate:

Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Schede regionali
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 1 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	DOCUP 2000-2006

Misura 1.3 

“Sviluppo della società dell’informazione”  

Approvato dalla Commissione  nel giugno 2001
	La misura 1.3 comprende le seguenti azioni:

1.3.1. Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella P.A.

1.3.2. Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information technology presso il sistema produttivo.



	L.R. 25/2000

"Organizzazione del comparto sistemi informativi e telematici"
	Disciplina l'adeguamento del Sistema Informativo Regionale, l'interconnessione degli Enti Locali territoriali e, in genere, lo sviluppo della società dell'informazione. La legge istituisce nuove strutture:

· Comitato regionale per l’informatica e la telematica (CRIT)

· Agenzia Regionale per l'Informatica e la Telematica (ARIT)

	Piano di azione per lo sviluppo della Società dell’Informazione - e-government

Approvazione: Dicembre 2001.

Durata: 3 anni
	· completamento dell’informatizzazione degli uffici regionali e sviluppo della Intranet dell’Ente Regione;

· sviluppo di una rete telematica regionale;

· realizzazione del  “Centro Servizi”;

· sviluppo di un portale regionale integrato;

· realizzazione del “Centro servizi sul Turismo Culturale”;

· sviluppo di una rete telematica regionale degli sportelli unici;

· collegamento in rete degli istituti di ricerca pubblici della regione;

· formazione di base e specialistica rivolta ai dipendenti pubblici.


La Regione Abruzzo sta promuovendo una pluralità di iniziative per lo sviluppo della Società dell'Informazione, all'interno delle quali si collocano anche gli interventi per l' e-government.

Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria 2002-2004 definisce il ruolo dell’Abruzzo nello sviluppo della Società dell’Informazione ed identifica gli obiettivi prioritari da perseguire attraverso il PdA  regionale. Particolare risalto viene dato alla creazione della RUPAR, alla realizzazione di un portale regionale per la sanità e di uno per l’agricoltura, all’implementazione di una rete telematica regionale degli sportelli unici.

Il Documento Unico di Programmazione (DOCUP) 2000-2006 della Regione Abruzzo prevede, nella Misura relativa allo sviluppo della società dell' informazione, due azioni relative al miglioramento dell'offerta alle imprese e ai cittadini mediante l'impiego dell'information technology nella P.A., ed azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell'impiego dell'information technology presso il sistema produttivo.

Le azioni prevedono, tra l’altro, la realizzazione di un Centro Servizi, un Portale integrato, un Centro Servizi sul Turismo Culturale e una struttura di comunicazione per fornire informazioni  alle imprese.

Il Piano di azione per lo sviluppo della Società dell’Informazione - e-government, previsto dal DPEF 2002-2004, si articola in otto capitoli in cui vengono esaminati le linee e le normative di riferimento europee e nazionali, il ruolo degli Enti partecipanti al progetto, la situazione attuale e le linee evolutive in ambito di Information Technology, gli obiettivi generali e le specifiche azioni attuative, le sue possibili evoluzioni ed integrazioni e gli altri aspetti necessari ad una sua completa definizione come le modalità di gestione attraverso la costituzione di adeguate unità operative. 

Gli obiettivi operativi che la Regione Abruzzo intende perseguire nel medio periodo riguardano:

1. incontri con i rappresentanti delle Province e associazioni di categoria per l'illustrazione della strategia generale della Regione e per promuovere forme di collaborazione;

2. la realizzazione della RUPAR e del relativo Centro Tecnico, che rappresenta l'elemento di base per lo sviluppo dei servizi sul territorio e gestirà la porta di dominio applicativo verso la RUPA;

3. realizzazione o completamento di servizi: il Portale integrato regionale, lo Sportello unico per le imprese, il Portale della sanità, il Centro servizi, l’adeguamento tecnologico del Sistema Informativo Regionale, il Portale dell'agricoltura, il Portale territoriale cultura/turismo, il portale della formazione, il Portale del Lavoro, sistemi per la notifica di eventi e la gestione federata dei documenti (protocollo).

Alcuni di questi progetti (come la RUPAR e il CTR) saranno finanziati con fondi CIPE. La realizzazione del Portale integrato regionale, il Centro Servizi, lo Sportello Unico alle imprese, il Portale territoriale sulla Cultura e il Turismo sono stati inseriti nel DOCUP 2000-2006. Altri progetti sono stati candidati ai finanziamenti del Piano di Azione di e-government.

Le attività relative all'e-government sono seguite dalla Struttura Speciale di Supporto Sistema Informativo Regionale, in collaborazione con AIPA e Centro Tecnico della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Gli attori della policy 

Tabella 2 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Struttura Speciale di Supporto “Sistema Informativo Regionale”
	L.R. n.77 del 1999
	· Garantire all'organo di direzione politica l'assistenza tecnico-scientifica per l'individuazione degli obiettivi e dei programmi da attuare; 

· Provvedere alla programmazione ed al coordinamento dello sviluppo del Sistema Informativo  Regionale e della Pubblica Amministrazione locale; 

· Promuovere, in raccordo con gli Enti Territoriali, lo sviluppo di servizi rivolti al sistema delle autonomie locali, agli Enti Territoriali, ai cittadini, alle imprese;

· Collaborare con l'Agenzia Regionale per l'Informatica e la Telematica alla realizzazione della Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale;

· Coordinare le attività del Forum per la Società dell'Informazione e garantire il supporto di quelle del Comitato Tecnico per l'Informatica e la Telematica;

	ARIT

Agenzia Regionale per l'Informatica e la Telematica 
	L.R. 25/2000
	L’Agenzia è stata istituita allo scopo di assicurare un supporto operativo in materia informatica, telematica e di comunicazione. 

I principali compiti dell’Agenzia sono:

· realizzare la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale (RUPAR)

· realizzare e gestire il Centro Tecnico Regionale (CTR), che dovrà garantire la interconnessione e l'interoperabilità fra le Amministrazioni Locali e con quelle Centrali

	CRIT

Comitato regionale per l’informatica e la telematica
	L.R. 25/2000
	Il Comitato, nominato dalla Giunta, è composto da sette membri: il Direttore  della Struttura Speciale di Supporto Sistema Informativo regionale, il Direttore Generale dell'Agenzia, un membro scelto tra i dipendenti apicali della Struttura Speciale di Supporto "Sistema Informativo regionale", un membro indicato dall'Agenzia, più 3 esperti esterni.

Il Comitato propone alla Giunta le linee generali di indirizzo e verifica in materia informatica, telematica e di comunicazione e le norme tecniche in tema di programmazione delle attività inerenti i "Sistemi Informativi della Regione Abruzzo".

	Forum regionale per la società dell'Informazione
	L.R. 25/2000
	Per la predisposizione del Piano di Azione la Regione si avvale di un Forum permanente a cui partecipano rappresentanti della Regione, degli Enti locali, dell’Università e di numerose altre organizzazioni e associazioni del territorio.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.
I progetti cofinanziati

Tabella 3 - Quadro generale dei progetti dell’Abruzzo

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
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di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	25
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13

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	155.680
	43.690 

	Di cui Costi di competenza degli enti regionali  (migliaia di €)
	50.980
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43.690 

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	13
	4

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
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20.880

	Di cui costi di competenza degli enti regionali  (migliaia di €)
	25.450
	20.880

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	3.440

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	4.060
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3.440

	Tasso di partecipazione dell’Abruzzo sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	9,4
	2,8


Tabella 4 – Lista dei progetti regionali cofinanziati 

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	Citt@dino+
	Citt@dino+
	Comune di Francavilla al Mare
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 1.500.000

	provinciaunica
	Strategia Integrata della Pubblica Amministrazione Locale della Provincia di Pescara per il cambiamento
	Provincia di Pescara
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 600.000

	ComNet - RA
	Community Network della Regione Abruzzo
	Regione Abruzzo
	Servizi Infrastrutturali
	€ 1.140.000

	INTEMA2000
	Sistema Informativo di Innovazione e Tecnologie nelle Montagne Abruzzesi per gli anni 2000
	Provincia Dell'Aquila
	Servizi Infrastrutturali
	€ 200.000


Figura 1 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
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La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 5 - Quadro generale degli enti territoriali dell’Abruzzo coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	272
	305
	89,2

	Province
	4
	4
	100,0

	Comunità montane
	17
	19
	89,5

	Altri enti 
	6
	-
	-

	Totale enti 
	305
	-
	-


Tabella 6 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop.

coperta

	L’Aquila
	3
	28
	-
	108
	25,9
	-

	Pescara
	2
	44
	-
	46
	95,6
	-

	Teramo
	3
	6
	-
	47
	12,7
	-

	Chieti
	10
	73
	-
	104
	70,2
	-


Tabella 7  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Abruzzo nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Abruzzo
	11

	Provincia di Pescara
	3

	Provincia di Teramo
	3

	Comune di Lanciano
	2

	Comune di Ortona
	2

	Provincia di l'Aquila
	2


Tabella 8 –Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo progetto
	Coordinatore

 del progetto
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra Regionali
	Totale costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	provinciaunica
	Provincia di Pescara
	47
	47
	0
	1.780
	1.780

	ServApAv ComNet-RA
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	1.650
	1.650

	ComNet - RA
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	5.460
	5.460

	CSG-RA
	Regione Abruzzo
	3
	3
	0
	750
	750

	InfComEL - RA
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	6.750
	6.750

	InfCT-ConNet-RA&PSP
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	2.900
	2.900

	Intranet - RA
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	3.340
	3.340

	ServCoApp ComNet-RA
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	1.450
	1.450

	ServInAm-ComNet-RA
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	1.950
	1.950

	SisteGeSe-CT-ComNet-
	Regione Abruzzo
	6
	6
	0
	3.450
	3.450

	Citt@dino+
	Comune di Francavilla al Mare
	104
	103
	1
	6.380
	6.380

	soci@le
	Comune di Giulianova
	24
	24
	0
	680
	680

	INTEMA2000
	Provincia dell'Aquila
	166
	166
	0
	7.280
	7.280


Tabella 9 - Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti 

regionali partecipanti
	Totale costi a carico 

dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico 

enti regionali

(migliaia di €)

	SIGMA TER
	Regione Emilia Romagna
	4
	25.350
	2.900

	ReteLavoro
	Provincia di Pesaro e Urbino
	2
	6.400
	510

	F-1
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	11.250
	1.010

	ET.net
	Provincia di Salerno
	2
	29.560
	520

	COAPLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1.450
	0

	E-LAZIO
	Regione Lazio
	1
	1.650
	0


Osservatorio sull’e-government e
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 10 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano BASITEL

Approvato il 27/4/99
	Il Piano è articolato in quattro sottoprogrammi.

4. INFRATEL: sviluppo delle infrastrutture della rete telematica per la Pubblica Amministrazione sul territorio regionale

5. PASERV: sviluppo di servizi di base e di servizi applicativi della Regione e delle Pubbliche Amministrazioni locali, resi accessibili ai cittadini ed alle imprese, sul territorio regionale

6. RISUPA: formazione delle risorse umane e sviluppo dei contesti organizzativi della Regione e delle Pubbliche Amministrazioni locali, per i relativi processi di innovazione connessi allo sviluppo della Società dell'informazione

7. INFOSOC: sviluppo dei contesti economici, sociali e culturali del territorio regionale tramite il loro efficace inserimento nella Società dell'Informazione


Il Piano Basitel è stato approvato nell’aprile 1999, riprendendo e inquadrando un precedente progetto della RUPAR in un intervento più ampio. Il Piano Basitel ha già in corso un primo intervento attuativo, per un valore di quasi 9 mln Euro. 

Il secondo intervento attuativo, con un valore di oltre 180 miliardi, è rappresentato dal Progetto Integrato Basitel 2, predisposto nel Complemento di Programmazione del POR 2000-2006 della Regione Basilicata. In tale Progetto Integrato sono stati poi inseriti alcuni interventi integrativi del Piano BASITEL finalizzati a raccogliere le indicazioni scaturenti dai documenti di programmazione cofinanziati dall'Unione Europea. In particolare è stato inserito un intervento denominato "Un computer in ogni casa" finalizzato ad istituire ed attivare un servizio di alfabetizzazione informatica e di accesso alle opportunità informatiche offerte dalle reti telematiche per tutti i cittadini lucani. Tale intervento si basa sull'erogazione di un contributo della Regione per determinare le condizioni economiche affinché presso ciascuna famiglia lucana si renda disponibile un PC, la relativa connessione in rete, e l'accesso al portale regionale della Pubblica Amministrazione.

Nell’ambito delle azioni innovative del FESR 2000-2006: Programma Regionale di Azioni Innovative, la Regione Basilicata ha candidato al finanziamento un proprio piano che si sviluppa su una linea strategica denominata BASIPro finalizzata a consolidare i processi di Sviluppo della Società dell’Informazione nella Regione.

Il Piano regionale di azione per l’e-government prevede il coinvolgimento delle amministrazioni lucane nell'ambito della Conferenza Permanente delle Autonomie Locali. 

Gli attori della policy 

Tabella 11 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Basilicata 
Ufficio SIR (Sistema Informativo Regionale)
	Aprile 2002
	Dirigente: Vincenzo Fiore

Gestisce i Sistemi Informativi interni dell’Ente Regione, compresa la formazione in materia informatica per il personale interno della Regione 

	Regione Basilicata

Ufficio SI (Società dell’Informazione)
	Aprile 2002
	Dirigente: Giovanni De Costanzo

L’Ufficio si occupa dell’attuazione del Piano Basitel così come previsto nell’ambito del progetto integrato BASITEL2 del completamento di Programmazione del POR 2000-2006

Coordina gli interventi cofinanziati dal FERS o da altri programmi a livello nazionale e/o europeo in materia di Società dell’Informazione e Sistemi Informativi.

Coordina le attività progettuali ed organizzative delle Rete telematica regionale della Basilicata (RUPAR) e, per il tramite del Centro Tecnico Regionale (CTR), si occupa anche della gestione, monitoraggio e controllo tecnico, della RUPAR, del portale Basilicatanet e dei siti web della Rete Interistituzionale, della sicurezza informatica, dei servizi di base ed applicativi di interoperabilità presenti sulla RUPAR.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.
I progetti cofinanziati

Tabella 12 - Quadro generale dei progetti della Basilicata

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
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di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	24
	10

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	162.600
	7.830

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	11.010
	7.730
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	Numero di progetti cofinanziati
	11
	5

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	2.760

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	4.560
	2.760

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	840

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	1.050
	[image: image27.wmf]840

	Tasso di partecipazione della Basilicata sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	9,2
	3,6


Tabella 13 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	BAS-REFER
	Invio delle refertazioni ai medici di base per via informatica protetta
	Regione Basilicata
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 70.000

	TriBas
	Tributi on-line, portale del contribuente.
	Regione Basilicata
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 150.000

	POL-BAS
	Portale dei servizi degli uffici di polizia locale
	Regione Basilicata
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 180.000

	INTEROP
	Servizi Infrastrutturali regionali per l’interoperabilità e la cooperazione applicativa
	Regione Basilicata
	Servizi Infrastrutturali
	€ 260.000

	Protocollo.Bas
	Interoperabilità dei Protocolli Informatici
	Regione Basilicata
	Servizi Infrastrutturali
	€ 180.000


Figura 2 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
[image: image28.wmf]

La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 14 - Quadro generale degli enti territoriali della Basilicata coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	88
	131
	67,2

	Province
	2
	2
	100,0

	Comunità montane
	12
	14
	85,7

	Altri enti 
	10
	-
	-

	Totale enti 
	119
	-
	-


Tabella 15 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Potenza
	17
	85
	-
	100
	85,0
	-

	Matera
	20
	23
	-
	31
	74,2
	-


Tabella 16  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Basilicata nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Basilicata
	10

	Provincia di Potenza
	4

	Comuni di Matera
	4

	Comuni di Rivello
	4

	Provincia di Matera
	3

	Comune di Rionero in Vulture
	3

	Comune di Tramutola
	3

	Comune di Viggiano
	3


Tabella 17 - Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo

 progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui 

Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico 

dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	INTEROP
	Regione Basilicata
	1
	1
	0
	770
	770

	EBAS SECURE
	Regione Basilicata
	1
	1
	0
	940
	940

	EGOV - LUCANO
	C.M. Medio Agri
	9
	9
	0
	1.000
	1.000

	EBAS GIS
	Regione Basilicata
	5
	5
	0
	880
	880

	BAS - SIL
	Regione Basilicata
	3
	3
	0
	970
	970

	BAS - REFER
	Regione Basilicata
	7
	7
	0
	230
	230

	POL - BAS
	Regione Basilicata
	74
	74
	0
	610
	610

	PROTOCOLLO BAS
	Regione Basilicata
	72
	72
	0
	620
	620

	TRI BAS
	Regione Basilicata
	43
	43
	0
	520
	520

	BAS - ANAG
	Regione Basilicata
	42
	42
	0
	1.280
	1.280


Tabella 18 - Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo

progetto
	Coordinatore

del progetto
	N° di enti 

regionali 

partecipanti
	Totali costi a carico

 dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico 

enti regionali

(migliaia di €)

	SIRA
	Regione Toscana
	1
	7.282
	246

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.018
	456

	PANTA REI
	Provincia di Bologna
	1
	10.700
	0

	N. 186
	Provincia di Isernia
	1
	9.678
	804

	ASME.NET
	Comunità montana zona del Tanagro
	15
	26.898
	592

	PROCONSOLE
	Provincia di Ragusa
	1
	1.593
	25

	POLIS
	Comune di Bergamo
	1
	13.900
	28

	E-GOV
	Unione dei comuni della Bassa Sabina
	1
	4.385
	35

	ET.NET
	Provincia di Salerno
	2
	29.559
	518

	ReteLavoro
	Provincia di Pesaro Urbino
	1
	6.400
	176

	F-1
	Regione Toscana
	1
	11.248
	168

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	2
	3.433
	208

	TELELAVORO
	Comune di Bologna
	1
	1.578
	0

	SINAPSI
	Provincia di Bari
	1
	1.091
	21


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Basilicata

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Deliberata in sede di Giunta Regionale e, attualmente, in corso di firma

	Sede

Tel

E mail
	Regione Basilicata – Via Anzio - 85100 Potenza

0971.666002

crc.basilicata@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Ufficio Società dell’Informazione e Sistemi Informativi

Ufficio Autonomie Locali

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - FORMEZ
	Giannantonio Di Sanzo

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Emanuele Corleto

	
	Regione
	Giuseppe De Costanzo – Dirigente Ufficio Società dell’Informazione e Sistemi Informativi

	
	Regione
	Ennio Galella – Dirigente Ufficio Autonomie Locali

	
	Regione
	Giuseppe Colangelo, Giuseppe Bernardo, Salvatore Panzanaro - Ufficio Società dell’Informazione e Sistemi Informativi

	
	Regione
	Vincenzo Salvia, Maria Pia Santosuosso - Ufficio Autonomie Locali

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· Novembre 2002 - Prime attività di assistenza agli enti dei progetti cofinanziati dal MIT

· Novembre 2002 - Attività di mappatura, monitoraggio e di customer satisfaction sul territorio relative alle varie iniziative avviate per lo sviluppo della Società dell’Informazione

· Settembre 2002 - Sensibilizzazione e coinvolgimento delle aree PIT rispetto ai temi dell’e-government

· Giugno 2002 - Incontri preparatori all’attivazione del CRC con Referenti Regionali


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Calabria
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 19 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Programma RISI/Arianna (Regional Information Society Iniziative)   

Periodo 1997-1999

Durata: 3 anni

Risorse economiche: ECU 500.000
	· Favorire l’internazionalizzazione della Calabria;

· sensibilizzare ed informare gli attori dello sviluppo, le imprese e cittadini sulle opportunità connesse con lo sviluppo della Società dell’Informazione; 

· individuare le priorità regionali per lo sviluppo della Società dell’Informazione; 

· promuovere l’impegno e la cooperazione dei soggetti chiave per la definizione della Strategia Regionale e lo sviluppo di un Piano d’azione;

· favorire e promuovere la transizione della Calabria verso la  Società dell’Informazione.

	Piano Telematico della Calabria
	· Azione Progettuale Ricerca e Laboratorio d’Eccellenza

· Centro Servizi

· Marketing Information System

· Rete Telematica

	Progetto RISI+ 

Approvato con deliberazione Giunta Regionale n° 247 del 20/3/2000
	· Rafforzare la capacità regionale di gestione e pianificazione strategica del processo di sviluppo della Società dell’Informazione;

· Promuovere lo sviluppo della Società dell’Informazione in Calabria.

	Complemento di Programmazione P.O.R. Calabria 2000-2006 - Misura 6.3 “Società dell’Informazione” 

Decisione (CE) dell'8 agosto 2000 n. C (2000) 2345.

Durata: 7 anni

Risorse economiche : € 86.164.000
	· Azione 6.3.a - Pianificazione Strategica Regionale per lo Sviluppo della Società dell'Informazione

· Azione 6.3.b - Promozione della Società dell'Informazione

· Azione 6.3.c  - Diffusione della Società dell’Informazione nel Settore pubblico

	Piano d’Azione Territoriale 

Approvato con Delibera della Giunta Regionale  nel 2002
	· Garantire le necessarie sinergie tra il Piano Strategico e il Piano Nazionale di e-government

· Progetti di cooperazione applicativa tra Enti per la realizzazione di servizi ai cittadini ed alle imprese  


Il principale strumento di programmazione in essere è costituito dal CdP P.O.R. Calabria 2000-2006, nel quale è inserita una misura specifica (Misura 6.3) per lo sviluppo della Società dell’informazione, naturale prosecuzione delle attività di pianificazione strategica e delle azioni di concertazione avviate con RISI-Arianna (art. 10 del FESR). 

In essa sono infatti confluiti, dopo opportuni aggiornamenti, la Strategia Regionale ed il Piano d’Azione per lo Sviluppo della Società dell’Informazione in Calabria. La definizione delle azioni della Misura tiene conto delle analisi del contesto, dei fabbisogni e delle esigenze effettuate nell’ambito del RISI, nonché degli orientamenti nazionali e comunitari (es., il Piano d’Azione per l’e-government e il piano eEurope).

La misura è finalizzata a sostenere e diffondere la Società dell’Informazione in Calabria attraverso interventi volti ad accrescere la consapevolezza di cittadini ed imprese ed a sostenere l’adozione presso la Pubblica Amministrazione e presso i sistemi produttivi.

In particolare, gli interventi della Misura si propongono di:

· Aumentare la consapevolezza sull’importanza delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) e potenziare la capacità di Pianificazione Strategica nell’area della Società dell’Informazione;

· Accelerare la transizione delle PA regionali e locali verso il governo elettronico, in sinergia con il Piano di Azione per l’E-government; 

· Promuovere ed incentivare l’adozione delle TIC presso le PMI ed accelerare la transizione verso il commercio elettronico;

· Garantire l’accesso alla Società dell’Informazione a tutte le categorie sociali, con particolare attenzione alle aree e categorie svantaggiate.

Va osservato che il raggiungimento di ulteriori obiettivi viene perseguito attraverso interventi previsti in altre Misure. Ad esempio, per aumentare il livello delle competenze di base sulle TIC, sono stati predisposti opportuni interventi nella Misura dedicata alla Formazione.

La Misura è articolata in quattro linee d’azione: Pianificazione Strategica Regionale per lo Sviluppo della Società dell'Informazione (SdI), Promozione della SdI, Diffusione della SdI nel settore pubblico e Diffusione della SdI nei sistemi produttivi.

Come forma di sperimentazione “sul campo” e generale progetto di sviluppo e diffusione della Misura sono stati avviati alcuni progetti pilota a regia regionale che rappresentano il tentativo di diffondere l’applicazione dei concetti di e-government e di e-democracy su amministrazioni locali ricadenti nel territorio della Regione. L’azione prevede di valorizzare in particolare le iniziative intraprese nel campo della formazione in tecnologia e di conseguire gli obiettivi in termini di trasparenza nell’interazione con cittadini ed imprese, consapevolezza dell’importanza strategica e diffusione delle TIC nella società, individuazione delle best-practices ai fini della replicabilità sul territorio regionale. 

Il progetto pilota “Piccoli Comuni” (approvato con delibera G.R. n. 722 del 2.8.2001) coinvolge quattro PAL quali nuclei propulsori per la realizzazione dell’e-government e l’e-democracy. Il primo villaggio globale è stato sperimentato con il Progetto “Soveria.it”, in cui sono previste quattro tipologie di intervento: e-democracy, ammodernamento dei sistemi informativi interni all’Amministrazione Comunale, infrastruttura telematica di accesso e catalogazione delle informazioni, marketing territoriale.

Sempre tra i Progetti pilota della stessa Azione si inserisce la creazione della “Rete Regionale di Teleporti” (project identification report del 26.4.2001) come infrastruttura telematica di supporto alla Diffusione della Società dell’Informazione nel settore pubblico che offrirà servizi di trasmissione dati. La Rete regionale dovrà garantire requisiti di interconnettività di reti eterogenee e di interoperabilità tra le applicazioni e sistemi delle varie amministrazioni. La politica tariffaria garantirà parità di condizioni di accesso alla rete da qualsiasi area, ivi incluse le aree rurali e le zone scarsamente popolate, evitando qualsiasi forma di esclusione. Il Piano Integrato Regionale (P.I.R.), nell’ambito del P.O.R., prevede oltre alla realizzazione della Rete di Teleporti anche la creazione e sperimentazione di un Teleporto collegato alla “Città Cablata” di Cosenza e dell’Università degli Studi della Calabria e l’estensione agli altri Capoluoghi di Provincia e a Lamezia Terme.

Gli attori della policy 

Tabella 20 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Calabria

Dipartimento Bilancio e Finanze, Politiche Comunitarie e Sviluppo Economico

Settore Sistemi Informativi 
	
	Dirigente: Luigi Mamone

Il Settore è competente in materia di Società dell'Informazione, e in particolare è stato individuato quale Unità Organizzativa incaricata dell'attuazione della Misura 6.3 del POR Calabria 2000-2006.

	Settore Coordinamento e Attuazione dei Programmi Comunitari 

Servizio Coordinamento dei Programmi Operativi e dei Progetti 

Autorità di gestione del POR Calabria
	
	Responsabile: Renzo Turatto

L’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale è responsabile dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione del POR 

	Settore Coordinamento e Attuazione dei Programmi Comunitari

Struttura Operativa di Gestione (SOG) del POR Calabria
	Aprile 2001
	Garantisce la puntualità e la qualità degli investimenti pubblici durante tutto il ciclo di programmazione e attuazione dei fondi strutturali, fornendo il necessario coordinamento e l’assistenza tecnica ai Responsabili di Misura. Si compone di Program manager settoriali e territoriali, tra cui quello del settore ricerca, innovazione e società dell’informazione, e di specialisti  trasversali (sistemi informativi, informazione e comunicazione).

	Steering Committee
	Giugno - luglio 2002
	E’ composto dal Presidente della Regione, dirigenti regionali, un rappresentante del Dip. Funzione Pubblica, uno della Commissione Europea, rappresentanti di associazioni di categoria. Ha il compito di delineare gli orientamenti strategici e di supervedere l’attività dell’Unità di gestione.

	Gruppi di lavoro tematici
	Giugno - Luglio 2002
	Composti da membri designati dalle Associazioni di Categoria o da Operatori del settore pubblico e privato. Forniscono il proprio contributo all’aggiornamento della strategia regionale, nell’ambito della Misura 6.3. I gruppi di lavoro sono: e-business; marketing delle risorse territoriali, Sanità e assistenza sociale; e-government; infrastrutture telematiche; sistema educativo e formazione professionale.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 21 - Quadro generale dei progetti della Calabria

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	[image: image30.wmf]di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	32
	13

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	210.430
	[image: image31.wmf]23.240

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	43.940
	23.240

	
	
	[image: image32.wmf][image: image33.wmf]

	Numero di progetti cofinanziati
	13
	3

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	13.160

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	27.190
	13.160

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	1.720

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	3.710
	[image: image34.wmf]1.720

	Tasso di partecipazione della Calabria sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	9,4
	2,1


Tabella 22 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	GOLEM
	Governo Locale Elettronico della Municipalita' Calabrese
	Comune di Catanzaro
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 1.100.000

	CAT@HOSPITAL
	Prenotazioni Sanitarie On Line
	Amministrazione Provinciale di Catanzaro
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 300.000

	ST@RT
	Servizi Telematici Avanzati per Reti Territoriali
	Comune di Reggio Calabria
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 320.000


Figura 3 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
[image: image35.wmf]

La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 23 - Quadro generale degli enti territoriali della Calabria coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	316
	409
	77,3

	Province
	5
	5
	100,0

	Comunità montane
	12
	25
	48 ,0

	Altri enti 
	11
	-
	-

	Totale enti 
	347
	-
	-


Tabella 24 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop.

coperta

	Catanzaro
	74
	71
	345.864
	80
	88,8
	94,1

	Cosenza
	21
	20
	216.727
	155
	12,9
	29,8

	Crotone
	78
	27
	149.047
	27
	100,0
	100,0

	Reggio Calabria
	4
	4
	192.259
	97
	4,1
	34,1

	Vibo Valentia
	27
	25
	105.093
	50
	50,0
	61,1


Tabella 25  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Calabria nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti 

partecipati

	Provincia di Crotone
	5

	Regione Calabria
	3

	Provincia di Cosenza
	3

	Comune di Mesoraca
	3

	Comune di Scilla
	3


Tabella 26 - Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui 

Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	E-DEMOCRACYKR
	Provincia di Crotone
	30
	29
	1
	400
	400

	GOLEM
	Comune di Catanzaro
	12
	12
	0
	10.915
	10.915

	SISLav
	Provincia di Cosenza
	1
	1
	0
	1.900
	1.900

	CAT@HOSPITAL
	Provincia di Catanzaro
	85
	85
	0
	1.280
	1.280

	SITP
	Provincia di Cosenza
	3
	3
	0
	900
	900

	E-LEARNINGKR
	Provincia di Crotone
	30
	29
	1
	2.920
	2.920

	SUCIT
	Provincia di Vibo Valentia
	28
	28
	0
	1.230
	1.230

	SCIKR@
	Provincia di Crotone
	30
	30
	0
	1.570
	1.570

	ST@RT
	Comune di Reggio Calabria
	2
	1
	1
	960
	960

	SCCS
	Comune di Cosenza
	3
	3
	0
	495
	495

	Rende.net
	Comune di Rende
	18
	18
	0
	660
	660

	INF.OR.MO.
	Regione Calabria
	11
	11
	0
	0
	0

	MERCURIO
	Comunita' Montana Versante Tirrenico Settentrionale
	5
	5
	0
	0
	0


Tabella 27 - Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.000
	750

	F-1
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	11.250
	1.930

	Pink Card ON LINE
	Provincia di Milano
	1
	2.500
	0

	SINTESI
	Provincia di Milano
	1
	15.900
	435

	ET.net
	Provincia di Salerno
	4
	29.560
	1.040

	Panta rei
	Provincia di Bologna
	80
	10.700
	600

	PFA
	Comune di Sesto Fiorentino
	20
	10.350
	2.040

	ASME.NET
	Comunita Montana Zona del Tanagro
	155
	26.900
	6.670

	SIRA
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	7.290
	1.970

	GigaPoRT
	Provincia di Pisa
	1
	3.550
	160

	eDOC
	Comune di Greve in Chianti
	1
	1.460
	8

	CE
	Comune di Terni
	58
	13.315
	4.030

	CITAX2002
	Comune di Trieste
	2
	2.660
	70

	DOL2002
	Comune di Trieste
	2
	900
	20

	PASC2002
	Comune di Trieste
	2
	10.279
	220

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	4
	3.430
	390

	e-Gov 
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	1
	4.390
	35

	EMOUNSCH
	Comunità Montana IV Meduna Cellina
	9
	3.103
	240

	TEC-UT
	Comune d Fermo
	32
	2.640
	95


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Calabria

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dal Presidente della Giunta Regionale Giuseppe Chiaravalloti il 25 giugno 2002

	Sede

Tel

E mail
	Regione Calabria – Palazzo della Presidenza – Settore Sistema informativo, informatico e statistico – Via Massara, 2 – 88100 Catanzaro

0968.209305

crc.calabria@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	· Autorità di Gestione del POR Calabria;

· Dipartimento 3 “Bilancio e Finanze, Politiche Comunitarie e Sviluppo Economico” - Settore 11 “Sistema informativo, informatico e statistico”;

· Struttura Operativa di Gestione (SOG) del POR Calabria;

· Responsabile Misura 6.3 POR Calabria 2000-2006;

· Gruppi di lavoro sull’e-government e sulla Società dell’Informazione

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - FORMEZ
	Lorella Vivona

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Rosamaria Santacaterina

	
	Regione
	Luigi Mamone - Dirigente Settore Sistema informativo, informatico e statistico

	
	Regione
	Luciano Mallamaci – Program Manager della Struttura Operativa di Gestione (SOG) del POR Calabria

	
	Regione
	Antonio Mazza -  Responsabile Misura 6.3 POR Calabria 2000-2006

	Altri soggetti aderenti
	Presidente e Componenti Gruppi di lavoro sull’e-government e sulla Società dell’Informazione della Regione Calabria.

	Principali attività svolte
	· 5-20/11/2002 - Analisi delle forme aggregative e delle modalità dei progetti ammessi a finanziamento

· 25/9/2002 - Esame dei dati regionali sul primo avviso e - gov: analisi dei dati e predisposizione di tabelle di sintesi

· 23-25/9/2002 - Formazione: analisi dei fabbisogni formativi e costruzione di modelli formativi/informativi

· 13/09/02 - Incontro con i referenti regionali: discussione sul Piano di attività predisposto dal CRC

· Luglio 2002 - Analisi sullo stato di attuazione dell’e-government in Calabria

· Luglio 2002 - Elaborazione del Piano di Attività del CRC 

· 25/06/02 - Convegno regionale “L’attuazione dell’e-government nei sistemi regionali”: preparazione del convegno e presentazione del progetto CRC Calabria


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Campania
[image: image36.wmf]
La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 28 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano Strategico sulla società dell’informazione nella Regione Campania.
	8. Promozione della società dell’Informazione nella P.A.

9. Promozione della società dell’Informazione nel tessuto produttivo

10. Rafforzare il potenziale umano per lo sviluppo della Società dell’Informazione

11. Potenziamento delle infrastrutture di rete

12. Implementazione dei nodi della RUPAR

13. Implementazione dei servizi base per lo sviluppo dell’Intranet della Regione Campania

	Delibera n. 2009 

del 17 maggio 2002
	Atto d’intenti per il cofinanziamento dei progetti di e-government presentati dagli Enti locali campani al primo Avviso del DIT. Il cofinanziamento riguarderà solo i progetti ammessi al finanziamento nazionale ed assicurerà una copertura non superiore al 30% del costo totale stimato.


La Regione Campania ha approvato nel dicembre 2001 la Strategia Regionale per lo sviluppo dell’innovazione ed il Piano strategico sulla Società dell’Informazione, previsto nella Misura 6.2 - Sviluppo della società dell’informazione - del Complemento di Programmazione del POR 2000-2006. A partire dall’anno 2002 quindi, gli interventi realizzati dovranno essere coerenti con tale strategia.

Il Piano è stato elaborato tramite un processo aperto e partenariale con gli attori del sistema sociale ed economico e con il supporto del Gruppo di Lavoro “Società dell’Informazione” attivato nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del QCS.

La promozione della Società dell’Informazione nella P.A. prevede due linee prioritarie di intervento:

· informatizzazione dell’Ente Regione: comprende l’intera cablatura dell’ente, la realizzazione del sito Web ufficiale della Regione (portale), l’implementazione di nuovi servizi informativi afferenti a diversi settori (sanità, turismo etc.), l’attivazione di servizi di base necessari per lo sviluppo delle nuove applicazioni (firma digitale, protocollo informatico, archiviazione dei documenti e gestione del flusso documentale);

· informatizzazione della regione: prevede il potenziamento delle infrastrutture di rete (piena attivazione della RUPAR e diffusione della larga banda), la definizione di un’architettura per l’interoperabilità con sistemi informativi già esistenti, la realizzazione, in collaborazione con gli Enti locali, di portali territoriali per l’estensione del modello del servizio di “sportello unico alle imprese” all’insieme delle attività e dei servizi.

La metodologia di attuazione del Piano individua le seguenti priorità: 

14. il potenziamento dell’infrastruttura di rete basata su un’architettura ad albero in cui la  radice è costituita dal nodo primario della Regione Campania. I nodi primari sul territorio sono collegati da reti a larga banda mentre i nodi secondari garantiscono un collegamento capillare a tutto il territorio regionale. 

15. l’implementazione dei  servizi base necessari allo sviluppo dell’Intranet della Regione Campania come la firma digitale, il protocollo informatico, l’archiviazione dei documenti e la gestione del flusso documentale.

16. La realizzazione di applicativi per lo sviluppo di servizi al cittadino che riguarderanno, da un lato, l’accesso da parte delle stesse Amministrazioni, a servizi di informazione, dall’altro l’erogazione di informazioni al cittadino. Accanto a questi servizi più orientati all'erogazione di informazioni si devono considerare, tra quelli erogabili dal comune ed in generale dalla Pubblica Amministrazione, anche quelli orientati all'automatizzazione della certificazione

17. La promozione della Società dell’Informazione nel tessuto produttivo e l’implementazione di modelli per l’accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione

18. Lo sviluppo del potenziale umano per lo sviluppo della Società dell’Informazione anche mediante la diffusione dell’e-learning

19. L’istituzione di un Comitato tecnico di supporto alle iniziative del piano strategico con il compito di attivare, armonizzare, integrare e monitorare le diverse iniziative che rientrano nel piano strategico. 

20. La promozione del processo partenariale nello sviluppo della politica regionale nel settore ICT, partendo dalle esigenze degli organismi pubblici e privati e dei cittadini.

L’attività di monitoraggio della Società dell’Informazione verrà realizzata grazie all’individuazione di appropriate batterie di indicatori che forniranno l’informazione di base  da utilizzare per trarre giudizi sul livello di informatizzazione del sistema regionale

Gli attori della policy 

Tabella 29 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	
Assessorato Università e Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e Nuova Economia,
Sistemi Informativi e Statistica, Musei e Biblioteche
	
	Assessore Luigi NICOLAIS 

	Comitato Tecnico per la predisposizione e l’implementazione del Piano Strategico della Società dell’Informazione per la Regione Campania  
	Delibera n. 5297 del 19/10/2001
	Ing. Raffaele Sansone (coordinatore -  Università Federico II Napoli)

Prof. Annibale Elia (Scienze della Comunicazione – Università di Salerno)

Prof. Nicola Mazzocca ( Informatica e Reti – Seconda Università di Napoli)

Ing. Marco Cinquegrani (CNR)

Prof. Stefano D’Alfonso (Diritto delle Telecomunicazioni – Seconda Università di Napoli)

Dr. Elio Mendillo (Economista – Napoli)   


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 30 - Quadro generale dei progetti della Campania

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	[image: image37.wmf]di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	42
	24

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	218.800
	[image: image38.wmf]108.740

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	84.000
	[image: image39.wmf]72.940

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	14
	6

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	[image: image40.wmf]67.660

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	32.730
	29.980

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	7.120

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	6.190
	[image: image41.wmf]5.450

	Tasso di partecipazione della Campania sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	10,1
	4,3


Tabella 31 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	PMM
	Portale Metropolitano Multicanale per l'accesso ai servizi erogati da Enti locali e territoriali
	Comune di Napoli
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 1.510.000

	CIVITAS.NET
	Sistema integrato di servizi per cittadini ed imprese CIVITAS.NET
	COMUNE DI AVELLINO
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 670.000

	ASME.NET
	ASME.NET servizi ai cittadini ed alle imprese erogati con modalità multicanale
	Comunita Montana Zona del Tanagro
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 3.410.000

	SIMEL
	Sistema Informativo Multicanale per Enti Locali
	Comune di Salerno
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 630.000

	ET.net
	ET.net Centri Provinciali di gestione dati Territoriali
	Provincia di Salerno
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 200.000

	SISDOC
	Sistema Documentale Metropolitano
	Comune di Napoli
	Servizi Infrastrutturali
	€ 700.000


Figura 4 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
[image: image42.wmf]

La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 32 - Quadro generale degli enti territoriali della Campania coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	504
	551
	91,5

	Province
	5
	5
	100,0

	Comunità montane
	22
	27
	81,5

	Altri enti 
	11
	-
	-

	Totale enti 
	550
	-
	-


Tabella 33 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti

	Avellino
	4
	107
	119
	89,9

	Caserta
	6
	104
	104
	100,0

	Benevento
	3
	67
	78
	85,9

	Napoli
	13
	79
	92
	85,9

	Salerno
	6
	138
	158
	87,3


Tabella 34  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Campania nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Province di Avellino e Benevento
	6

	Province di Napoli e Caserta
	4

	Comune di Napoli
	4

	Regione Campania
	3

	Provincia di Salerno
	3

	Comuni di Camposanto, Cicciano, Furore, Maddaloni, Marigliano, Pontecagnano,  Faiano
	3


Tabella 35 - Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui

 Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	NETCAM
	Comune di Cava dei Tirreni
	19
	19
	0
	1.780
	1.780

	ET.net
	Provincia di Salerno
	59
	3
	56
	29.560
	780

	PMM
	Comune di Napoli
	5
	4
	1
	4.505
	3.505

	COMUNETNA
	Comune di Napoli
	2
	2
	0
	2.700
	2.700

	SISDOC
	Comune di Napoli
	3
	2
	1
	20
	1.400

	UMP
	Comune di Napoli
	3
	2
	1
	3.016
	2.820

	- - 
	Comunità Montana Terminio Cervialto
	5
	5
	0
	2.730
	2.730

	ASME.NET
	Comunita Montana Zona del Tanagro
	620
	446
	174
	26.900
	19.640

	PAOL
	Comune di Saviano
	13
	13
	0
	40
	40

	OSSERVA
	Provincia di Benevento

Assessorato Politiche Sociali
	3
	3
	0
	340
	340

	RADICI.COM
	Comune di Pompei
	12
	12
	0
	1.465
	1.465

	E-Cities
	Comune di San Giorgio a Cremano
	3
	3
	0
	2.880
	2.880

	NEXT
	Comune di Casalnuovo di Napoli
	8
	8
	0
	1.840
	1.840

	e-irpinia
	Provincia di Avellino
	49
	49
	0
	2.290
	2.290

	INTESA
	Reg. Campania - Sett. Atti e Contratti
	3
	3
	0
	2.300
	2.300

	IC
	Comune di Maddaloni
	9
	9
	0
	1.080
	1.080

	CIVITAS.NET
	Comune di Avellino
	39
	39
	0
	20
	20

	SIMEL
	Comune di Salerno
	10
	10
	0
	2.700
	2.700

	CUSAC
	Comune di Rocca Romana
	42
	42
	0
	3.830
	3.830

	SMART WASTE
	Comune di Pomigliano D'arco
	2
	2
	0
	5.760
	5.760

	io sono qui
	Provincia di Caserta
	2
	2
	0
	1.630
	1.630

	SUAPDIS
	Provincia di Caserta
	15
	15
	0
	1.260
	1.260

	EMOUN
	Comunità Montana Vallo di Diano
	69
	62
	7
	2.580
	2.040

	V.I.M.P.O.L.
	Comune di Baronissi
	20
	20
	0
	2.370
	2.370


Tabella 36 - Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SICGEL
	Provincia di Campobasso
	2
	170
	85

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.020
	570

	AtoC Piemonte
	Comune di Torino
	1
	9.520
	55

	ADELINE
	Regione Autonoma

Friuli-Venezia Giulia
	1
	2.280
	580

	- - 
	Amministrazione Provinciale di Isernia
	1
	9.680
	840

	PFA
	Comune di Sesto Fiorentino
	7
	10.350
	550

	POR4
	Provincia di Campobasso
	2
	80
	40

	SIRA
	Regione Toscana

Giunta Regionale
	1
	7.280
	990

	IsQua
	Comune di Alcamo
	1
	930
	50

	TELELAVORO
	Comune di Bologna
	1
	1.580
	420

	EDOC
	Comune di Greve In Chianti
	5
	1.460
	40

	SIMA
	Provincia di Campobasso
	2
	1.490
	1.190

	CITAX2002
	Comune di Trieste
	7
	2.660
	940

	DOL2002
	Comune di Trieste
	7
	900
	280

	PASC2002
	Comune di Trieste
	7
	10.280
	3.050

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	1
	3.430
	50

	Polis
	Comune di Bergamo
	15
	13.900
	1.140

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	5
	4.380
	180

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	15
	2.640
	30


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Campania

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	In fase di preparazione del testo definitivo

	Sede

E mail
	Regione Campania – Via Don Bosco, 9E - 80141 Napoli

crc.campania@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Area Generale di Coordinamento Ricerca scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informatica

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - FORMEZ
	Mauro Iacono

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Ferdinando Longobardi

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Maurizio Festa

	
	Regione
	Maria Adinolfi – Coordinatrice Area Generale di Coordinamento Ricerca scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informatica 

	
	Regione
	Giuseppina Converti – Responsabile del settore Comunicazione dell’A.G.C. Ricerca scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informatica

	
	Regione
	Biagio Pepe – Dirigente del servizio “applicativi” del settore Sistemi Informativi

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· Novembre 2002 - Messa a punto di un database che permette di interfacciare i dati relativi ai progetti nazionali e regionali approvati

· Ottobre 2002 – Attività di preparazione per la redazione del Piano di Attività

· Settembre 2002 - Incontri preparatori all’attivazione del CRC con Referenti Regionali


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Emilia Romagna
[image: image43.wmf]
La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 37 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano per lo Sviluppo Telematico dell’Emilia-Romagna

8/02/2000

Durata: triennale
	Le Linee d’azione definite nel Piano sono state individuate assieme all’intero Sistema locale, per finalizzare il Piano allo sviluppo dell’intero territorio regionale:

21. Innovazione dei servizi ai cittadini e all’impresa

22. Potenziamento della rete unitaria dell’Emilia Romagna

23. Modernizzazione del Governo regionale

24. Diffusione della “quarta conoscenza” e l’accesso pubblico per la società dell’informazione

25. Promozione della telematica e multimedialità per l’eccellenza produttiva

26. Promozione di un mercato regionale competitivo delle telecomunicazione

	DOCUP Obiettivo 2

14/11/2001

Durata: 2000-2006
	Asse 2- programmazione negoziata per lo sviluppo locale; Misura 2.2: valorizzazione della risorsa montagna.

· Azione 4- Interventi per il miglioramento della qualità della vita, includono interventi a supporto della valorizzazione della rete dei servizi locali

· Azione 5- Società dell’Informazione –

· Progetti di sviluppo di servizi quali telemedicina,    teleprenotazione, servizi di informazione on line;

· Studi di fattibilità, progettazione tecnica e realizzazione di infrastrutture informatiche finalizzate al completamento della rete unitaria della PA

· Sensibilizzazione per favorire l’utilizzo del telelavoro

· Sensibilizzazione per favorire la diffusione e l’utilizzo dell’ICT

	Piano Telematico Regionale 

Strategie per la società dell’informazione in Emilia-Romagna

27/05/2002
	27. I presupposti della società dell’informazione

28. Il territorio digitale

29. La società, l’istruzione, la formazione e il lavoro

30. L’amministrazione Pubblica e i servizi ai cittadini

31. La sanità e la qualità della vita

32. Le imprese 


Il “Piano per lo Sviluppo Telematico dell’Emilia-Romagna” del 2000 è risultato nel finanziamento di 156 progetti sul territorio, ancora in corso. Nello specifico si è trattato di 38 progetti relativi alla redazione di Piani locali per la definizione dei progetti e delle partnership, 59 progetti di informatizzazione e 59 di servizi agli utenti (36 rivolti più specificamente ai cittadini e 23 alle imprese). 

Il “Piano Telematico Regionale – Strategie per la società dell’informazione in Emilia-Romagna” individua un pacchetto di azioni trasversali (i “presupposti” della Società dell’informazione) e cinque ambiti tematici. 

Le azioni trasversali (i “presupposti”): il Piano individua tre iniziative: costituzione di 2-5 gruppi di ricercatori, per radicare la ricerca sul territorio e per realizzare prodotti e servizi innovativi e spin-off, attraendo così nuovi investimenti, anche privati; costituzione di una Commissione per la legislazione della Società dell’informazione, composta da giuristi ed economisti, con il compito di stendere una normativa regionale su protezione dei diritti di individui e imprese, accesso universale, privacy, e-commerce; costituzione di un gruppo tecnico di indirizzo per monitorare i risultati ottenuti e indirizzare lo sviluppo del Piano telematico.

Il territorio digitale: si tratta di quattro iniziative finalizzate alla dotazione infrastrutturale della regione ed alla diffusione armonica delle tecnologie sul territorio, nella concezione del ruolo del pubblico come generazione di una domanda capace di indurre investimenti e offerte commerciali vantaggiose per cittadini ed imprese. Il Piano prevede l’estensione della rete in fibra ottica a tutto il territorio regionale partendo dalla Romagna e la copertura con collegamenti a banda larga via satellite dei comuni montani della regione, evitando che alcune aree restino escluse dallo sviluppo; il potenziamento di una rete per le operazioni di emergenza, utilizzando soluzioni di comunicazione mobile; la creazione di un sistema integrato di monitoraggio del traffico; la creazione di una piattaforma tecnologica per la cooperazione tra i diversi Enti.

Società, istruzione, formazione e lavoro: le sei azioni previste dal Piano sono: diffusione dell’accesso a Internet a banda larga a basso costo; Sistema informativo del lavoro; creazione di un Osservatorio e messa in atto di una serie di azioni per garantire l’accessibilità, anche ai disabili, dei siti delle pubbliche amministrazioni; iniziative di e-learning per dipendenti pubblici; collegamento ad Internet a banda semi larga garantito a tutte le scuole della regione, anche a quelle in territori attualmente non coperti; creazione dello Sportello unico per gli universitari.

Amministrazione pubblica e servizi al cittadini: il Piano prevede sette azioni: costituzione di un’infrastruttura geografica per far dialogare banche dati di Enti diversi, creando una mappa digitale del territorio, facilitando il processo di decentramento del catasto; creazione del portale della PA; promozione dell’utilizzo della firma digitale; unica procedura per il protocollo informatico dei documenti della PA, in modo da agevolarne la gestione e l’accesso; e-procurement a livello regionale; Contact Center per la PA; creazione di una struttura di collegamento tra le anagrafi comunali; estensione a tutti i Comuni del Portale territoriale dei servizi sviluppato da alcuni Comuni. 

Sanità e qualità della vita: Le tre iniziative in ambito sanitario contenute nel Piano si propongono la costruzione di un’Intranet tra Aziende sanitarie e medici di base e pediatri di libera scelta, per lo scambio della refertazione e altri servizi ai pazienti; coordinamento fra i centri di emergenza; Piano regionale telematico della sanità; creazione di un sistema per la rilevazione della “domanda di sicurezza” da parte dei cittadini, 

Imprese: si tratta di cinque azioni per promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie da parte del settore imprenditoriale e favorire lo sviluppo delle industrie locali del settore: formazione, sensibilizzazione e qualificazione della domanda; sostegno alle imprese di contenuti e servizi multimediali,; provvedimenti per sostenere investimenti e nuove attività nel settore delle ICT; promozione del commercio elettronico e delle reti virtuali tra imprese; realizzazione del Sistema informativo per le imprese agricole.
Il programma 2002 del Piano stabilisce inoltre che 15 progetti su 30 decolleranno già a partire dal 2002 con 20,88 milioni di euro di finanziamento. Il Piano infine include tutti i progetti presentati dalla Regione al bando nazionale di e-government.

Gli attori della policy 

Tabella 38 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Emilia-Romagna Assessorato alle Finanze, Organizzazione, Sistemi Informativi e Controllo strategico 
	
	Assessore: Flavio Delbono

	Regione Emilia-Romagna  Assessorato Attività produttive, sviluppo economico e piano telematico
	
	Assessore: Duccio Campagnoli

	Regione Emilia-Romagna  Direzione Generale organizzazione, sistemi informativi e telematica
	
	Direttore Generale: Gaudenzio Garavini

	Gruppo di indirizzo sulle telecomunicazioni
	31/07/2001
	Opera sotto la supervisione dell’Assessore regionale alle “Attività produttive, sviluppo economico, piano telematico”, facendo riferimento alla Direzione generale Organizzazione, sistemi informativi e telematica; è composto da esperti qualificati nell’ICT, che in parte significativa operino nelle Università presenti in Emilia-Romagna, anche al fine di valorizzare la comunità scientifica locale.

Compito del gruppo è di fornire consulenza sulle linee strategiche, seguire l'evoluzione delle tecnologie e dei fattori economici, valutare le possibili collaborazioni tecniche con i fornitori nazionali e internazionali e con le aziende di servizi presenti nel territorio dando gli opportuni suggerimenti .

	Tavolo tecnico regionale sull’e-government
	Dicembre 2001
	Composto da Regione Emilia-Romagna, le 9 Province, i comuni capoluoghi, Anci, UPI e Uncem. E’ la sede dove Regione ed enti locali definiscono – tramite la concertazione territoriale - strategie, iniziative e progetti comuni da sviluppare sul territorio per implementare e-government e società dell’informazione. Ha partecipato alla redazione del piano telematico regionale (2002) e ha deciso i progetti da presentare al bando nazionale di e-gov come sistema Emilia-Romagna. Si avvale del Centro di Competenza Regionale sull’e-government come strumento operativo per diffondere sul territorio conoscenze, migliori pratiche e competenze.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 39 - Quadro generale dei progetti dell’Emilia Romagna

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	[image: image44.wmf]di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	28
	13 1

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	181.130
	[image: image45.wmf]81.170

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	65.280
	[image: image46.wmf]54.480
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	Numero di progetti cofinanziati
	16
	8

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	66.700

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	49.660
	41.580

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	11.210

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	8.800
	[image: image48.png]


6.980

	[image: image49.wmf]Tasso di partecipazione dell’Emilia Romagna sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	11,6
	5,8


Tabella 40 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	SIL
	Sistema Informativo Lavoro Emilia Romagna
	Regione Emilia Romagna
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 910.000

	Intercent-ER
	Creazione di un sistema d’intermediazione digitale a supporto del territorio della regione Emilia-Romagna
	Regione Emilia Romagna
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 1.020.000

	AGRISERVIZI
	Agriservizi
	Regione Emilia-Romagna
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 1.180.000

	I.A.E.W.
	Informazione, Assistenza ed Educazione Sanitaria via Web: progetto nelle province di Parma, Varese, Pavia e Cremona
	Provincia di Parma
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 830.000

	eVai!
	Soluzioni per il cittadino che si muove
	Comune di Bologna
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 210.000

	RILFEDEUR
	Rilevazione dei fenomeni di degrado urbano
	Regione Emilia Romagna
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 640.000

	Panta rei
	La comunicazione digitale nell'Ente e fra Enti. I flussi documentali e la gestione dei processi. La rete degli Sportelli Unici. La rete degli URP
	PROVINCIA DI BOLOGNA
	Servizi Infrastrutturali
	€ 2.620.000

	SIGMA TER
	Servizi Integrati catastali e Geografici per il Monitoraggio Amministrativo del TERritorio. Verso un’Agorà geografica della Pubblica Amministrazione locale.
	Regione Emilia Romagna
	Servizi Infrastrutturali
	€ 3.800.000


Figura 5 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
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La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 41 - Quadro generale degli enti territoriali dell’Emilia Romagna coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	197
	341
	57,8

	Province
	9
	9
	100,0

	Comunità montane*
	26
	49
	53,1

	Altri enti
	16
	-
	-

	Totale enti
	248
	-
	-


*Sono state considerate in questa categoria anche le Unioni di Comuni e Associazioni di Comuni

Tabella 42 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N°

progetti
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni

coinvolti
	Tot. Comuni
	% Comuni

coinvolti
	% Pop. coperta

	Piacenza
	5
	28
	187.546
	48
	58,3
	71,2

	Parma
	6
	37
	348.726
	47
	78,7
	90,6

	Reggio Emilia
	6
	29
	342.845
	45
	64,4
	75,7

	Modena
	5
	23
	437.100
	47
	48,9
	69,6

	Bologna
	6
	15
	548.951
	60
	25,0
	60,3

	Ferrara
	6
	22
	287.931
	26
	84,6
	84,0

	Ravenna
	5
	11
	188.182
	18
	61,1
	53,6

	Forlì – Cesena
	5
	7
	255.876
	30
	23,3
	71,8

	Rimini
	5
	1
	128.301
	20
	5,0
	47,4


Tabella 43  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Emilia Romagna nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Emilia Romagna
	8

	Provincia di Bologna
	7

	Comune di Bologna
	7

	Provincia di Piacenza
	6

	Comune di Reggio Emilia
	5

	Comune di Ferrara
	5

	Provincia di Ferrara
	5

	Provincia di Forlì
	5

	Provincia di Modena
	5

	Provincia di Parma
	5

	Provincia di Reggio Emilia
	5

	Provincia di Ravenna
	4

	Azienda Ospedaliera di Parma
	3

	Comune di Carpi
	3

	Comune di Cesena
	3

	Comune di Modena
	3

	Provincia di Rimini
	3


Tabella 44 – Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore progetto
	N° 

partecipanti complessivo
	di cui

regionali
	di cui

extra-regionali
	Totale costi 

a carico

partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SIGMA TER
	Regione Emilia Romagna
	238
	183
	52
	25.350
	8.005

	CartaFE
	Comune di Ferrara
	5
	5
	0
	692
	692

	- -
	Comune di Bologna
	1
	1
	0
	67
	67

	I.A.E.W.
	Provincia di Parma
	11
	3
	8
	3.524
	1.058

	Panta rei
	Provincia di Bologna
	280
	159
	121
	10.700
	7.636

	SIL
	Regione Emilia Romagna
	10
	10
	0
	4.899
	4.899

	SOLE
	Regione Emilia Romagna
	6
	6
	0
	7.923
	7.923

	AGRISERVIZI
	Regione Emilia Romagna
	25
	21
	4
	8.157
	5.962

	RILFEDEUR
	Regione Emilia Romagna
	10
	10
	0
	3.162
	3.162

	eVai!
	Comune di Bologna
	6
	2
	4
	773
	711

	TELELAVORO
	Comune di Bologna
	7
	1
	6
	1.578
	20

	Intercent-ER
	Regione Emilia Romagna
	51
	51
	0
	10
	10

	CI.SI.AP.RE
	Comunità dell'App.Reggiano
	16
	16
	0
	4.209
	4.209


Tabella 45 – Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo 

progetto
	Coordinatore progetto
	N° di enti 

regionali 

partecipanti
	Totale costo a carico partecipanti

(migliaia di €) 
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	4
	3.433
	353

	E.C.P.I
	Comune di Verona
	2
	920
	287

	EDOC
	Comune di greve in Chianti
	5
	1.462
	42

	COAPLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1.451
	0

	e-Gov
	Unione Comuni Bassa Sabina
	12
	4.243
	428

	E-GOV@PAY
	Comune di Milano
	1
	3.655
	233

	ENTRA
	Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
	1
	103
	0

	ET.net
	Provincia di Salerno
	4
	29.559
	1.037

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	8
	27.018
	5.470

	Pink Card ON LINE
	Provincia di Milano
	1
	2.491
	0

	Polis
	Comune di Bergamo
	19
	13.900
	932

	RTB
	Provincia di Brescia
	1
	622
	40

	SIR
	Provincia di Milano
	1
	1.033
	0

	SIRA
	Regione Toscana
	1
	7.282
	1.968

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	3
	2.644
	13


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Emilia Romagna

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dal Presidente della Regione Vasco Errani il 7 luglio 2002

	Sede

Tel

E mail
	ERVET, Via Morgagni 6 - 40122 Bologna

051.6540479/80

crc.emilia-romagna@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	· Assessorato alle Attività Produttive, Sviluppo Economico e Piano Telematico;

· Assessorato alle Finanze, Organizzazione, Sistemi Informativi e Controllo Strategico;

· Direzione Generale Organizzazione, Sistemi Informativi e Telematica;

· Tavolo sull’e-government (composto dai rappresentanti dei Comuni capoluogo, delle Province e delle Comunità Montane);

· Gruppo di indirizzo sullo sviluppo delle telecomunicazioni (costituito in ambito regionale).

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - FORMEZ
	Piero Luisi

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Michele Lanzarini

	
	Regione
	Mario De Panfilis – Direzione Generale Organizzazione, Sistemi Informativi e Telematica

	
	Regione
	Sandra Lotti – Direzione Generale Organizzazione, Sistemi Informativi e Telematica

	
	Regione
	Agostina Betta - Servizio Formazione professionale

	Altri soggetti aderenti 
	Tavolo sull’e-government - Rappresentanti dei Comuni capoluogo, delle Province e delle Comunità Montane partecipano attivamente ai gruppi di lavoro attivati dal CRC su temi specifici.

	Principali attività svolte
	· 10/11/02 Prima analisi sui progetti ammessi a finanziamento della regione

· 10/10/02 Primo incontro del gruppo di lavoro “informazione/comunicazione” (TP + referenti EELL)

· 09/10/02 Primo incontro del gruppo di lavoro “osservatorio” (TP + referenti EELL)

· 08/10/02 Primo incontro del gruppo di lavoro “formazione” (TP + referenti EELL)

· 20/09/02 COM - PA (Bologna): primo incontro tra il Gruppo di coordinamento del CRC  ed i referenti indicati dagli Enti locali per il progetto CRC della regione Emilia – Romagna

· 28/06/02 Approvazione delle attività previste dal Piano di Lavoro da parte del Tavolo tecnico regionale sull’ e – government

· 15/09/02 Realizzazione di pagine internet, all’interno del sito Emilia - Romagna digitale, all’indirizzo www.regionedigitale.net/crc


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Friuli Venezia Giulia
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 46 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Progetto e-government FVG 

Piano territoriale della Regione Friuli-Venezia Giulia. Progetti di E-government
Approvato con delibera n. 1786 del 29 maggio 2002, come modificata e integrata con delibera n. 2049 del 14 giugno 2002. 

Durata: triennale con eventuali aggiornamento annuale.
	Area dei servizi ai cittadini ed alle imprese: progetti che tendono a incrementare il grado di interattività dei servizi online, mediante la disponibilità ed il potenziamento dei servizi, applicazioni e soluzioni di back-office in grado di sostenere i processi di informatizzazione della RUPAR nell’ottica dell’innovazione e dell’interoperabilità dei processi.

Area dei servizi infrastrutturali: l’insieme dei progetti che richiedono dei significativi interventi infrastrutturali che coprono specificamente aree tecnologiche innovative di potenziamento ed adeguamento del sistema in modo propedeutico ai processi di automazione e cooperazione applicativa.


Il Piano di e-government della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, azione propedeutica alla presentazione dei propri progetti in tale materia, costituisce il punto di arrivo di un processo evolutivo che ha riguardato aspetti strutturali, tecnologici, normativi ed organizzativi per la messa a punto di un Sistema Informativo esteso a tutti gli Enti Locali del Territorio (modello FVG).

La rete regionale RUPAR è costituita, infatti, da nodi intelligenti collegati con dorsali ad alta velocità al fine di costituire una magliatura completa in tutte le aree del territorio regionale.

I servizi della RUPAR sono garantiti dal Centro Tecnico di Assistenza che ha il compito di ospitare le componenti principali della piattaforma di base, le varie interfacce di fruizione, la gestione della sicurezza.

Gli obiettivi del Piano di azione coincidono con l’attuale strategia contemplata dal modello FVG:

· potenziamento dei livelli di cooperazione e partecipazione in rete degli Enti Locali alla RUPAR;

· consolidamento delle infrastrutture a supporto dei processi di back-office (procedimenti amministrativi, banche dati, ecc.);

· adozione di strumenti e soluzioni ad alto valore innovativo in grado di adeguare i livelli di affidabilità, sicurezza e interoperabilità dei sistemi agli attuali standard tecnologici.

Le linee d’azione per la formalizzazione del Piano hanno previsto la consultazione degli Enti e la proposta all’Assemblea delle autonomie Locali per quanto riguarda la scelta delle linee progettuali prioritarie, nonché l’individuazione delle collaborazioni interregionali con le Regioni interessate alle tematiche d’interesse per l’elaborazione di progetti congiunti.

Allo stato attuale i progetti presentati, che comunque verranno realizzati dall’Amministrazione regionale, sono già in fase di gestione, e i tempi di realizzazione sono condizionati dagli eventuali finanziamenti concessi.

Dal punto di vista dell’organizzazione e del supporto per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano, è stato istituito il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione. Sarà poi attuata un’iniziativa di informazione, operatività e partecipazione in rete in merito ai temi dell’e-government attraverso servizi in ambiente web, situati all’interno dei circuiti Intranet regionale e degli EELL FVG, e all’interno del sito web regionale. Oltre a ciò, per i progetti di carattere interregionale, vi è la previsione di attuare iniziative informative volte a diffondere notizie dei progetti sul sito web di ogni Regione partecipante, e ricercare inoltre un sito “comune” dove diffondere tali informazioni.

Per quanto riguarda il contesto comunitario di riferimento, interventi correlati alla materia dell’e-government e sviluppo della società dell’informazione a valere sui Fondi strutturali dell’Unione europea destinati al Friuli-Venezia Giulia sono individuabili in varia misura nel DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, nel P.O. Obiettivo 3 2000-2006 e nelle Iniziative comunitarie Interreg III, EQUAL e LEADER Plus. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ha inoltre proposto per il periodo 2002-2003 il Programma regionale di Azioni Innovative FESR, FreNeSys, approvato con decisione della Commissione europea il 19 dicembre 2001, incentrato sulla tematica “eEuropaRegio: la società dell’informazione al servizio dello sviluppo regionale”, la cui linea di sviluppo, in linea con quanto programmato dal DOCUP Obiettivo 2 e dal Piano di Sviluppo regionale, intende promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione a favore della PA, delle imprese e delle esigenze del cittadino.

È stato inoltre predisposto dall’Amministrazione Regionale il Piano di Azione Regionale per la Società dell’Informazione del Friuli-Venezia Giulia  PARSIFAL di cui al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 (approvato con delibera n. 2213 del 28 giugno 2002) centrato sulle dinamiche socio-economiche in corso a livello regionale e sul ruolo giocato in queste dinamiche dalle Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione e dallo stato e tendenze di sviluppo della Società dell’Informazione.

Gli attori della policy 

Tabella 47 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Servizio per il Sistema Informativo Regionale della Segreteria Generale della Presidenza.
	
	Dirigente: Mario Bitter

Il Servizio per il Sistema Informativo Regionale è alle dirette dipendenze del Presidente della Giunta, al quale sono attribuite le competenze relative allo sviluppo del Sistema Informativo Elettronico Regionale (S.I.E.R).

Il S.I.E.R. (istituito con legge regionale n. 22 del 27 aprile 1972) è un servizio pubblico d’interesse regionale per la raccolta e l’elaborazione dei dati socioeconomici, per le esigenze di automazione dell’ente Regione e degli Enti che operano nel territorio regionale.

	I.N.S.I.E.L. S.p.a.
	Fondata nel 1974.
	Presidente: Amilcare Berti

L’Amministrazione regionale ha affidato in concessione alla I.N.S.I.E.L. (Informatica per il Sistema degli Enti Locali) S.p.a. la gestione del predetto S.I.E.R.

I.N.S.I.E.L. vede una partecipazione azionaria di Finsiel pari al 52%. Gli altri azionisti sono la Regione Friuli-Venezia Giulia con il 46,5% ed il Comune di Udine con l'1,5%.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 48 - Quadro generale dei progetti del Friuli-Venezia Giulia

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	[image: image52.wmf]di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	33
	23

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	112.440
	[image: image53.wmf]39.190

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	25.240
	23.600
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	Numero di progetti cofinanziati
	15
	7

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	9.600

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	8.350
	7.130

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	2.520

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	1.840
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1.680

	Tasso di partecipazione del Friuli Vene-zia Giulia sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	10,9
	5,0


Tabella 49 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	ADELINE
	Sistema di interoperabilità delle Comunicazioni delle Aziende
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 770.000

	IDO
	Sistema di cooperazione applicativa per la domanda-offerta di lavoro tra sistemi SIL regionali eterogenei
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 120.000

	ENTERPRISE
	Sportello unico per le attività produttive, marketing del territorio e altre soluzioni front-end tra pubblica amministrazione ed imprese.
	Comune di Pordenone
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 550.000

	DOL2002
	La PA per favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro
	Comune di Trieste
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 300.000

	SISRCR
	Progetto Servizi integrati sanitari regionali per la continuità della cura
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 670.000

	PROTINT
	Sistema regionale di interoperabilità dei protocolli e posta certificata
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	Servizi infrastrutturali
	€ 70.000

	INTRAEELL
	Progetto Intranet degli Enti Locali
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	Servizi infrastrutturali
	€ 40.000


Figura 6 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
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La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 50 - Quadro generale degli enti territoriali del Friuli Venezia Giulia coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	216
	219
	98,6

	Province
	4
	4
	100

	Comunità montane
	10
	10
	100

	Altri enti
	30
	-
	-

	Totale enti
	251
	-
	-


Tabella 51 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Trieste
	18
	6
	240.549
	6
	100,0
	100,0

	Udine
	23
	134
	518.234
	136
	98,5
	98,7

	Pordenone
	18
	51
	285.409
	51
	100,0
	100,0

	Gorizia
	12
	25
	136.183
	25
	100,0
	100,0


Tabella 52  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Friuli Venezia Giulia nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Friuli Venezia Giulia
	16

	Comune di Trieste
	5

	Provincia di Trieste
	2

	Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di Pordenone
	2

	Comune di Pordenone
	2

	Provincia di Udine
	2


Tabella 53 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo

 progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SGSPORT
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	400
	400

	SISRCR
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	3.980
	3.980

	SUR FVG
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	315
	315

	PROTINT
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	200
	200

	ENTERPRISE
	Comune di Pordenone
	52
	52
	0
	1.635
	1.635

	DOOR
	Comune di Pordenone
	34
	34
	0
	3.300
	3.300

	ADELINE
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	4
	1
	3
	2.285
	610

	ENTRA
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	244
	243
	1
	103
	103

	IDO
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	1
	1
	0
	370
	370

	INTRAEEL
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	225
	225

	SCR
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	6.462
	6.462

	SCUOLA
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	354
	354

	STATLINE
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	302
	302

	E-Friuli
	Comune di Udine
	30
	30
	0
	1.320
	1.320

	IPRTA9
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	162
	162

	PTRS
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	500
	500

	SSA
	Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	103
	103

	ATV-TS
	Comune di Trieste
	7
	7
	0
	0
	0

	CITAX2002
	Comune di Trieste 
	63
	7
	56
	2.660
	359

	DOL2002
	Comune di Trieste
	64
	7
	57
	903
	108

	PASC2002
	Comune di Trieste
	64
	7
	57
	10.279
	1.159

	EMOUNSCH
	Comunità Montana IV Meduna Cellina
	81
	24
	57
	3.103
	1.595

	SVE-TS
	Comune di Trieste
	7
	7
	0
	225
	225

	SGSPORT
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	400
	400

	SISRCR
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	3.980
	3.980

	SUR FVG
	Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
	243
	243
	0
	315
	315


Tabella 54 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti
	Costo a carico enti regionali



	TeleMed-ESCAPE
	Regione Veneto
	1
	3.820
	140

	F-1
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	11.250
	370

	ET.net
	Provincia di Salerno
	2
	29.560
	520

	Panta rei
	PROVINCIA DI BOLOGNA
	7
	10.700
	440

	COAPLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1.450
	0

	E-LAZIO
	Regione Lazio
	1
	1.650
	0

	SIRA
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	7.280
	50

	eDOC
	Comune di Greve in Chianti
	1
	1.460
	8

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	2
	3.430
	100

	TEC-UT
	COMUNE DI FERMO
	7
	2.640
	15


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Friuli Venezia Giulia

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dal Presidente della Regione Renzo Tondo l’8 luglio 2002.

	Sede

E mail
	Segreteria Generale della Presidenza – Servizio per io Sistema Informativo Regionale 

Piazza Unità d’Italia 1 – 34100 Trieste

crc.fvg@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	· Segreteria Generale della Presidenza

· Servizio per il Sistema Informativo Regionale

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - FORMEZ
	Nicoletta Nicolini

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Annamaria Cosattini

	
	Regione
	Mario Citter – Dirigente del Servizio per il Sistema Informativo Regionale

	
	Regione
	Sergio Battisti – Servizio per il Sistema Informativo Regionale

	Altri soggetti aderenti
	Saranno attivati a breve Tavoli di coordinamento con le Università e le Associazioni di EELL. 

	Principali attività svolte
	· Novembre 2002 - Monitoraggio dei progetti didattico-scientifici in rete al fine di coinvolgere le istituzioni scientifiche del Friuli-Venezia Giulia

· Novembre 2002 - Preparazione di una prima bozza del piano delle attività

· Ottobre 2002 - Attività di preparazione degli strumenti informativi sull’attività del CRC-FVG in previsione di incontri di presentazione alle Associazioni di EE. LL.

· Settembre 2002 - Fase di avvio con la costituzione del Team di Progetto e la definizione delle prime attività da compiere durante il mese di ottobre


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Lazio
[image: image58.wmf]0%

20%

40%

60%

80%

100%

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile

Portale

Call center

Chiosco

Reti terze

Sportello

Mobile


La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 55 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano regionale 

di e-government

Approvato il 30 ottobre 2001

Durata: 3 anni
	· Sviluppare un sistema informativo che si allinei verso una struttura interattiva ed aperta "web based";

· Interconnettere tutte le unità organizzative pubbliche del territorio;

· Fornire servizi sussidiari e di supporto al decentramento alle Amministrazioni pubbliche che lo richiedano;

· Fornire servizi interattivi ai cittadini e alle imprese in particolare nel campo dei servizi sanitari.

	Direttiva per la realizzazione del piano di e-government per gli Enti Regionali
	La strategia complessiva dello sviluppo informatico nella Regione Lazio punta ad una razionalizzazione ed omogeneizzazione delle responsabilità informatiche, che sono state riportate sotto l’Assessorato all’Informatica. Sarà istituito un gruppo di lavoro interno alla Regione con il compito di coordinare le attività richieste alle singole unità organizzative regionali ed ai singoli Enti regionali, in ordine all’attuazione del piano.


La Giunta Regionale del Lazio ha approvato il 30 ottobre 2001 il Piano regionale di e-government ed il bando per la presentazione, da parte degli Enti locali, dei progetti previsti dal Piano stesso. L’iter di valutazione dei progetti si è concluso nel mese di marzo 2002. Il Piano intende promuovere le logiche cooperative mettendo a sistema le risorse progettuali e le esperienze del territorio, sostenere l’esportabilità delle best practices e favorire il rafforzamento e la costituzione di logiche associative e di aggregazione dei piccoli comuni.
Lo studio di fattibilità tecnica del Piano, realizzato da Assinform (Associazione Nazionale delle società ICT), riguarda gli aspetti organizzativi, le architetture del sistema, gli standard operativi e le esigenze di formazione. Analoga attenzione è stata riservata ai servizi online, con la identificazione delle modalità attuative dei portali di servizio della Regione Lazio e dei portali territoriali degli Enti Locali. La coerenza con lo studio di fattibilità costituisce condizione abilitante per l’approvazione dei progetti presentati dalle amministrazioni pubbliche regionali.

La Regione, oltre a coordinare ed eventualmente a finanziare gli interventi degli Enti Locali, fornirà il necessario supporto tecnico ai progetti tramite la Società per l’Informatica e la Telematica Regionale - Laziomatica. che costituirà il Centro tecnico della rete regionale, svilupperà i progetti regionali ed interregionali, fornirà software, servizi ed assistenza agli Enti locali del Lazio.

Le modalità di attuazione del Piano, in sintesi, sono: 

· condivisione con gli Enti locali e con il sistema socioeconomico laziale;

·  rete regionale additiva, federata e basata su Internet; 

· priorità a nuovi servizi interattivi, in particolare in campo sanitario; 

· cofinanziamento dei progetti da parte degli enti proponenti e ampio ventaglio di fonti di finanziamento (anche comunitario, nazionale, sia pubblico che privato).

Gli attori della policy 

Tabella 56 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Lazio

Assessorato al Personale, Demanio, Patrimonio e Informatica 

Area Informatica 
	
	Dirigente: Antonio Cianfarani

All’Assessorato sono state ricondotte tutte le responsabilità informatiche e telematiche dell’Ente Regione

	Comitato di coordinamento 

Regione-Enti Locali
	14 settembre 2001 con Decreto del Presidente della G.R. n. 524
	Il Comitato, che svolge  funzioni di indirizzo governo e monitoraggio del Piano regionale,  è presieduto dal Presidente della Giunta o dall’Assessore all’informatica ed è composto da 13 membri in rappresentanza della Regione (4), delle Province (2), dei Comuni (5), delle Comunità montane (1) e dei consorzi industriali (1). 

Il Comitato si è dotato di una Segreteria tecnica che ha svolto, tra l’altro, la valutazione dei progetti di e-government presentati dagli Enti locali in risposta al bando regionale scaduto il 30 novembre.

	Tavolo di consultazione con le forze economiche e sociali del territorio
	
	Il tavolo, a cui partecipano le associazioni imprenditoriali, i sindacati e altre associazioni, è dedicato anche alla definizione delle politiche di collaborazione pubblico-privato che la Regione intende sviluppare.

	Società per l’Informatica e la Telematica Regionale 

Laziomatica
	Legge regionale n. 20 del 3 agosto 2001
	Rispetto ai progetti di e-government, Laziomatica costituirà il Centro tecnico della rete regionale, svilupperà i progetti regionali ed interregionali, fornirà software, servizi ed assistenza agli Enti Locali del Lazio


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 57 - Quadro generale dei progetti del Lazio

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
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ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	47
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32

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	203.450
	 98.600

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	89.700
	79.470
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	Numero di progetti cofinanziati
	30
	19

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
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54.840

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	60.090
	52.360

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	10.450

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	12.120
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10.390

	Tasso di partecipazione del Lazio sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	21,7
	13,8


Tabella 58 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	COMNET
	COMUNI IN RETE
	Provincia di Roma
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 990.000

	E-LAZIO
	Portale regionale di accesso ai servizi di e-govenment
	Regione Lazio
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 480.000

	eMountain
	e-Mountain Lazio
	XII COMUNITA' MONTANA DEL LAZIO MONTI ERNICI
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 2.570.000

	SUSILAZIO
	Sistema unificato dei servizi alle Imprese
	Regione Lazio
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 240.000

	TURISLAZIO
	Sistema Informativo per il Turismo della Regione Lazio
	Regione Lazio
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 210.000

	e-GIS PRO
	SISTEMA DI GESTIONE DEL TERRITORIO
	PROVINCIA DI LATINA
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 550.000

	 CIOCIARIA ONLINE
	CIOCIARIA ON LINE
	Amministrazione Provinciale FROSINONE
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 330.000

	e-SULP
	Sistema di Controllo Urbanistico e Lavori Pubblici
	Comune di Roma
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 420.000

	MULTICAN
	Sistemi di accesso multicanale dei servizi on line della Regione Lazio
	Regione Lazio
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 190.000

	SISTERLAZIO
	Sistema Informativo Territoriale Regionale
	Regione Lazio
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 180.000

	Comunica
	Comunicazione Bidirezionale
	Comune di Ventotene
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 50.000

	CiviNET
	CiviNET
	Amministrazione Comunale di Civitavecchia
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 420.000

	 
	I Governi Locali protagonisti dello sviluppo socio-economico territoriale
	Comune di Anagni
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 200.000

	PORTICI
	PORTALE TERRITORIALE DI SERVIZI E INFORMAZIONE PER I CITTADINI E IMPRESE
	COMUNE DI VITERBO
	Servizi a cittadini e imprese
	€ 190.000


	Continua tab. prec.
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	PROPOCERT
	Sistema di Protocollo e Gestione di Flussi Documentali e Sistemi di gestione di Posta Certificata
	Regione Lazio
	Servizi infrastrutturali
	€ 240.000

	COAPLAZIO
	Piattaforma di Cooperazione Applicativa
	Regione Lazio
	Servizi infrastrutturali
	€ 450.000

	CARTALAZIO
	Sistema Unificato di Accesso ai Servizi Interattivi
	Regione Lazio
	Servizi infrastrutturali
	€ 210.000

	RUPARLAZIO
	Rete Regionale per la Pubblica Amministrazione della Regione Lazio
	Regione Lazio
	Servizi infrastrutturali
	€ 2.080.000

	GP&D
	Gestione processi & documentazione
	Comune di Roma
	Servizi infrastrutturali
	€ 450.000


Figura 7 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
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La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 59 - Quadro generale degli enti territoriali del Lazio coinvolti nei progetti presentati  e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	346
	378
	91,5

	Province
	5
	5
	100,0

	Comunità montane
	21
	22
	95,4

	Altri enti
	7
	-
	-

	Totale enti
	384
	-
	-


Tabella 60 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati  

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti

	Viterbo
	4
	19
	60
	31,6

	Rieti
	4
	18
	73
	24,6

	Roma
	14
	99
	120
	82,5

	Latina
	7
	26
	33
	78,7

	Frosinone
	8
	56
	91
	61,5


Tabella 61  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti nel Lazio nei progetti presentati  

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Lazio
	12

	Comune di Roma
	7

	Province di Frosinone e Latina
	3

	Comune di Amareno, Campoli Appennino, Castelliri, Castro dei Volsci, Cervaro, Fondi, Formia, Morolo, Piglio, Serrone, Sperlonga, Terracina, Villa Santo Stefano
	3


Tabella 62 - Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SIIT
	Comune di Roma Mun XV
	1
	1
	0
	1.356
	1.356

	SARET
	Comune di Amaseno
	30
	30
	0
	9.254
	9.254

	LATINA ONLINE
	Comune di Latina
	1
	1
	0
	520
	520

	CIOCIARIA ONLINE
	Amministrazione Provinciale Frosinone
	20
	20
	0
	2.250
	2.250

	e-SULP
	Comune di Roma
	1
	1
	0
	1.430
	1.430

	ECS
	Comune di Nettuno
	30
	30
	0
	4.490
	4.490

	COMNET
	Provincia di Roma
	99
	99
	0
	6.960
	6.960

	SITM
	Comune di Anguillara Sabazia
	12
	12
	0
	2.320
	2.320

	PORTICI
	Comune di Viterbo
	15
	15
	0
	1.700
	1.700

	CARTALAZIO
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	620
	620

	COAPLAZIO
	Regione Lazio
	8
	2
	6
	1.450
	1.450

	E-LAZIO
	Regione Lazio
	3
	1
	2
	1.646
	1.646

	EPROCLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	1.110
	1.110

	MULTICAN
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	574
	574

	PROPOCERT
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	730
	730

	RUPARLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	13.265
	13.265

	Si.Fe.Lazio
	Regione Lazio
	6
	6
	0
	3.200
	3.200

	SISTERLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	676
	676

	SUSILAZIO
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	930
	930

	TURISLAZIO
	Regione Lazio
	1
	1
	0
	790
	790

	Comunica
	Comune di Ventotene
	7
	7
	0
	160
	160

	in-municipio
	Comune di Roma
	1
	1
	0
	980
	980


	(continua 

tab. prec.)

Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	eMountain
	XII Comunita' Montana del Lazio Monti Ernici
	235
	229
	6
	14.350
	14.270

	CiviNET
	Amministrazione Comunale di Civitavecchia
	5
	5
	0
	1.600
	1.600

	SUSPE
	Comune di Sperlonga
	10
	10
	0
	2.150
	2.150

	GP&D
	Comune di Roma
	1
	1
	0
	1.500
	1.500

	P.A.N.E.
	Comune di Roma
	1
	1
	0
	754
	754

	PRG By Web
	Comune di Roma
	1
	1
	0
	10.200
	10.200

	e-GIS PRO
	Provincia di Latina
	21
	21
	0
	2.110
	2.110

	- - 
	Comune di Anagni
	23
	23
	0
	2.076
	2.076

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	63
	12
	51
	4.385
	4.385

	@SIEG
	Consorzio di Bonifica n° 6
	19
	19
	0
	3.030
	3.030


Tabella 63 - Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.020
	4.630

	Si.Pro.Ci.
	Provincia di Macerata
	1
	324
	0

	ET.net
	Provincia di Salerno
	1
	29.560
	260

	AGRISERVIZI
	Regione Emilia-Romagna
	1
	8.160
	2.144

	FDRM
	Regione Marche
	1
	5.810
	64

	SUS
	Provincia Regionale di Catania
	1
	1.614
	90

	POL-BAS
	Regione Basilicata
	1
	610
	2

	EDOC
	Comune di Greve in Chianti
	1
	1.462
	8

	CITAX2002
	Comune di Trieste
	25
	2.660
	550

	DOL2002
	Comune di Trieste
	26
	900
	165

	PASC2002
	Comune di Trieste
	26
	10.280
	1.730

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	5
	3.430
	380

	INTEMA2000
	Provincia Dell'Aquila
	1
	7.280
	0

	EMOUNSCH
	Comunità Montana IV Meduna Cellina
	1
	3.100
	140

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	33
	2.640
	74


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Liguria
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione
Gli strumenti di policy

Tabella 64 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Progetto Liguria in Rete 

Approvato con  delibera della Giunta Regionale n°67 del 18 Novembre  1997
	33. Realizzare una Rete Unitaria della PA della Regione Liguria (RUPARL) sviluppata secondo gli standard della Rete Unitaria della PA basata sull’interconnessione di Enti Pubblici locali e centrali e aperta al contributo di tutti gli EELL liguri. 

34. Dotare gli utenti della RUPARL di una serie di Servizi di Base (posta elettronica sicura, trasporto sicuro delle informazioni) e di meccanismi di sicurezza che realizzano una comunicazione riservata e protetta.

35. Erogare una serie di servizi applicativi di valenza regionale agli EELL liguri

	Piano Territoriale di Azione Regionale eLiguria

Documento strategico di riferimento per l’attuazione delle politiche regionali di     e-Government 

Approvato con delibera della Giunta Regionale Liguria n. 374 del 19 aprile 2002


	36. Sviluppo armonico dell’e-Government regionale (abbassamento del digital divide e rafforzamento della cooperazione interna al “sistema Liguria”).

37. Sviluppo delle infrastrutture (rafforzamento della rete unitaria ligure a favore dell’interoperabilità tra Enti).

38. Miglioramento dei processi amministrativi (aumento dell’efficienza e della capacità di servizio all’utenza).

39. Miglioramento dei flussi informativi verso i cittadini e le attività economiche (semplificazione di accesso ai servizi della Pubblica amministrazione attraverso l’istituzione del Portale regionale unificato).

40. Miglioramento dell’interattività tra Amministrazione pubblica, cittadini e attività economiche (aumento dell’efficienza dei servizi telematici settoriali a cittadini e imprese nel comparto del mercato pubblico, del lavoro, dei servizi sanitari, della formazione, della fiscalità locale, favorendo il pagamento elettronico delle transazioni con la pubblica amministrazione e l’accertamento dei front end on line verso l’utenza).

41. Promozione delle cultura informatica delle famiglie e delle imprese  (organizzazione di specifiche iniziative di animazione tecnologica ed organizzativa svolte in ambito locale).

42. Sperimentazione della partnership pubblico-privato anche sviluppando iniziative basate sul project financing (promozione degli investimenti privati nella realizzazione di sistemi informatici e telematici di interesse pubblico al fine di migliorare la penetrazione commerciale e la diffusione di informazioni e servizi di interesse collettivo, per i cittadini e le attività economiche).

43. Promozione dell’interoperabilità tra Regioni (realizzazioni di economie di scala che possano essere essenziali per l’autoriproducibilità economica di taluni servizi ed il trasferimento di tecnologia a favore di altre Regioni, nel quadro di specifici accordi interregionali).


Progetto Liguria in rete

In conformità agli obiettivi di radicale riorganizzazione della Pubblica Amministrazione, la Regione Liguria inserisce, dapprima nel “Quadro di riferimento del Programma Regionale di sviluppo 1997-2001” e poi nel Piano Operativo Triennale di Informatizzazione 1997-1999, il rinnovamento tecnologico dell’infrastruttura telematica di comunicazione regionale: tale iniziativa è denominata progetto Liguria in Rete. Tale progetto, nato per un’esigenza di potenziamento delle capacità di governo regionale, rappresenta anche uno strumento di supporto alle politiche di attuazione di decentramento e semplificazione amministrativa, nonché di miglioramento dell’operatività di ogni amministrazione collegata.

In questo scenario la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione della Regione Liguria (RUPARL), sviluppata secondo gli standard della Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione (RUPA), assume un ruolo più importante che non di semplice strumento di trasporto dei dati: essa diventa uno strumento di attuazione e consolidamento di progetti applicativi integrati e interamministrativi, in grado di far percepire le pubbliche amministrazioni liguri come un unico soggetto erogatore di servizi, capace di fornire informazioni omogenee affiancate da una documentazione standard. Sono ormai disponibili una cinquantina di servizi sulla RUPARL, dall’Anagrafe Procedimenti all’Edilizia Residenziale, dalla Gestione dati socio-economici al Repertorio cartografico, fino alle applicazioni di Sistema Informativo Regionale Ambientale.

Piano territoriale di Azione Regionale eLiguria

Il Piano d'azione e-Government della Liguria (www.eliguria.liguriainrete.it), quale sviluppo del sistema informativo regionale, si articola in azioni che hanno un impatto ed una visibilità diretta per gli utenti, proponendosi di coinvolgere le amministrazioni liguri, di creare accordi con altre realtà regionali e di presentare congiuntamente progetti che possano essere co-finanziati. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Piano identifica alcune linee guida strategiche, che, seppur volte a disciplinare le iniziative governate direttamente dall’Amministrazione Regionale, sono comprensive degli spazi e delle autonomie istituzionali degli Enti Locali liguri. Tali linee guide sono così riassumibili:

· concentrare i finanziamenti evitando inutilizzi, sovrapposizioni, diseconomie finanziarie e temporali;

· valorizzare le iniziative avviate valorizzando gli investimenti pregressi e le intese istituzionali operative;

· inquadrare tutte le iniziative di front end unitario verso il cittadino e le imprese nel Portale regionale unificato;

· consolidare l’adozione di iniziative ICT standard tra gli EELL al fine di limitare l’eterogeneità tecnica, consentendo il massimo livello di riusabilità e trasferibilità delle esperienze.

Gli attori della policy 

Tabella 65 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Liguria

Direzione centrale affari organizzativi

Servizio Sistemi Informatici
	
	Dirigente: Lucia Pasetti

Il Servizio Sistemi informatici ha un ruolo di coordinamento e raccordo tecnico delle Amministrazioni liguri in linea con le strategie già intraprese e con i risultati ottenuti da “Liguria in rete”, allo scopo di promuovere la fase conoscitiva del “Piano Territoriale di Azione Regionale eLiguria”. Ad esempio ha promosso la presentazione di progetti comuni in risposta ai bandi del Piano di Azione per l'e-government

	Comitato Tecnico 

“eGovernment Liguria”
	Luglio 2001
	Raggruppa oltre alla Regione, le società a partecipazione regionale, le Agenzie regionali, e le associazioni di categoria della PAL ligure: ANCI, UPI, UNCEM, UnionCamere. In questa fase iniziale il Comitato è impegnato nella predisposizione di accordi, intese e contenuti necessari all’elaborazione del piano di e-Government ligure; in uno step successivo e con il supporto di una Segreteria Operativa, svolgerà tutte le funzioni inerenti la pianificazione e il controllo dello svolgimento delle attività.

	NOEL Nucleo Operativo

eLiguria
	2001
	Il Nucleo Operativo eLiguria (NOEL) è formato da 4 rappresentanti della Regione e 3 di Datasiel, è pensato come struttura operativa e snella, con il compito di svolgere le seguenti attività:

· formazione e supporto informativo e progettuale dei dirigenti e funzionari degli Enti Locali liguri chiamati ad attivare servizi in forma associata;

· diffusione, tramite un processo esteso di analisi e discussione, di modelli condivisi e strumenti utili per affrontare vari aspetti critici dell’e-Government;

· realizzazione di attività di osservatorio e comunicazione sullo sviluppo locale dell’e-Government, della società dell’informazione e identificazione e promozione di esperienze di successo.

	Datasiel S.p.A.
	1988
	Presidente: Agostino Barbera

Società regionale di informatica (Regione Liguria 51%, Gruppo Telecom Italia - Finsiel 49%), Datasiel ha realizzato e gestisce la RUPARL, i servizi web, i sistemi informativi dei settori Sanità (CUP), Fiscalità regionale, Lavoro. 


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati
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Tabella 66 - Quadro generale dei progetti della Liguria

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	31
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10

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	208.910
	57.230

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	59.850
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45.500

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	13
	3

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
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26.440

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	30.490
	20.470

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	3.020

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	4.160
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2.850

	Tasso di partecipazione della Liguria sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	9,4
	2,2


Tabella 67 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	PO.LI.S.
	Portale Liguria Sviluppo
	Regione Liguria
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 1.290.000

	NO-RISK
	Portale del rischio naturale ed antropico del nord ovest e la gestione delle Emergenze
	Regione Liguria
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 340.000

	Sanit@inrete
	Accesso multicanale e interoperabilità dei servizi sanitari sul territorio
	Regione Liguria
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.390.000


Figura 8 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
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La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 68 - Quadro generale degli enti territoriali della Liguria coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	129
	235
	54,9

	Province
	4
	4
	100,0

	Comunità montane
	13
	19
	68,4

	Altri enti 
	60
	-
	-

	Totale enti 
	206
	-
	-


Tabella 69 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni 

coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Genova
	10
	45
	761.874
	67
	67,2%
	87,5%

	Imperia
	7
	13
	56.832
	67
	19,4%
	27,8%

	La Spezia
	7
	16
	125.744
	32
	50,0%
	58,4%

	Savona
	7
	55
	198.657
	69
	79,7%
	73,3%


Tabella 70  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Liguria nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Liguria
	13

	Comune di Genova
	9

	Provincia di Genova
	5

	Comune di Busalla
	3

	Province di La Spezia, Imperia e Savona
	3

	Provincia di Imperia
	2

	Provincia di Savona
	2

	Comune di Sestri Levante
	2


Tabella 71 - Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	COREOL
	Regione Liguria
	2
	2
	0
	503
	503

	IPR+BPR
	Regione Liguria
	13
	12
	1
	4.300
	1.900

	MARIN
	Provincia di Genova
	9
	9
	0
	933
	933

	NO-RISK
	Regione Liguria
	25
	12
	13
	2.507
	1.280

	PLUSXLIGURIA
	Regione Liguria
	29
	29
	0
	9.422
	9.422

	POLIS
	Regione Liguria
	27
	27
	0
	9.590
	4.850

	RIP@GEOS
	Regione Liguria
	6
	6
	0
	616
	616

	SANIT@INRETE
	Regione Liguria
	17
	17
	0
	14.346
	14.346

	SPIC
	Regione Liguria
	30
	30
	0
	1.922
	1.922

	Superb@liguria
	Regione Liguria
	17
	17
	0
	5.068
	5.068


Tabella 72 - Principali progetti presentati con coordinamento extra-regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo 

progetto
	Coordinatore del

 progetto 
	N° di enti regionali 

partecipanti
	Totali costi a carico dei 

partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti 

regionali

(migliaia di €)

	INPA
	Regione Piemonte
	6
	2.111
	434

	NAP-NW
	Regione Piemonte
	1
	8.420
	2.880

	SIGMA TER
	Regione Emilia Romagna
	22
	25.350
	4.900

	SIRA
	Regione Toscana
	1
	7.282
	214


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Liguria

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dal Presidente della Regione Sandro Biasotti il 14 Maggio 2002

	Sede

Tel

E mail
	Regione Liguria, Via Fieschi 15, 4° piano ufficio 15 - 16100 Genova

010.5484103

crc.liguria@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Assessorato alle Risorse Umane Economiche e Finanziarie

Comitato Tecnico di eLiguria

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - FORMEZ
	Giampiero Granatella

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Elisabetta Faggioni

	
	Regione
	Lucia Pasetti – Dirigente Servizio Sistemi Informatici

	
	Regione
	Roberta Miliotti – Servizio Sistemi Informatici

	
	Datasiel
	Virgilio Gnemmi

	
	Datasiel
	Francesco Fotia

	Altri soggetti aderenti
	Già avviata una collaborazione con la Provincia di Savona per un Centro Provinciale

In corso di attuazione ampliamento del CRC agli EELL del territorio.

	Principali attività svolte
	·  Convegni Provinciali sull’attuazione dell’e-Government in Liguria:

· 03-07-2002 Imperia

· 18-09-2002 Savona

· 26-11-2002 La Spezia

· Luglio 2002 - Redazione del Piano di Attività 2002-2003

· Giugno 2002 - Redazione del documento “Stato dell’e-Government nella realtà territoriale ligure”


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Lombardia
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 73 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Programma Lombardia Integrata 

Approvato con  delibera della Giunta Regionale n.6/48790 del 1 marzo 2000
	44. Realizzare la Rete Regionale Lombarda (RRL), una efficiente infrastruttura di interconnessione telematica utilizzabile dagli Enti lombardi in condizioni di sicurezza e riservatezza.

45. Dotare gli utenti della RRL di una serie di Servizi di Base (posta elettronica sicura, trasporto sicuro delle informazioni) e di meccanismi di sicurezza che realizzino una comunicazione riservata e protetta.

	e- Lombardia

Documento strategico 2002-2005 per la diffusione della Società dell’Informazione in Lombardia 

Approvato con delibera della Giunta Regionale Lombarda n. VII/8683 del 9 aprile 2002

Durata: 3 anni
	46. mettere  in rete il sistema della Pubblica Amministrazione (es. progetti di automazione delle procedure, di messa in rete delle funzioni e dei servizi interni e di comunicazione tra i diversi livelli della PA.)

47. garantire il diritto di accesso alla comunicazione da parte degli utenti (cittadini e imprese) senza discriminazioni di alcun genere e innovare il rapporto tra Pubblica Amministrazione e utenti, nelle sue diverse modalità: Government-to-Citizen e Government-to-Business (es. Carta Regionale dei Servizi, formazione e e-learning, e-democracy/comunità virtuale)

48. massimizzare la capacità di diffondere innovazione e trasferimento tecnologico, agendo in termini di governance sui servizi propri del mercato (Business-to-Business, Citizen-to-Citizen e Business to Citizen) (es. la Regione intende svolgere iniziative per la diffusione della Larga Banda)


Il Programma Lombardia Integrata costituisce il principale documento di riferimento per l’attuazione dell’e-government a livello regionale. L’obiettivo è mettere concretamente a disposizione degli oltre 2000 enti lombardi le infrastrutture tecnologiche ed organizzative per l’accesso in maniera rapida, agevole e sicura ad una serie di servizi telematici. La partecipazione degli enti al programma avviene in maniera paritetica. La Regione, pur esercitando un ruolo di aggregazione e coordinamento, partecipa all’iniziativa con il medesimo rango di tutti gli altri aderenti.

Il Programma si concretizza:

· nel realizzare la Rete Regionale Lombarda (RRL), una Extranet di livello regionale, utilizzabile da tutti gli enti lombardi per i propri servizi applicativi e l’accesso alle altre reti della Pubblica Amministrazione;   

· nel dotare la RRL di una serie di servizi di base (posta elettronica sicura, tempo ufficiale, collegamento alla RUPA, web browsing, ecc.) e promuoverne l’utilizzo come principale mezzo di trasporto per i servizi applicativi e a valore aggiunto, esportati dagli aderenti e accessibili dalla rete con differenti profili. 

La Regione Lombardia ha istituito nel giugno 2001 il Centro Tecnico, al quale competono la supervisione, il coordinamento, l’analisi e il controllo dei servizi infrastrutturali di base erogati. Il Centro Servizi di Sicurezza (CSS), unità organizzativa interna al Centro Tecnico, deve invece catalogare tutti i servizi applicativi disponibili e definire le politiche generali e minimali di sicurezza per ogni componente della rete. Il Centro Tecnico metterà a disposizione degli aderenti il servizio di connessione tra gli aderenti mediante una rete privata virtuale (VPN), il servizio di posta elettronica certificata denominato LIPS (Lombardia Integrata Posta Sicura) e la connessione alla RUPA.

Per quanto riguarda i servizi applicativi, alla data di giugno 2002 risultano attivati sulla Rete Regionale Lombarda i seguenti:

· Osservatorio Lavori Pubblici: consente lo scambio delle comunicazioni relative all’Osservatorio per le Opere Pubbliche

· SIARL - Sistema Informativo per l'Agricoltura RL

· Gestione Carte Sconto Benzina: consente la gestione delle pratiche di rilascio delle tessere per lo sconto benzina sui comuni montani

· Pay On Line: consente la consultazione dei pagamenti erogati dalla Regione a favore degli enti pubblici

Tali servizi applicativi sono accessibili sul portale della Rete Regionale Lombarda all’indirizzo www.e-gov.lombardia.it (accessibile agli Enti che avranno aderito al Programma Lombardia Integrata).

Dall’aprile 2002, il Programma Lombardia Integrata è stato affiancato da una nuova iniziativa di ampio respiro, definita nel  documento strategico e- Lombardia, approvato dalla Giunta Regionale. In esso sono individuati i principi di riferimento, gli obiettivi strategici e le aree d'azione dell'Amministrazione regionale per il triennio 2002-2005, a sostegno dello sviluppo della "Società dell'Informazione".
Le priorità del governo regionale sono :

· mettere  in rete il sistema della Pubblica Amministrazione

· garantire il diritto di accesso alla comunicazione da parte degli utenti (cittadini e imprese) senza discriminazioni di alcun genere

· massimizzare la capacità di diffondere innovazione e trasferimento tecnologico
Si accenna, inoltre, al Patto per l'e-governance ovvero ad un “patto” tra il sistema pubblico, le forze della società e quelle del mercato, che sancisca la condivisione di una “mission” comune, per portare ad un effettivo governo degli articolati processi che connotano la Società dell’Informazione. La Regione Lombardia dunque  attiverà un tavolo di confronto con gli interlocutori istituzionali e del mercato, per costruire il Patto Regionale per la Società dell’Informazione. In quella sede la Regione intende sottolineare una priorità di intervento nelle aree Obiettivo 2 lombarde rispetto alle iniziative ed ai progetti che si concorderà di sviluppare.

Gli attori della policy 

Tabella 74 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Lombardia

Direzione generale Presidenza

U.O. Sistemi Informativi e Comunicazione 

Struttura Sviluppo e-government
	Dicembre 2000

(delibera VII/2764 del 22/12/2000)
	Responsabile: Antonio Confalonieri

Alla Struttura Sviluppo e-government sono attribuite le competenze relative allo sviluppo del Sistema informativo regionale.

	Regione Lombardia 

Direzione Generale Artigianato, Nuova Economia, Ricerca e Innovazione Tecnologica
	
	Responsabile: Paolo Alli 

Alla DG sono attribuite le competenze di e-governance:sostegno e gestione del sistema economico sociale finalizzati alla diffusione delle tecnologie ICT e della SI 

	Team per la Società dell’Informazione
	Aprile 2002
	Il Team è costituito da sei Direttori Generali coordinati dal Segretario Generale  della Regione. Il Team garantisce la corrispondenza tra l’impostazione strategica complessiva e le realizzazioni regionali. Si raduna trimestralmente, ed affida la continuità del lavoro di raccordo, coordinamento e indirizzo al Comitato Guida per la Società dell’Informazione. Il lavoro del Team viene periodicamente sottoposto alla validazione politica del Governo regionale.

	Comitato Guida per la Società dell’Informazione
	Aprile 2002
	Il Comitato Guida per la Società dell’Informazione è presieduto dal Direttore generale Paolo Alli. Mentre il Centro Tecnico di Lombardia Integrata svolge compiti di standardizzazione tecnologica e integrazione applicativa. Il lavoro del Comitato viene periodicamente sottoposto alla validazione politica del Governo regionale

	Centro Tecnico Lombardia Integrata (CT)
	Giugno 2001

(Decreto della Regione Lombardia n. 14787 del 19 Giugno 2001) 
	Organismo specifico di governo della Rete Regionale Lombarda, a cui competono la supervisione, il coordinamento, l’analisi e il controllo dei servizi infrastrutturali di base e applicativi erogati, così come le pianificazioni strategiche ed evolutive della Rete e il rapporto con gli Enti aderenti. 

All’interno del CT vi è il Centro Servizi di Sicurezza (CSS), l’unità organizzativa che ha il compito di catalogare tutti i servizi applicativi disponibili e di definire le politiche di sicurezza della rete.

	Lombardia Informatica S.p.A.
	
	Società a maggioranza della Regione Lombardia con la mission di sviluppare l’architettura del Sistema Informativo della Regione Lombardia. I rapporti tra Regione Lombardia e Società sono regolati da un disciplinare di incarico approvato con atto di giunta


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 75 - Quadro generale dei progetti della Lombardia

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
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di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	70
	51

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	315.110
	[image: image74.wmf]144.270

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	143.900
	[image: image75.wmf]125.710

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	29
	18

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	[image: image76.wmf]94.160

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	92.490
	80.270

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	20.490

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	19.820
	[image: image77.wmf]17.370

	Tasso di partecipazione della Lombardia sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	21,0
	13,0


Tabella 76 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	Polis
	ComuneAmico.Net
	COMUNE DI BERGAMO
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 3.270.000

	NUVOLA
	Nuovo sportello Unico Virtuale integratO e in Larga bandA
	Comune di Milano
	
	€ 260.000

	e-Scuola
	Il Servizio Scuola a disposizione di tutti
	Comune di Milano
	
	€ 600.000

	P.A.O.L.
	PROGETTO ACQUISTI ON-LINE
	PROVINCIA DI MILANO
	
	€ 100.000

	SSB
	Sistemi Servizi Bibliotecari
	Provincia di Brescia
	
	€ 170.000

	SINTESI
	Sistema Informativo Lavoro Provinciale
	PROVINCIA DI MILANO
	
	€ 3.210.000

	Comon line
	La realizzazione di un sistema a rete rivolto al sistema socio-economico comasco
	Comune di Como
	
	€ 1.430.000

	E-GOV@PAY
	Portale Pagamenti on-line
	Comune di Milano
	
	€ 980.000

	MI.Porti
	Portale Multiservizi Geografico del Comune di Milano
	Comune di Milano
	
	€ 180.000

	Siter@
	Sistema Informativo Territoriale Orientato alla Protezione Civile
	Provincia di Bergamo
	
	€ 40.000

	Portale RL
	Portale Internet della Regione Lombardia
	Regione Lombardia
	
	€ 790.000

	ELAUS2002
	e.Government del Lodigiano
	COMUNE DI TAVAZZANO CON VILLAVESCO
	
	€ 680.000

	LC-Card
	People's Card
	Amministrazione Provinciale di Lecco
	
	€ 400.000

	BRIDGE
	E-Government per la BRIANZA DIGITALE
	Comune di DESIO
	
	€ 200.000

	CRS-SISS
	Carta Regionale dei Servizi - Sistema Informativo Socio Sanitario
	Regione Lombardia
	Servizi infrastrutturali
	€ 5.650.000

	@LI
	Programma Lombardia Integrata
	REGIONE LOMBARDIA
	Servizi infrastrutturali
	€ 920.000

	PPFPV
	Protocollo Provinciale Federato della Provincia di Pavia
	Provincia di pavia
	Servizi infrastrutturali
	€ 610.000

	Sviluppo SIARL
	Sviluppo Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia
	Regione Lombardia
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.000.000


Figura 9 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
[image: image78.wmf]

La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 77 - Quadro generale degli enti territoriali della Lombardia coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	749
	1.546
	48,4

	Province
	11
	11
	100,0

	Comunità montane
	29
	30
	96,7

	Altri enti 
	28
	-
	-

	Totale enti 
	817
	-
	-


Tabella 78 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti

	Milano
	26
	79
	188
	42,0

	Bergamo
	9
	102
	244
	41,8

	Brescia
	9
	170
	206
	82,5

	Como
	6
	27
	163
	16,5

	Cremona
	4
	45
	115
	39,1

	Lecco
	7
	33
	90
	36,6

	Lodi
	4
	38
	61
	62,3

	Mantova
	4
	8
	70
	11,4

	Pavia
	6
	127
	190
	66,8

	Sondrio
	3
	2
	78
	2,5

	Varese
	6
	18
	141
	12,7


Tabella 79  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Lombardia nei progetti presentati 

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Lombardia
	17

	Comune di Milano
	7

	Comune di Ornago
	7

	Provincia di Milano
	6

	Comune di Basiano
	5

	Comune di Bellinzago Lombardo
	5

	Comune di Bernareggio
	5

	Comune di Brugherio
	5

	Comune di Cambiago
	5

	Comune di Gessate
	5

	Comune di Liscate
	5

	Comune di Masate
	5

	Provincia di Brescia
	5

	Comune di Ronco Briantino
	5

	Comune di Trezzo sull’Adda
	5


Tabella 80 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo 

progetto
	Coordinatore 

del progetto 
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui 

Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi

a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	CRS-SISS
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	30.240
	30.240

	POSAQ
	Comune di Bergamo
	63
	63
	0
	820
	820

	SEPRIO
	Comune di Gallarate
	12
	12
	0
	880
	880

	SITIVC
	Comune di Breno
	53
	52
	1
	3.966
	3.966

	e-Scuola
	Comune di Milano
	4
	4
	0
	2.230
	2.230

	E-GOV@PAY
	E-GOV@PAY
	4
	2
	2
	3.655
	2.340

	Piatt_Coop_App_MI
	Comune di Milano
	2
	2
	0
	1.740
	1.740

	MiContatti
	Comune di Milano
	1
	1
	0
	350
	350

	Comune di Milano
	Comune di Milano
	1
	1
	0
	660
	660

	PGServices
	Comune di Milano
	1
	1
	0
	1.940
	1.940

	e-COSA
	Comune di Seveso
	10
	10
	0
	3.440
	3.440

	P.A.O.L.
	Provincia di Milano
	19
	18
	1
	300
	300

	Pink Card ON LINE
	Provincia di Milano
	10
	6
	4
	2.490
	2.490

	SINTESI
	Provincia di Milano
	18
	12
	6
	15.900
	10.795

	SIR
	Provincia di Milano
	16
	15
	1
	1.033
	1.033

	CIDIFI
	Comune di Arese
	9
	9
	0
	1.218
	1.218

	BRIDGE
	Comune di DESIO
	10
	10
	0
	1.690
	1.690

	MI.Porti
	Comune di Milano
	1
	1
	0
	660
	660

	PEOPLE PROVINCE
	Provincia di Mantova
	3
	3
	0
	1.260
	1.260

	APROCOMO
	Provincia di Como
	1
	1
	0
	700
	700

	Siter@
	Provincia di Bergamo
	4
	4
	0
	120
	120

	RTB
	Provincia di Brescia
	76
	15
	1
	620
	580

	SSB
	Provincia di Brescia
	129
	127
	2
	560
	560

	@LI
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	3.290
	3.290

	SILP
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	695
	695

	COPL
	Reg. Lombardia - Giunta Reg.
	1
	1
	0
	3.300
	3.300

	CSSI
	Reg. Lombardia - Giunta Reg.
	1
	1
	0
	1.290
	1.290

	(continua Tab.10)

Acronimo Prog.
	Coordinatore del progetto 
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui 

Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi

a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	INTEGRASIT
	Regione Lombardia

D.G. Territorio e Urbanistica
	4
	4
	0
	5.780
	5.780

	LombardiaCultura
	Reg. Lombardia 

D.G. Culture, Identità e Autonomie della Lombardia
	17
	17
	0
	4.806
	4.806

	Portale RL
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	3.354
	3.354

	PURSUIT
	Reg. Lombardia - Giunta Reg.
	1
	1
	0
	2.400
	2.400

	SOHO
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	650
	650

	STESEL
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	703
	703

	Sviluppo SIARL
	Regione Lombardia
	1
	1
	0
	4.005
	4.005

	PELCA
	Comune di Limbiate
	11
	10
	1
	870
	814

	ELAUS2002
	Comune di Tavazzano 

con Villavesco
	39
	39
	0
	3.688
	3.688

	PPFPV
	Provincia di Pavia
	136
	136
	0
	2.190
	2.190

	CO.inCO.
	Pprovincia di Lodi
	3
	3
	0
	705
	705

	NUVOLA
	Comune di Milano
	2
	2
	0
	858
	858

	Comon line
	Comune di Como
	26
	24
	2
	5.320
	5.320

	LC-Card
	Provincia di Lecco
	32
	32
	0
	2.183
	2.183

	SISAC
	Comunità Montana Valle Brembana
	12
	12
	0
	1.000
	1.000

	ECON
	Comune di Mazzate
	13
	9
	4
	1.400
	1.300

	SINEM
	Comune di Vimercate
	32
	32
	0
	1.400
	1.400

	CEM.NET
	Comune di Ornago
	2
	2
	0
	790
	790

	CCCI
	Comune di Ornago
	20
	20
	0
	362
	362

	PIC
	Comune di Ornago
	21
	21
	0
	410
	410

	SICCI
	Provincia di Bergamo
	21
	21
	0
	827
	827

	Polis
	Comune di Bergamo
	233
	135
	98
	13.900
	7.944

	OSPU
	Regione Lombardia
	13
	13
	0
	1.455
	1.455

	SUE.NET
	Comune di Bernareggio
	25
	25
	0
	425
	425

	ANTARES
	Comune di Bernareggio
	23
	23
	0
	360
	360


Tabella 81 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(Migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(Migliaia di €)

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	6
	27.020
	3.100

	TeleMed-ESCAPE
	Regione Veneto
	2
	3.820
	450

	SIGMA TER
	Regione Emilia Romagna
	1
	25.350
	0

	WEGE 2002
	Provincia Autonoma di Bolzano
	4
	1.090
	317

	ET.net
	Provincia di Salerno
	6
	29.560
	1.756

	I.A.E.W.
	Provincia di Parma
	7
	3.524
	2.110

	PFA
	Comune di Sesto Fiorentino
	15
	10.350
	2.500

	ASME.NET
	Comunita Montana Zona del Tanagro
	1
	26.900
	0

	E-APR4
	Borgaro Torinese
	1
	140
	5

	TELELAVORO
	Comune di Bologna
	2
	1.580
	0

	CE
	TERNI
	1
	13.315
	4.146

	CITAX2002
	Comune di Trieste
	14
	2.660
	560

	DOL2002
	Comune di Trieste
	14
	900
	170

	PASC2002
	Comune di Trieste
	14
	10.280
	1.830

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	1
	3.430
	155

	PRINSE
	PROVINCIA DI BARI
	1
	1.300
	0

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	2
	4.385
	966

	EMOUN
	Comunità Montana Vallo di Diano
	1
	2.580
	126

	TEC-UT
	COMUNE DI FERMO
	96
	2.644
	220


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Lombardia

	

	Stato della convenzione istitutiva
	Firmato il Protocollo d’Intesa per lo sviluppo della Società dell’Informazione, comprensivo dell’attivazione del CRC, tra il Ministro Lucio Stanca e il Presidente della Giunta Regionale Roberto Formigoni il 12 novembre 2002

	Sede

E mail
	Regione Lombardia - Via Fabio Filzi 22 - 20124 Milano

crc.lombardia@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Direzione generale Presidenza - U.O. Sistemi Informativi e Comunicazione - Struttura Sviluppo e-government

Unità organizzativa Economia della Rete della Direzione Generale Artigianato, Nuova Economia, Ricerca e Innovazione Tecnologica

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - Formez
	Piero Rota

	
	Consulente MIT - Formez
	Fabrizio Rho

	
	Consulente MIT - Formez
	Maria Giovanna Burceri

	
	Regione
	Antonio Confalonieri - Dirigente Ufficio Sviluppo dell'e-government

	
	Regione
	Oscar Mari - Ufficio Sviluppo dell'e-government

	
	Regione
	Stella Contri – Unità Organizzativa Economia della rete

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· 20/11/02 - Redazione del Piano di Attività

· 25/10/02 - Primi incontri con referenti degli enti partecipanti ai progetti cofinanziati dal MIT


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Marche
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 82 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano  di Azione Regionale per la Società dell’Informazione e della Conoscenza (PARSIC) 

Approvato con delibera della Giunta Regionale  n. 2088 del 10/10/2000 adunanza n. 21 legislatura n. VII

Durata: 2002-2005

Risorse economiche per 1 e 4:

€ 27.800.000 

di cui 11,7 da reperire
	49. eGovernment: servizi di cooperazione applicativa tra sistemi informativi delle Amministrazioni (G2G), servizi delle Amministrazioni ai cittadini (G2C) e alle imprese (G2B) attraverso portali, con accesso mediante CNS o CIE.

50. new economy: diffusione dell’ ICT nel sistema economico-produttivo. 

51. fattore umano: alfabetizzazione informatica dei cittadini, formazione dei dipendenti pubblici, formazione specialistica degli addetti alle reti ed ai sistemi.

52. infrastrutture: adeguamento della rete telematica regionale (rete a larga banda, rete multiservizio) ed interoperabilità delle altre reti territoriali (reti delle province, reti civiche cittadine), potenziamento del Centro tecnico e del Centro servizi della rete, realizzazione delle infrastrutture di sicurezza, del sistema di cooperazione applicativa, del circuito di accesso securizzato, del sistema di gestione dei flussi documentali e del protocollo informatico.

	Programma “Innovazione Tecnologica e Società dell’Informazione per lo sviluppo dei distretti della Regione Marche” 

Approvato con  delibera della Giunta Regionale n. 983 del 15/5/2001
Approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2002)1041 del 07/03/2005 

Durata: 2000-2006

Risorse economiche: 

€ 549.600
	Azione 7.2- Digital framework for supply chain management.

L’azione intende realizzare ed implementare presso i centri servizi dei distretti industriali un sistema prototipale di interazione tra le attività di e-logistics processes e di business processes con riferimento:

· alla velocizzazione dei processi inter-aziendali (B2B) tra aziende che appartengono alla stessa catena del valore;

· all’accesso rapido ai servizi offerti dagli operatori della logistica (B2Logistics);
· alla facilitazione dei sistemi di trasmissione, scambio, ed archiviazione dei documenti legati alla normale attività di impresa;
· alla conoscenza continua del posizionamento delle merci;
· all’interoperabilità con funzioni di eGovernment che vengono offerte dalla pubblica amministrazione del territorio cui il distretto appartiene. 


Gli attori della policy 

Tabella 83 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Marche

Servizio Informatica
	
	Dirigente: Lucio Forastieri

Il Servizio informatica assume, in questo contesto, un ruolo di coordinamento e raccordo tecnico delle Amministrazioni regionali. L’obiettivo prioritario è quello di diffondere e promuovere le ICT a tutti gli EELL regionali.

	Tavolo Tecnico e-Government
	
	Il Tavolo Tecnico ha come ruolo prioritario quello di approvare piani informatici o tematiche di interesse generale. Si tratta di un organismo che rappresenta gli Enti Locali, convalida le scelte in fase di definizione delle azioni e individua i rappresentanti degli Enti Locali chiamati a partecipare alle riunioni.

	Comitato Inter-istituzionale
	Istituito dalla Giunta regionale il 10 Ottobre del 2000
	Il ruolo principale del comitato è l’elaborazione del Piano di Azione regionale per la Società dell’informazione e della conoscenza (PARSIC).


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 84 - Quadro generale dei progetti delle Marche

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	[image: image80.wmf]di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	33
	25

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	140.290
	51.980

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	52.060
	49.050
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	Numero di progetti cofinanziati
	12
	7

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	23.590

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	25.450
	22.640

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	3.630

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	3.980
	[image: image84.wmf]3.400

	Tasso di partecipazione delle Marche sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	8,7
	5,1


Tabella 85 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	SUT
	Sportello Unico del Territorio
	Regione Marche
	Servizi a cittadini  e imprese

	€ 880.000

	STUdiARE
	Sistema Telematico Unificato di Accesso alla Rete scolastica
	Provincia di Pesaro e Urbino
	
	€ 500.000

	Si.Pro.Ci.
	Sistema Informativo Provinciale
	PROVINCIA DI MACERATA
	
	€ 110.000

	GERONACCESS
	Sistema di accesso multicanale per persone anziene e disabili
	Regione Marche
	
	€ 110.000

	TEC-UT
	www.tecnologia_utile.it
	COMUNE DI FERMO
	
	€ 620.000

	VICINO
	VICINO-Sistema di accesso multicanale ad architettura distribuita, servizi di Web Call Contact Center e CRM
	Regione Marche
	
	€ 400.000

	FDRM
	FLUSSI DOCUMENTALI REGIONE MARCHE
	REGIONE MARCHE
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.010.000


Figura 10 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 
[image: image85.wmf]

La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 86 - Quadro generale degli enti territoriali delle Marche coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	231
	246
	93,9

	Province
	4
	4
	100,0

	Comunità montane
	13
	13
	100,0

	Altri enti 
	59
	-
	-

	Totale enti 
	312
	-
	-


Tabella 87 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Ancona
	13
	41
	429.371
	49
	83,7
	95,9

	Ascoli Piceno
	11
	60
	301.033
	73
	82,1
	82,4

	Macerata
	14
	52
	294.231
	57
	91,2
	97,6

	Pesaro - Urbino
	10
	50
	300.542
	67
	74,6
	86,0


Tabella 88  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti nelle Marche nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Marche
	20

	Comune di Pesaro
	5

	Provincia di Macerata
	5

	Comune di Ancona
	4

	Provincia di Ancona
	3

	Comuni di Falconara Marittima, Jesi, Moresco, Pesaro, Senigallia
	2


Tabella 89 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	Wirmon
	Regione Marche
	12
	12
	0
	383
	383

	Si.Pro.Ci.
	Provincia di Macerata
	35
	35
	0
	324
	324

	ReteLavoro
	Provincia di Pesaro e Urbino
	11
	5
	6
	6.400
	4.429

	STUdiARE
	Provincia di Pesaro e Urbino
	57
	57
	0
	3.000
	3.000

	STOUS
	Provincia di Macerata
	34
	34
	0
	1.157
	1.157

	ASONET
	Regione Marche
	9
	9
	0
	850
	850

	DOG CARE
	Regione Marche
	2
	2
	0
	400
	400

	VICINO
	Regione Marche
	3
	3
	0
	2.784
	2.784

	FDRM
	Regione Marche
	185
	185
	0
	5.807
	5.807

	SUT
	Regione Marche
	133
	133
	0
	8.706
	8.706

	ADRIX
	Regione Marche
	4
	4
	0
	542
	542

	DEMOTICA
	Regione Marche
	1
	1
	0
	383
	383

	WMAN
	Regione Marche
	4
	4
	0
	2.474
	2.474

	CDARM
	Comune di Ascoli Piceno
	16
	16
	0
	473
	473

	C.A.M.Q.
	Comune di Recanati
	11
	11
	0
	618
	618

	COMeGOV
	Comune di Senigallia
	8
	8
	0
	508
	508

	@ YOUR SERVICE
	Regione Marche
	3
	3
	0
	870
	870

	Dai Sibillini
	Regione Marche
	1
	1
	0
	260
	260

	GERONACCESS
	Regione Marche
	5
	5
	0
	320
	320

	HospHyperway (HH)
	Regione Marche
	1
	1
	0
	4.254
	4.254

	NMS
	Regione Marche
	1
	1
	0
	4.130
	4.130

	SIARM
	Regione Marche
	1
	1
	0
	1.268
	1.268

	WS-D
	Regione Marche
	3
	3
	0
	280
	280

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	465
	137
	328
	2.644
	1.767

	InSalute
	Regione Marche
	1
	1
	0
	3.140
	3.140


Tabella 90 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	People
	Comune di Firenze
	5
	27.020
	2.040

	E.C.P.I
	Comune di Verona
	1
	920
	160

	ET.net
	Provincia di Salerno
	2
	29.560
	520

	AGRISERVIZI
	Regione Emilia-Romagna
	1
	9.224
	16

	IsQua
	Comune di Alcamo
	1
	1.230
	0

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	3
	3.430
	200

	Polis
	Comune di Bergamo
	2
	13.900
	37

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	1
	4.385
	35


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Marche

	

	Stato della convenzione istitutiva
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dal Presidente della Giunta Regionale Vito D’Ambrosio il 28 novembre 2002

	Sede

Tel

E mail
	Regione Marche, Via Tiziano 44 - 60100 Ancona

071.8063888

crc.marche@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Assessorato Informatica e Organizzazione

Tavolo Tecnico eGovernment

Presidenza Regionale

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT - Formez
	Davide Arduini

	
	Consulente MIT - Formez
	Giovanna Battistini

	
	Consulente MIT - Formez
	Marina Attilio

	
	Supervisore Regionale
	Lucio Forastieri - Direttore Servizio Informatica

	
	Regione
	Serena Carota - Funzionario Servizio Informatica

	
	Regione
	Andrea Sergiacomi - Funzionario Servizio Informatica

	
	Regione
	Beatrice Guglielmi - Funzionario Servizio Organizzazione 

	
	Regione
	Mauro Ercoli - Funzionario Servizio Organizzazione 

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· Ottobre 2002 - Partecipazione alle riunioni dei gruppi di lavoro per la realizzazione della Carta Multiservizi del Dipendente (CMD), svolgendo un ruolo di contatto tra i rappresentanti degli EELL partecipanti e i funzionari regionali responsabili di ciascun gruppo, redigendo verbali e documenti relativi al progetto della CMD, contribuendo alla stesura delle Linee Guida

· 8/10/02 - Individuazione di indicatori territoriali per l’osservatorio regionale eGovernment

· Ottobre 2002 – Redazione finale del Piano di Attività 2002-2003

· Settembre 2002 - Implementazione del sito www.rete.marche.it con sezione informativa dedicata alla Soc. dell’Informazione e alla CMD

· Luglio 2002 - Redazione documento di presentazione CRC per la Giunta Regionale


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Molise
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La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 91 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Complemento di programmazione al Programma Operativo Regionale 2000-2006 della Regione Molise 

Approvato dalla Giunta Regionale nel luglio 2002(versione precedente 11/01)

Risorse economiche

€ 21.605.000 per la misura 6.3
	La Misura 6.3 - Società dell'informazione prevede tra le priorità: 

· la "Rete Unitaria Regione Molise"(extranet);
· la "Rete Internet Molise" (intranet) strutturalmente integrata nella "Rete Unitaria Regione Molise";

· uniformare agli standard tecnologici del "Sistema Telematico Molise", i "Sistemi Informativi Locali" delle Autonomie Locali;

· il "Nuovo Sistema Informativo Regionale", quale banca dati informatizzata, attraverso la quale porre le basi per giungere alla creazione e allo sviluppo del "Sistema Telematico Molise";

· formazione, addestramento e di aggiornamento" del personale coinvolto

	Accordo quadro tra Regione ed Enti Locali per lo sviluppo del Piano Regionale di e-government

Delibera n. 771 del 5/6/2002

Durata: 3 anni
	Le finalità dell’accordo sono: 

· un piano coordinato tra le amministrazioni per lo sviluppo delle nuove applicazioni informatiche e di rete 

· concordare gli obiettivi  del piano regionale di e-government

· concordare  i requisiti funzionali e organizzativi dei sistemi informativi

	Piano di Azione di Sviluppo della Società dell'Informazione

Sezione e-government

Approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 808 del 07/06/2002
	Gli obiettivi sono : 

· Utilizzare le ICT per accrescere l'efficienza e la efficacia in primo luogo delle procedure interne della Regione Molise;
· Rendere le ICT un effettivo strumento strategico operativo e funzionale per il processo di decentramento amministrativo che riguarda sia la Regione che gli altri Enti Locali;

· Supportare la crescita del sistema produttivo molisano mettendo a disposizione gli strumenti di trasporto dati e di "educazione all'uso" indispensabili all'avvio della Società dell'Informazione; 

· Accrescere i rapporti di dialogo e di collaborazione costante con gli Enti di servizio pubblico, i cittadini e le imprese in modo da agire con sempre maggiore efficacia nella sua funzione di governo del territorio


La Regione Molise, nel Complemento di Programmazione 2000-2006 approvato nel 2001 e aggiornato nel luglio 2002,  con riferimento alla Legge Regionale 3/1999, con la quale sono stati definiti gli indirizzi per l'informatizzazione degli Uffici e dei servizi della Regione,  ha deliberato che intende "progettare ed attuare il cosiddetto Sistema Telematico Molise il cui principio ispiratore si fonda sulla costituzione di un "sistema di relazioni cooperative" tra tutti i soggetti istituzionali (Regione, Enti Locali, Comunità Montane, Consorzi industriali, ASL, Camere di Commercio, Centri per l'impiego, ecc.) che aderiranno all'iniziativa. Esso da una parte consentirà ai suddetti soggetti lo scambio di informazioni e dati utili ad innalzare il loro livello di efficienza e di funzionalità, dall'altro permetterà a tutti i potenziali utenti della rete di conoscere la realtà della Regione Molise e di utilizzare le informazioni ed i servizi on line che verranno via via attivati."
Oltre le azioni specifiche che riguarderanno la gestione dei servizi per i cittadini e le imprese, verrà data importanza particolare alle problematiche proprie del territorio, alcune delle quali sono state individuate in:
53. Monitoraggio ambientale: realizzare e sviluppare un sistema di monitoraggio e controllo della situazione ambientale molisana. 

54. Servizi per l'impiego: sostenere il decollo dei nuovi servizi per l'impiego, da un lato promuovendo le condizioni tecnologiche ed organizzative per garantire la loro entrata a regime, dall'altro dotando il sistema regionale di risorse professionali adeguate alla gamma dei servizi da svolgere, riqualificando e formando operatori e promuovendo l'integrazione con altri soggetti attivi a livello locale.

55. Formazione integrata nelle azioni del POR: sostenere gli interventi attuati in modo da rafforzare il loro impatto occupazionale. 

56. Marketing territoriale: favorire l'attrazione di nuove iniziative produttive esogene, attraverso la messa a punto di un progetto integrato di marketing territoriale.

57. Promozione del turismo e del "prodotto" Molise: promuovere l'immagine turistica della Regione anche attraverso la pubblicità delle risorse ambientali e culturali regionali.  

Nel giugno del 2002 la Giunta Regionale del Molise approva il Piano di azione per lo sviluppo della Società dell'informazione 
(E-Government) con il quale la Regione Molise intende raggiungere un duplice obiettivo: 
· accelerare lo sviluppo della Società dell'informazione nel territorio molisano

· fornire agli Enti Locali molisani le linee guida per la progettazione di servizi applicativi ai cittadini in linea con quanto definito a livello europeo, nazionale e regionale, che si integrino all'interno di un piano di azione territoriale strutturato, organizzato e condiviso. 

Le principali azioni nelle quali si articola il Piano riguardano: Infrastrutture di comunicazione integrate, Infrastrutture di cooperazione e gestione associata di sistemi informativi, Sistemi di cooperazione amministrativa, Sistemi di servizio, Formazione. Il progetto inoltre è coerente con la misura 6.3 Società dell'Informazione del P.O.R. 2000-2006 di cui rappresenta una estensione ed un completamento.

Sempre nel giugno 2002 la Regione,  le Province , i Comuni, le Comunità Montane e i consorzi del territorio molisano aderenti al piano regionale hanno sottoscritto un “Accordo Quadro” per  dare attuazione alle iniziative di e-government. In tale sede le amministrazioni partecipanti all’Accordo hanno concordato di istituire un Comitato di Coordinamento, come presidio permanente congiunto per esercitare funzioni di indirizzo, governo, monitoraggio e controllo dello sviluppo ed avvio del piano regionale.

Gli attori della policy 

Tabella 92 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Molise

Settore Organizzazione e Informatica della Regione (SOIR)
	
	Dirigente: Mario Notartomaso

Il Settore Organizzazione e Informatica sovrintende ai processi di sviluppo del sistema informativo regionale e all’attività di Molise Dati

	Comitato di Coordinamento per l'esercizio delle funzioni di indirizzo, governo, monitoraggio e controllo dello sviluppo ed avvio del piano regionale di e-Government. 

	Giugno 2002 

( Decreto del Presidente della Regione n. 85 del 6 giugno 2002)
	Il Comitato di Coordinamento è un presidio permanente congiunto, istituito con l’Accordo Quadro,  per esercitare funzioni di indirizzo, governo e controllo dello sviluppo e avvio del piano regionale di e-government.

Il Comitato di Coordinamento ha sede presso la Regione Molise che mette a disposizione le risorse strumentali e finanziarie per il suo funzionamento.

E’ composto da :

· il Presidente della Regione o da altro da lui designato e lo presiede

· 3 rappresentanti la Regione, designati dal Presidente

· 2 rappresentanti delle Province designati dalla Proivincia di Campobasso e dalla Provincia di Isernia

· 3 rappresentanti dei comuni designati dall’ANCI-Molise 

· 1 rappresentante delle comunità montane designato dall’UNCEM-Molise.

	Molise Dati Spa
	1999

( Legge n. 3 del 27 gennaio 1999) 
	Presidente: Giovanni D’Uva

Le attività  in convenzione con la Regione sono : 
· Progettazione e realizzazione dei sistemi informativi e delle architetture tecnologiche integrate della Regione.

· Gestione operativa dei sistemi e delle reti locali e geografiche; 

· Formazione del personale regionale per l'utilizzo di tecniche informatiche.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 93 - Quadro generale dei progetti del Molise
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	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	15
	8

	[image: image88.wmf]Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	87.220
	34.400

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	33.320
	32.070
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	Numero di progetti cofinanziati
	5
	2
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Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	18.970

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	19.590
	18.970

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	1.740

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	1.760
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	Tasso di partecipazione del Molise sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	3,6
	1,4


Tabella 94 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	comunimolisani
	Progetto Unitario di e-government dei Comuni molisani
	Comune di Campobasso
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 1.540.000

	Rete  Regione Molise
	RETE REGIONALE DELLA REGIONE MOLISE
	Regione Molise
	Servizi infrastrutturali
	€ 200.000


Figura 11 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione (solo un progetto utilizza canali)


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 95 - Quadro generale degli enti territoriali del Molise coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	88
	136
	64,7

	Province
	2
	2
	100,0

	Comunità montane
	9
	10
	90,0

	Altri enti
	7
	-
	-

	Totale enti
	106
	-
	-


Tabella 96 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti

	Campobasso
	5
	47
	85
	55,3

	Isernia
	3
	-
	52
	-


Tabella 97  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Molise nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Provincia di Campobasso
	5

	Comune di Campobasso
	2

	Comune di Macchia Valfortore
	2

	Comune di Montagano
	2

	Provincia di Isernia
	2

	Regione Molise
	2

	Comune di Sepino
	2


Tabella 98 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SICGEL
	Provincia di Campobasso
	4
	1
	3
	170
	42

	Comunimolisani
	Comune di Campobasso
	86
	85
	1
	8.306
	8.254

	- -
	Amministrazione Provinciale di Isernia
	12
	9
	3
	9.680
	8.035

	POR4
	Provincia di Campobasso
	4
	1
	3
	80
	20

	Rete  Regione Molise
	Regione Molise
	1
	1
	0
	10.660
	10.660

	CARTA 2000
	Regione Molise
	1
	1
	0
	3.600
	3.600

	CON.TE.
	Provincia di Campobasso
	1
	1
	0
	415
	415

	SIMA
	Provincia di Campobasso
	4
	1
	3
	1.490
	150


Tabella 99 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico 

dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	ET.net
	Provincia di Salerno
	2
	29.560
	520

	CITAX2002
	Comune di Trieste
	2
	2.660
	40

	PROCONSOLE
	Provincia Regionale di Ragusa
	1
	1.590
	25

	DOL2002
	Comune di Trieste
	2
	900
	12

	PASC2002
	Comune di Trieste
	2
	10.280
	130

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	1
	3.433
	90

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	11
	4.385
	430


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Piemonte

La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 100 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano di e-government Piemontese 

Linee  Guida 

Approvato all’unanimità nella riunione del 14/4/2001  della Conferenza Permanente Regione - Autonomie Locali.
	Obiettivi prioritari:

· fornire servizi a cittadini ed imprese utilizzando in via prioritaria le potenzialità della Rete piemontese;

· dare forte impulso alle infrastrutture come motore di attuazione della riforma e di sviluppo dell’economia piemontese in una proiezione europea con grandi interventi infrastrutturali, interventi tecnologici, finanziari, di concertazione politica e legislativa necessari a potenziare ed estendere la rete di cooperazione tra le pubbliche amministrazioni (oltre che fisica, organizzativa, normativa e regolamentare);

· promuovere la concertazione degli interventi e delle strategie tra tutti gli enti che ai vari livelli operano sul territorio piemontese, e che rappresentano il back office dei servizi ai cittadini e alle imprese; la realizzazione della compartecipazione di più amministrazioni può concretizzarsi anche mediante il solo impegno al riuso della soluzione informatica;

· salvaguardare e valorizzare le potenzialità degli investimenti già effettuati e valorizzare  quegli interventi che, già ampiamente avviati negli scorsi anni dai singoli enti, portati a fattor comune moltiplicano gli effetti degli investimenti a favore degli enti che li hanno promossi ma anche e soprattutto dell’economia complessiva del sistema delle PA, dei cittadini e delle imprese;

· promuovere sinergie extra territorio piemontese;
· garantire sostenibilità economica e finanziaria;
· offrire possibilità di riuso da parte delle PA.


Le linee guida del Piano di e-government piemontese sono state approvate dalla Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali l’11 aprile 2001. Gli enti che hanno collaborato alla definizione del Piano sono la Regione Piemonte, l’Unione delle Province Piemontesi, le singole Province, l’UNCEM, la Conferenza dei Presidenti delle Comunità Montane, il Comune di Torino, l’ANCI, la Pubblica Amministrazione Centrale ed altre. Il supporto tecnico alla redazione del Piano è stato fornito dal consorzio CSI-Piemonte, l’ente strumentale della Regione fondato nel 1977 per progettare, realizzare e gestire un sistema regionale di elaborazione dei dati.
 Le principali linee di azione del Piano prevedono: 

58. la realizzazione di interventi infrastrutturali: potenziamento della RUPAR e delle tecnologie di trasporto e di interconnessione; potenziamento dell’Internet piemontese (si prevede la costituzione a Torino di un nodo Internet internazionale) e degli strumenti che consentono l’interoperabilità di Internet e della Rupar; sperimentazione dell’estensione dei servizi di sicurezza applicativa, dei servizi di accesso ai cittadini e alle imprese in collegamento con la diffusione della Carta di Identità Elettronica;

59. lo sviluppo di banche dati condivise e di servizi di interoperabilità per migliorare la circolazione dei dati pubblici;

60. la fornitura di servizi on line a cittadini e imprese, attraverso la diffusione della Carta di Identità Elettronica, la costruzione di servizi integrati di identificazione e sanitari (carta sanitaria), il collegamento dei medici di base e la costruzione di servizi di interscambio informativo con le imprese nel comparto del Lavoro, la realizzazione di un sistema di gestione della fiscalità locale ai vari livelli territoriali ed in stretta collaborazione con il Ministero delle Finanze;

61. la facilitazione dell’accesso da parte dei cittadini alle risorse disponibili, attraverso la semplificazione delle modalità di accesso e l’abbattimento delle barriere informatiche (disabili);

62. la promozione della partnership pubblico – privato, incrementando la disponibilità di servizi telematici finalizzati alla cooperazione fra amministrazioni e soggetti del settore economico e produttivo al fine di realizzare servizi erogati online a cittadini ed imprese, ad esempio attraverso lo sviluppo del sistema dell’agricoltura con collegamenti con il sistema delle cooperative e delle associazioni di categoria;

63. la creazione di portali (Portale per la semplificazione amministrativa, Portale acquisti);

64. la connessione delle scuole nell’ottica dello scambio di servizi con le strutture centrali e con la formazione professionale ed i centri per l’impiego; 

65. gli interventi per il Settore della Montagna, con iniziative che coinvolgono le Comunità Montane e potenzialmente regioni confinanti, finalizzate a meglio collegare e valorizzare il territorio montano;

66. la promozione dell’open source;

67. la realizzazione di un sistema per la fiscalità locale.

Attraverso tali linee guida la PA piemontese intende promuovere la cooperazione tra le Amministrazioni presenti sul territorio (8 Province, 48 Comunità montane e 1.206 Comuni) per dar vita al Sistema Piemonte, un modello di sviluppo e gestione dei servizi, con i Comuni nel ruolo di front office, attraverso la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione piemontese (RuparPiemonte). La Regione Piemonte ha stanziato 8 milioni di Euro per finanziare progetti elaborati secondo questa logica sistemica 

A fine 2001, 1053 Enti avevano aderito alla RUPAR; tra questi 700 comuni, tutte le Province, così come le sedi dei Centri per l'Impiego presenti sul territorio regionale e le sedi dell'agricoltura (UMA, UAZ, STA) e le  48 Comunità Montane, grazie anche al contributo della Regione che si fa carico degli oneri relativi alla fornitura dei servizi di accesso. Dei comuni ad oggi collegati, 235 lo sono in ISDN (con router) Gli altri sono collegati in Analogico con modem (da 33.6K a 56K).

Gli attori della policy 

Tabella 101 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Piemonte  
Direzione Regionale Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane
	
	Dirigente: Laura Milone

Alla Direzione compete l'attività di supporto agli Organi di Governo per l'esercizio delle funzioni di organizzazione complessiva dell’Ente e delle sue strutture, anche sotto l’aspetto dell’informatizzazione generale degli uffici.

La Direzione è articolata in settori tra i quali vi è il settore Sistemi informativi e informatica al quale compete lo svolgimento delle attività in materia di programmazione, sviluppo e gestione del Sistema Informativo regionale; supporto ai Settori per il raccordo con il C.S.I. - Piemonte ed altri soggetti esterni in relazione all'utilizzo, manutenzione e sviluppo del software applicativo; programmazione, sviluppo e gestione della rete telematica regionale.

	CSI Piemonte 
(Consorzio per il Sistema Informativo)
	1977
	Consorzio creato nel 1977 quale ente strumentale per il sistema informativo regionale, di cui fanno parte 46 enti.

Il Consorzio progetta applicativi e sistemi informativi per gli enti pubblici e, dal 1998, svolge il ruolo di Centro tecnico di gestione di RuparPiemonte.

Nel 2001 la Regione Piemonte ha assegnato al CSI-Piemonte la funzione di “holding informatica” regionale, coordinando quindi anche l’azione delle società a partecipazione pubblica create negli ultimi anni (OpeNNet e CSP). 


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 102 - Quadro generale dei progetti del Piemonte

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	26
	12

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	154.390
	47.150

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	46.370
	39.260

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	14
	6

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	27.760

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	30.880
	26.900

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	6.710

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	7.000
	6.420

	Tasso di partecipazione del Piemonte sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	10,1
	4,3


Tabella 103 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	S.I.L.P.
	Sistema Informativo Lavoro Piemonte- servizi di infrastruttura
	Regione Piemonte
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 600.000

	AtoB PIEMONTE
	SERVIZI ON-LINE PER LE IMPRESE
	Provincia di Torino
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 1.800.000

	AtoC Piemonte
	ComuneFacile
	Comune di Torino
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 2.240.000

	IRIDE
	SERVIZIO DI RICONOSCIMENTO E ABILITAZIONE IN RETE
	Regione Piemonte
	Servizi infrastrutturali
	€ 610.000

	INPA
	Progetto RUPAR Nord Ovest: servizio di interscambio documentale
	Regione Piemonte
	Servizi infrastrutturali
	€ 730.000

	RA-RCT
	Semplificazione amministrativa: Interscambio Informativo e servizi per la P.A.
	Regione Piemonte
	Servizi infrastrutturali
	€ 730.000


Figura 12 - I progetti regionali cofinanziati suddivisi per macro-aree di servizi



La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 104 - Quadro generale degli enti territoriali del Piemonte coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	123
	1206
	10,2

	Province
	8
	8
	100,0

	Comunità montane
	4
	49
	8,2

	Altri enti 
	9
	-
	-

	Totale enti 
	142
	-
	-


Tabella 105 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati 

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti

	Torino
	11
	38
	73
	52,0

	Vercelli
	9
	1
	86
	1,2

	Novara
	9
	3
	88
	3,4

	Cuneo
	9
	12
	330
	3,6

	Asti
	9
	1
	110
	0,9

	Alessandria
	9
	2
	200
	1

	Biella
	8
	1
	63
	1,5

	Verbania
	8
	4
	58
	6,8


Tabella 106 - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Piemonte nei progetti presentati 

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Piemonte
	10

	Provincia di Torino
	5

	Provincia di Vercelli
	3

	Comune di Torino
	3

	Comune di Banchette
	2

	Comune di Borgaro Torinese
	2

	Comune di Caluso
	2

	Comune di Casale Monferrato
	2

	Comune di Ciriè
	2

	Comune di Novara
	2

	Comune di Novi Ligure
	2

	Provincia del Verbano-Cusio-Ossola
	2

	Provincia di Alessandria
	2

	Provincia di Asti
	2

	Provincia di Cuneo
	2

	Provincia di Novara
	2


Tabella 107 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	AtoC Piemonte
	Comune di Torino
	55
	53
	2
	9.522
	9.460

	INPA
	Regione Piemonte
	17
	10
	7
	2.110
	1.315

	RA-RCT
	Regione Piemonte
	13
	13
	0
	2.110
	2.110

	S.I.L.P.
	Regione Piemonte
	10
	10
	0
	4.430
	4.430

	SITAD
	Regione Piemonte
	10
	10
	0
	6.333
	6.333

	E-APR4
	Borgaro Torinese
	20
	16
	4
	140
	123

	SEMPRE E FACILE
	Comune di Alba
	9
	8
	1
	280
	260

	AtoB PIEMONTE
	Provincia di Torino
	13
	12
	3
	7.810
	7.800

	NAP-NW
	Regione Piemonte
	12
	10
	2
	8.420
	3.717

	AAEP
	Regione Piemonte
	10
	10
	0
	910
	910

	e-VIC
	Comune di Novi Ligure
	9
	4
	5
	2.010
	1.030

	IRIDE
	Regione Piemonte
	10
	10
	0
	1.770
	1.770


Tabella 108 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo

 progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti 

Regionali

 partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti

 regionali

(migliaia di €)

	NEXT
	Amministrazione Provinciale di Nuoro
	1
	10.036
	3

	ET.net
	Provincia di Salerno
	3
	29.560
	778

	PFA
	Comune di Sesto Fiorentino
	1
	10.353
	184

	IPR+BPR
	Regione Liguria
	1
	4.300
	2.428

	NO-RISK
	Regione Liguria
	12
	2.510
	1.228

	SIRA
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	7.280
	260

	EDOC
	Comune di Greve In Chianti
	13
	1.460
	526

	C-C Umbria
	Comunita' Montana Monte Peglia e Selva di Meana
	3
	956
	0,7

	CE
	Comune di Terni
	1
	13.315
	50

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione Del Lago
	1
	3.430
	156

	Polis
	Comune di Bergamo
	31
	13.900
	1.240

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	1
	4.385
	36

	EMOUNSCH
	Comunità Montana IV Meduna Cellina
	10
	3.100
	260

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	6
	2.644
	8


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale

Politiche e progetti per l’e-government

Puglia


La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 109 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Por 2002-2006 

Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1255 del 10/10/2000

Durata : 6 anni

Risorse economiche:

Totale Programma € 13.390.753.388

Asse 3                  € 122.304.000
Asse 6                  € 495.516.000
	Asse 3 Risorse Umane

3.10 Potenziamento e Sviluppo dei profili professionali della P.A.

3.12 Miglioramento delle risorse Umane nel Settore della Ricerca e Sviluppo Tecnologico

3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnologico

 Asse 6 Reti e Nodi di servizio

6.2 Società dell’informazione

6.3 Sostegno all’innovazione degli Enti Locali

6.4 Risorse Umane e società dell’Informazione

	Complemento di Programmazione

Por Puglia 2000-2006 

Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1697 dell’11/12/2000

Durata : 6 anni

Risorse economiche:
Tot. Complemento    €13.390.753.388

Asse 3                      € 122.304.000
Asse 6                      € 495.516.000
	Asse 3 Risorse Umane

3.10 Potenziamento e Sviluppo dei profili professionali della P.A.

3.12 Miglioramento delle risorse Umane nel Settore della Ricerca e Sviluppo Tecnologico

3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnologico

 Asse 6 Reti e Nodi di servizio

6.2 Società dell’informazione

6.3 Sostegno all’innovazione degli Enti Locali

6.4 Risorse Umane e società dell’Informazione

	Piano regionale per la Società dell’informazione della Regione Puglia 

Pubblicato in settembre 2001

Durata : 6 anni
	Linee di Intervento:

68. Diffusione della Quarta Conoscenza

69. Potenziamento della P.A.

70. ISostegno alle Imprese Locali

71. Sostegno alla Formazione e Ricerca

	Piano di Azione Territoriale  per e-government della Regione Puglia 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 519 del 14/05/2002

Durata : 6 anni
	Programmi di Azione:

72. Rupar Puglia

73. Infrastruttura per la gestione dei servizi applicativi di base della Rupar Puglia

74. Pacchetto Integrato di Servizi per le Amministrazioni Locali

75. Infrastruttura di Servizi Applicativi per le Amministrazioni Regionali

76. Servizi ai cittadini e alle imprese 

77. Formazione del Personale Amministrativo


La Regione Puglia ha pubblicato nel settembre 2001 il Piano Regionale per la Società dell'Informazione il cui sviluppo è componente essenziale del Programma Operativo Regionale (POR 2000-2006), mediante il quale il Governo regionale intende dare una spinta propulsiva all'evoluzione della società regionale, sfruttando i Fondi Strutturali della Comunità Europea disponibili per le Regioni obiettivo 1.

La linea di intervento II attraverso la valorizzazione e la riqualificazione della PA in tutte le sue articolazioni ed in tutte le sue espressioni, gioca un ruolo strategico di indirizzo e di stimolo per le altre linee.

Per l’avvio del Piano si intende attivare azioni pilota denominate “cantieri”, mirate al superamento della carenza di personale qualificato nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. I cantieri avranno il compito di innescare un meccanismo moltiplicatore a catena con gli obiettivi di avvicinare l’offerta formativa ai bisogni del territorio, di innalzare la qualità dei processi formativi, di promuovere centri di eccellenza e sviluppare funzioni di ricerca e sviluppo. Sono previsti tre cantieri riguardanti l’e-government, l’e-business e l’e-learning.

Il Piano di Azione Territoriale per l’e-government della Regione Puglia è lo strumento di coordinamento, di sistematizzazione e di finalizzazione ad obiettivi di rilevanza regionale dei progetti e degli interventi per l’e-government ideati e promossi dalle amministrazioni locali della regione.

Il Piano si fonda sugli indirizzi programmatici e sugli interventi operativi definiti nel Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006, con particolare riferimento alle azioni della Misura 6.2 – Società dell’Informazione (spec. Azione a - Definizione del Piano regionale per la Società dell’Informazione), della Misura 6.3 – Sostegno all’innovazione degli Enti locali e della Misura 6.4 - Risorse umane e società dell’Informazione. 

Il Piano è costituito da una serie di Programmi di intervento (vedi tabella 1). L’Amministrazione Regionale svilupperà un ruolo di concertazione, coordinamento e finalizzazione agli obiettivi definiti delle proposte provenienti dal sistema amministrativo regionale, nonché di assistenza nelle fasi di sviluppo, con il supporto del Centro Tecnico costituito da Tecnopolis  (delibera di convenzione n. 1162 del 10/08/2001). Il Piano costituisce il riferimento programmatico per i progetti di e-government delle singole amministrazioni territoriali.
Il giorno 8 agosto con delibera della Giunta Regionale n. 1092 è stato approvato il Piano Strategico di Sviluppo della RUPAR Puglia ed i relativi capitolati tecnici predisposti dalla Società Tecnopolis convenzionata con la Regione Puglia. Con questo Piano la Regione rende disponibile una infrastruttura telematica stabile, veloce, sicura per il collegamento e la comunicazione tra le istituzioni pubbliche regionali e ,attraverso la Rete Nazionale, tra queste e le Amministrazioni dello Stato e delle altre Regioni. La RUPAR realizza i servizi di Trasporto (trasporto informazioni tra elaboratori a livello di RUPAR, RN ed Internet), i servizi di interoperabilità di base (Posta elettronica, accesso a WWW, Direstory, Trasferimento files, News e gestione della sicurezza) ed i servizi di firma digitale (Certificati individuali di firma a norma AIPA con specificazione del ruolo ricoperto nella PA). La RUPAR si configura come la qualificazione e la organizzazione dei servizi Internet già commercialmente disponibili e non come una nuova infrastruttura fisica di comunicazione, questo per consentire un aumento della domanda dei servizi telematici e lo sviluppo delle imprese locali del settore.

Gli attori della policy 

Tabella 110 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Puglia 
Presidenza 
Area di coordinamento Politiche Comunitarie
	
	Dirigente: Gioacchino Maselli

L’Assessorato è responsabile dell’attuazione del POR Puglia 2000-2006

	Regione Puglia – 

Responsabili Misure POR:

Segreteria della Giunta Regionale

Assessorato Promozione attività industriali, Artigianato  Settore artigianato

Assessorato Formazione Professionale

Settore Formazione Professionale
	Delibera 36 del 30.01.2000
	In assenza di un settore che si occupa di sistemi informativi, l’attuazione del piano è demandata ai responsabili delle misure del POR 
Misura 6.3 - Riccardo Sanna

Misura 6.2 - Mario Di Giuseppe

Misura 3.13 - Palma Maliardi

Misura 6.4 – Maria Pia Talamo

Misura 3.10 - Iolanda Mei

Misura 3.12 – Maria Pia Talamo

	Tavolo con  Anci-Tecnopolis
	-
	

	Tecnopolis CSATA
	-
	Consorzio formato da Regione Puglia, Università altri enti locali e imprese.

Sviluppa progetti innovativi nel contesto economico e amministrativo locale.

Ha redatto il Piano Strategico di Sviluppo della RUPAR Puglia e ne gestisce il Centro Tecnico.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 111 - Quadro generale dei progetti della Puglia

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	30
	13

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	210.590
	73.040

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	83.990
	73.020

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	13
	4

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	33.910

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	41.980
	32.760

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	5.540

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	7.050
	5.540

	Tasso di partecipazione della Puglia sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	9,4
	2,9


Tabella 112 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	A.pu.lie
	A.pu.lie government "ascoltare i cittadini per governare con i cittadini"
	Comune di Bari
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 3.120.000

	RISO
	Rete Ionico-Salentina per l'occupazione
	Provincia di Lecce
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 1.260.000

	CARE
	Sistema Informativo Integrato della Capitanata - CARE Cittadini e Amministrazioni in Rete
	Provincia di Foggia
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 250.000

	SCATEL
	Servizi di Cooperazione e Applicazioni Trasversali per gli Enti Locali
	Regione Puglia
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.160.000


Figura 13 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 113 - Quadro generale degli enti territoriali della Puglia coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	239
	258
	92,6

	Province
	5
	5
	100,0

	Comunità montane
	4
	5
	80,0

	Altri enti
	17
	-
	-

	Totale enti
	265
	-
	-


Tabella 114 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Bari
	7
	46
	1.408.785
	48
	95,8
	91,4

	Brindisi
	3
	19
	365.564
	20
	95,0
	90,5

	Foggia
	4
	41
	587.216
	64
	64,1
	86,7

	Lecce
	3
	83
	682.566
	97
	85,6
	86,8

	Taranto
	2
	13
	321.920
	29
	44,8
	86,1


Tabella 115  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Puglia nei progetti presentati 

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Provincia di Bari
	6

	Provincia di Foggia
	6

	Comune di Foggia
	3

	Comune di Lecce
	3

	Comune di San Severo
	3


Tabella 116 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui 

Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	CIDIR
	Comune di Taviano (LE)
	20
	20
	 0
	1.274
	1.274

	EJob
	Provincia di Foggia
	8
	8
	 0
	1.277
	1.277

	RISO
	Provincia di Lecce
	85
	84
	1
	7.500
	7.495

	CARE
	Provincia di Foggia
	34
	34
	 0
	6.166
	6.166

	Sinapsi
	Provincia di Bari
	17
	16
	1
	1.091
	1.069

	TAS
	Comune di Foggia
	11
	11
	 0
	2.900
	2.900

	e-start
	Comune di Monopoli
	6
	6
	 0
	126
	126

	eGov.Puglia
	Provincia di Bari
	66
	66
	 0
	30.027
	30.027

	RPGARG
	Comunità Montana del Gargano
	1
	1
	 0
	300
	300

	EMurgia
	Comune di Gravina di Puglia
	10
	10
	 0
	836
	836

	PRINSE
	Provincia di Bari
	12
	11
	1
	1.300
	1.300

	A.pu.lie
	Comune di Bari
	173
	 173
	 0
	15.490
	15.490

	SCATEL
	Regione Puglia
	1
	1
	0 
	4.756
	4.756


Tabella 117 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SICGEL
	Provincia di Campobasso
	1
	170
	42

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.018
	1.267

	E-GOV@PAY
	Comune di Milano
	1
	3.655
	1.082

	Pink Card ON LINE
	Provincia di Milano
	2
	2.490
	0

	SINTESI
	Provincia di Milano
	5
	15.900
	4.670

	ET.net
	Provincia di Salerno
	4
	29.560
	1.037

	SSB
	Provincia di Brescia
	1
	563
	0

	Panta rei
	Provincia di Bologna
	29
	10.700
	600

	PFA
	Comune di Sesto Fiorentino
	8
	10.353
	990

	POR4
	Provincia di Campobasso
	1
	80
	20

	SIMA
	Provincia di Campobasso
	1
	1.490
	150

	CITAX2002
	Comune di Trieste
	1
	2.660
	87

	DOL2002
	Comune di Trieste
	1
	900
	26

	PASC2002
	Comune di Trieste
	1
	10.280
	280

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	1
	3.433
	92

	Polis
	Comune di Bergamo
	1
	13.900
	438

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	2
	4.385
	180


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Puglia

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Deliberata in sede di Giunta Regionale e, attualmente, in corso di firma

	E mail
	crc.puglia@crcitalia.it 

	Strutture di riferimento in Regione
	Presidenza Regione Puglia

Area Politiche Comunitarie

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT – FORMEZ
	Giovanna Pinto

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Francesca Cavicchia

	
	Regione
	Gioacchino Maselli – Dirigente Area di coordinamento delle Politiche Comunitarie

	
	Regione
	Riccardo Sanna – Responsabile dell’Ufficio Società dell’Informazione

	Altri soggetti aderenti
	ANCI - Puglia

	Principali attività svolte
	· Novembre 2002 - Organizzazione del convegno “Le azioni attuali a supporto della Società dell’Informazione in Puglia”

· Novembre 2002 - Assistenza all’avvio dei progetti finanziati per il 1° avviso dell’e-gov:incontri con referenti politici e tecnici dei singoli progetti

· Novembre 2002 - Assistenza alla Regione Puglia per il monitoraggio del grado di informatizzazione degli EE. LL.

· Ottobre 2002 - Assistenza alla Regione Puglia per l’analisi delle sovrapposizioni esistenti tra i progetti di coordinamento regionale ed extraregionale al fine di pervenire alla assegnazione dei cofinanziamenti regionali

· Settembre 2002 - Assistenza alla Regione Puglia per l’implementazione del bando della Misura 6.2 POR Puglia 2000-2006 relativo alle “Iniziative a sostegno del sistema delle Autonomie locali”


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Sardegna

La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 118 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Programma Operativo Regionale (POR) riferito ai fondi strutturali europei 2000-2006

8 agosto 2000

Durata: 2000-2006

Risorse economiche: 

Misura 6.3 € 94.660.000

Misura 6.4 € 41.634.000
	Misura 6.3 “Società dell’Informazione”

Misura 6.4 “Formazione per la società dell’informazione”

	Piano Telematico Regionale 

Delibera della Giunta Regionale n. 45/14 del 7.11.2000

Durata: 3 anni

Risorse economiche: € 18.075.991
	Gli obiettivi che il Piano si propone di conseguire sono: 

· promuovere la diffusione dell’informazione su tutto il territorio regionale;

· fornire servizi avanzati alle imprese, alla Pubblica Amministrazione e ai cittadini;

· integrare i diversi sistemi informativi della Regione e delle Pubbliche Amministrazioni in genere;

· realizzare le condizioni per la continuità telematica sia nell’ambito del territorio regionale, sia verso l’esterno.

	Studio di Fattibilità per lo sviluppo della società dell’informazione in Sardegna 

Ultima revisione febbraio 2002

Durata: 2000-2006

Risorse economiche 2001: € 18.075.991                                                                               
	Capitale umano e conoscenza (LI1)

	
	Lavoro e impresa (LI2)

	
	Economia, logistica e servizi (LI3)

	
	Pubbliche amministrazioni (LI4)

	
	Valorizzazione del territorio (LI5)

	
	Cultura e contenuti (LI6)

	
	Tecnologie e infrastrutture (LI7)


Lo Studio di Fattibilità per lo sviluppo della Società dell’Informazione costituisce un documento di lavoro su cui si è innescato un dibattito ordinato e trasparente, nel quale le istituzioni pubbliche regionali e territoriali, le imprese, i sindacati, le università, le istituzioni della ricerca e le associazioni argomentano e suggeriscono proposte e priorità, collocandole in un quadro di riferimento ben definito.

Si tratta di un processo partenariale che dovrebbe supportare il processo decisionale regionale  secondo un approccio bottom-up.

Lo studio delinea un Quadro Strategico articolato su tre livelli: Linee d’intervento (LI), Settori d’Intervento (SI) e Azioni Specifiche (AS). La granularità di pianificazione così raggiunta permette di indirizzare gli interventi verso azioni specifiche e di rimodulare, all’occorrenza, particolari azioni specifiche limitando le ripercussioni su altri interventi e sul disegno generale.

Nei prossimi mesi il processo partenariale di analisi e di discussione tecnica e politica dovrebbe permettere di comporre un Piano di Attuazione della strategia complessiva.

Il Piano Telematico Regionale, attraverso il quale sono state definite le linee guida per la realizzazione della Rete Telematica della Sardegna, formula il programma di interventi riguardanti l’avvio della RUPAR. 

Il Piano Telematico definisce un primo gruppo di interventi operativi, attivabili con le strutture di rete attualmente esistenti. Gli interventi previsti sono stati individuati in:

· Sistema Integrato Ufficio, con l’obiettivo di coadiuvare gli uffici dell’Amministrazione Regionale nell’aggiornamento dei propri standard operativi, secondo due sottoprogetti principali:

78. Gestione documentale 

79. Adeguamento e uniformazione dei servizi di rete.

· Attivazione di un insieme di servizi specifici per i Comuni e le Comunità Montane della Sardegna, 

· Attivazione del progetto relativo al Sistema Informativo per la Montagna (SIM)

Sul piano organizzativo, si sottolinea come in Regione Sardegna la ripartizione delle competenze tra Giunta, Presidenza ed Assessorati è definita dalla L.R: n° 1/77, alla quale sono seguiti diversi atti amministrativi riguardanti singole iniziative e programmi. Le competenze sugli interventi che rientrano nel programma e-government sono pertanto ripartite tra molti Assessorati, ciascuno dei quali è titolare della propria parte di sistema informativo e delle iniziative ICT relative al proprio settore.

Gli attori della policy 

Tabella 119 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Componenti e ruolo svolto

	Assessorato Affari Generali, Personale e Riforma della Regione
	La Direzione ha competenze in merito al Sistema informativo dell’Amministrazione regionale. 

Tra i programmi operativi legati alla società dell’informazione ed all’e-government vi sono il Piano Telematico  Regionale, la RUPAR, il Progetto per il riordino degli archivi regionali.

	Assessorato alla programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio 

Centro Regionale di Programmazione (CRP)
	Il CRP si occupa della Predisposizione del DPEF, Programmazione comunitaria, Programma operativo plurifondo (POP 1994-99), Programmi di iniziativa comunitaria, POR 2000-2006, Attività di coordinamento della ricerca scientifica: Parco scientifico e tecnologico, Programmi integrati d’area (PIA)

Tra i programmi operativi legati alla società dell’informazione ed all’e-government vi sono il Programma di informatizzazione diffusa ed alfabetizzazione informatica e linguistica e il Fondo per la Programmazione Negoziata

	Assessorato degli enti locali, finanze ed urbanistica
	L’Assessorato ha in particolare competenza sul Sistema Cartografico Regionale di riferimento e sul Sistema Informativo Territoriale Regionale. Ha inoltre titolarità della Rete Telematica Regionale.

	Assessorato dell’industria
	L’Assessorato ha competenze sulle spese per la realizzazione di nuove infrastrutture ICT, nonché sulla misura POR “sistemi informativi e attrazione investimenti esterni”.

	Assessorato del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale
	L’Assessorato ha competenze in materia di alfabetizzazione informatica e formazione specialistica al personale delle PA ed in generale nell’anbito della formazione continua.

	Assessorato dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale
	L’Assessorato ha la titolarità del sistema informativo sanitario regionale.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 120 - Quadro generale dei progetti della Sardegna

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	19
	10

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	127.580
	32.480

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	32.360
	31.030

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	10
	3

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	24.000

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	24.620
	23.690

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	4.130

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	4.120
	4.090

	Tasso di partecipazione della Sardegna sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	7,2
	2,2


Tabella 121 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	EMOUNSAR
	e-Mountain Sardegna
	Comunità Montana n. 9 del Nuorese
	Servizi a cittadini  e imprese
	1.650.000

	NEXT
	Network Extensions for Territories
	Amministrazione Provinciale di Nuoro
	Servizi a cittadini  e imprese
	1.350.000

	eGOS
	Un Progetto per la Sardegna: eGOS - eGOvernment Sardegna
	Regione Autonoma della Sardegna
	Servizi a cittadini  e imprese
	1.130.000


Figura 14 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 122 - Quadro generale degli enti territoriali della Sardegna coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	261
	377
	69,2

	Province
	4
	4
	100,0

	Comunità montane
	22
	25
	88,0

	Altri enti
	10
	-
	-

	Totale enti
	297
	-
	-


Tabella 123 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Sassari
	2
	68
	390.000
	90
	75,6
	89,3

	Cagliari
	9
	37
	470.000
	109
	33,9
	63,2

	Nuoro
	2
	94
	180.000
	100
	94,0
	7,1

	Oristano
	2
	52
	86.000
	78
	66,7
	57,7


Tabella 124  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Sardegna nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Comune di Cagliari
	4

	Provincia di Cagliari
	3

	Provincia di Oristano
	2

	Provincia di Sassari
	2

	Comune di Sant’Antioco
	2


Tabella 125 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	FOM
	Comune di Cagliari
	1
	1
	0
	110
	110

	E-Tax
	Comune di Cagliari
	1
	1
	0
	395
	395

	CIE
	Comune di Cagliari
	1
	1
	0
	395
	395

	PAM
	Comune di Cagliari
	1
	1
	0
	395
	395

	NEXT
	Amm. Provinciale di Nuoro
	119
	118
	1
	10.036
	10.033

	SIRPAL
	Amm. Provinciale di Cagliari
	9
	9
	0
	3.500
	3.500

	P.UNI.CO.S.
	Comune di Quartu S.E
	4
	4
	0
	1.147
	1.147

	eGOS
	Regione Autonoma della Sardegna
	15
	15
	0
	7.434
	7.434

	EMOUNSAR
	Comunità Montana 9 del Nuorese
	207
	204
	3
	6.400
	6.350

	SIMISI
	Comune di Carbonia
	13
	13
	0
	1.900
	1.900


Tabella 126 -  Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore 

del progetto 
	N° di enti 

regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	ET.net
	Campania
	3
	29.560
	260

	TEC-UT
	Marche
	4
	2.644
	2

	AtoB PIEMONTE
	Piemonte
	1
	7.810
	5

	I.P.A.C.
	Sicilia
	1
	3.252
	203

	GigaPoRT
	Toscana
	1
	3.550
	0

	EDOC
	Toscana
	1
	1.462
	8

	CE
	Umbria
	1
	13.315
	107


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Sardegna

	

	Stato della convenzione istitutiva
	La bozza di convenzione è al vaglio dell’Assessore agli Affari Generali che dovrebbe sottoporla alla deliberazione della Giunta Regionale

	Sede

E mail
	Regione Sardegna - Via 29 Novembre - 09100 Cagliari

crc.sardegna@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Assessorato agli Affari Generali

Direzione Servizio Informatico Regionale

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT – FORMEZ
	Sergio Maria Ravaioli

	
	Consulente MIT – FORMEZ
	Roberto Cossu

	
	Regione
	Costantino Nuvoli – Direttore del Servizio per il sistema informativo

	
	Regione
	Giovanni Saba – Servizio per il sistema informativo

	
	Regione
	Nicola Brunetti – Direttore del Servizio Statistica, Elaborazione Dati e Assistenza informatica

	Altri soggetti aderenti
	Università degli Studi di Cagliari – Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica (DIEE) 

Delegazione regionale UNCEM

	Principali attività svolte
	· Novembre 2002 - Attività di assistenza tecnica progettuale attraverso la promozione di incontri di coordinamento tra i responsabili dei progetti presentati al bando MIT

· Settembre 2002 - Attività di istruttoria e monitoraggio delle iniziative regionali relative alla società dell’informazione.

· Luglio 2002 - Affiancamento negli incontri preparatori per la conferenza programmatica sulla Società dell’Informazione in Sardegna

· Luglio 2002 - Incontri preparatori all’attivazione del CRC con Referenti della Regione, dell’Università, dell’UNCEM e dell’ANCI e prima bozza per l’ipotesi di piano di attività


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Sicilia

La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 127 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Quadro di riferimento strategico regionale per lo sviluppo della società dell’informazione

Approvato il 27.08.02

Durata: Quadriennale

Risorse economiche

€ 83.000.000

2002 - 2008
	Il Quadro di Riferimento Strategico è stato articolato in:

· 5 Obiettivi strategici;

· 11 Azioni prioritarie di intervento;

· Interventi specifici.

	
	80. Potenziare la capacità di pianificazione e coordinamento
	1. Creazione della Struttura per lo Sviluppo della Società  dell’Informazione

	
	81. Innovare il modo di operare
	2. Snellimento ed innovazione dei processi

	
	82. Rafforzare il sistema delle competenze
	3. Adeguamento del livello specialistico all’utilizzo delle tecnologie informatiche
4. Sviluppo delle capacità gestionali dei quadri e dei dirigenti

	
	83. Innovare gli strumenti tecnologici
	5. Informatizzazione delle singole amministrazioni
6. Informatizzazione della erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese 
7. Accesso telematico degli utilizzatori finali ai servizi della PA e alle sue informazioni
8. Sviluppo della Infrastruttura

	
	84. Sviluppare la domanda  e incentivare l’offerta
	9. Comunicazione del Quadro di Riferimento Strategico e del Piano d’azione

10. Promozione del project financing

11. Realizzazione di postazioni pubbliche


L’azione di e-government nella Regione Siciliana fa riferimento dal punto di vista non solo finanziario ma anche strategico alla Misura 6.05 del Complemento di Programmazione del P.O.R. Sicilia 2000 – 2006,  relativa  alle “Reti e Servizi per lo Sviluppo della Società dell’Informazione” e converge sulle strategie rappresentate nel Quadro di Riferimento Strategico.

In tale contesto è importante sottolineare i passaggi pregressi, rappresentati sia dalla convenzione con A.I.P.A. (Autorità per l’informatica nella Pubblica Amministrazione) stipulata il 14.09.1999 per sviluppare forme di collaborazione connesse alla progettazione, realizzazione e sperimentazione della Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale (RUPAR) e l’interconnessione con la RUPA Nazionale, sia dalla progettazione e sperimentazione di stazioni multimediali per le Pubbliche Amministrazioni Locali (PAL) finanziati con delibera CIPE e dall’A.I.P.A.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, preventivamente a quanto appena citato, ha bandito una serie di gare per lo svolgimento di studi di fattibilità  relativi a :

· Stazioni Regionali di accesso ai servizi multimediali in Sicilia con lo scopo di promuovere l’accesso da parte dei cittadini e delle imprese ai servizi on line messi a disposizione dalla Pubblica Amministrazione (fornitori: Booz Allen Hamilton – Alcam Italia);

· Realizzazione di Infrastrutture – RUPAR (fornitori: Finsiel – Sirmi – Eutelis)

Il Quadro di Riferimento Strategico, definito con il supporto della società PriceWaterHouseCoopers precedentemente all’avvio di tali studi, verrà poi aggiornato con i risultati emersi in queste attività di approfondimento.

Nell’ambito delle finalità e degli obiettivi previsti per l’attuazione della misura 6.05, l’Assessorato Regionale Bilancio e Finanze, in corrispondenza dell’avviso del bando di e-government, darà la possibilità ai destinatari del predetto bando di beneficiare di un cofinanziamento regionale sino ad una percentuale massima del 45% dell’importo totale del progetto. I progetti che potranno accedere al cofinanziamento regionale saranno solo quelli selezionati dalla Commissione di Valutazione e approvati dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie. Tali progetti, inoltre, dovranno essere coerenti con gli obiettivi e le azioni previste nell’ambito della strategia individuata dal QSR.

Gli attori della policy 

Tabella 128 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Siciliana

Assessorato regionale Bilancio e Finanze
Dipartimento Bilancio  e Tesoro

Area Interdipartimentale d’Informatica

	Dirigente: D.ssa Lidia Gibaldi

All’Area fanno capo, quale soggetto unico coordinatore  e come espressamente previsto da una legge regionale (art. 56 della L.R. 10/99) tutte le attività connesse alla società dell’informazione. 

Gestisce in particolare la misura 6.05 “Reti e Servizi per lo Sviluppo della Società dell’Informazione”.

Per la redazione del Quadro di riferimento strategico regionale per lo sviluppo della società dell’informazione ha posto in essere delle azioni di partneriato con gli enti locali e gli attori economici del territorio


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 129 - Quadro generale dei progetti della Sicilia

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	36
	25 

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	213.360
	 99.390


	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	96.180
	89.430

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	15
	7

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	43.490

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	49.250
	42.990

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	8.290

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	9.150
	8.170

	Tasso di partecipazione della Sicilia sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	10,9
	5,1


Tabella 130 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	EtWEB
	Etna in web
	Comune di Catania
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 2.660.000

	EGOVSICILIA
	E_government Centro Sicilia per servizi al cittadini e alle imprese
	Comune di Barrafranca
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 2.150.000

	SeOL
	Servizi On-line
	Provincia Regionale di Catania
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 730.000

	TP.net
	Piattaforma ASP interoperante per i servizi al cittadino
	Provincia Regionale di Trapani
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 670.000

	AKRANET
	Rete Civica Unitaria della Provincia di Agrigento
	Provincia Regionale di Agrigento
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 440.000

	MAIA
	Miglioramento delle Applicazioni e delle Infrastrutture Applicative per il Governo della Città di Palermo
	Comune di Palermo
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 340.000

	S.I.C.S.
	Sistema Informativo Catasto Siciliano
	Regione Siciliana - Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente - Dipartimento Urbanistica
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.300.000


Figura 15 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 131 - Quadro generale degli enti territoriali della Sicilia coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	306
	390
	78,5

	Province
	9
	9
	100,0

	Comunità montane
	0
	14
	0,0

	Altri enti
	29
	-
	-

	Totale enti
	345
	-
	-


Tabella 132 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Palermo
	61
	58
	1.061.777
	82
	71
	89

	Catania
	78
	52
	909.195
	58
	90
	87

	Messina
	34
	32
	428.068
	108
	31
	67

	Trapani
	30
	20
	320.447
	24
	83
	78

	Siracusa
	29
	21
	391.515
	21
	100
	100

	Ragusa
	15
	10
	275.497
	12
	83
	94

	Agrigento
	29
	27
	325.127
	43
	63
	74

	Caltanissetta
	29
	19
	257.211
	22
	86
	94

	Enna
	21
	14
	147.564
	20
	70
	83


Tabella 133  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Sicilia nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Provincia di Catania
	4

	Provincia di Palermo
	4

	Provincia di Siracusa
	4

	Regione Sicilia
	4

	Comune di Augusta
	3

	Comune di Buscemi
	3

	Comune di Floridia
	3

	Comune di Lentini
	3

	Provincia di Caltanissetta
	3

	Provincia di Enna
	3


Tabella 134 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SOL
	Regione Sicilia
	11
	1
	10
	2.657
	2.657

	I.S.P.I.
	Regione Sicilia
	1
	1
	0
	2.690
	2.690

	S.I.C.S.
	Regione Sicilia
	32
	32
	0
	9.882
	9.882

	SYNESIS
	Regione Sicilia
	2
	2
	0
	3.450
	3.450

	I.P.A.C.
	ARS
	1
	1
	0
	3.252
	3.252

	EtWEB
	Comune di Catania
	3
	1
	2
	14.366
	14.366

	EGOVSICILIA
	Comune di Barrafranca
	50
	41
	9
	9.113
	9.113

	SeOL
	Provincia Regionale di Catania
	27
	27
	0
	3.114
	3.114

	Tpnet
	Provincia Regionale di Trapani
	21
	21
	0
	2.858
	2.858

	EGS
	Provincia Regionale di Siracusa
	14
	14
	0
	1.562
	1.562

	IsQUA
	Comune di Alcamo
	10
	10
	0
	929
	929

	SUS
	Provincia Regionale di Catania
	14
	10
	4
	1.614
	1.335

	SICILIASI
	Comune di Giarre
	45
	45
	0
	12.693
	12.693

	PROCONSOLE
	Provincia Regionale di Ragusa
	15
	13
	2
	1.593
	1.542

	F.r.o.m. sicili@
	Comune di San Cipirello
	27
	27
	0
	3.390
	3.390

	CECOSVIL – Catania
	Comune di Catania
	10
	10
	0
	2.000
	2.000

	E-provSicilia
	Provincia Regionale di Caltanissetta
	16
	16
	0
	7.349
	7.349

	Kalat – E.Gov
	Comune di Caltagirone
	14
	14
	0
	1.143
	1.143

	SIT APM
	Comune di Augusta
	3
	3
	0
	2.733
	2.733

	Pru.va.re
	Comune di Randazzo
	16
	16
	0
	2.095
	2.095

	AKRANET
	Provincia Regionale di Agrigento
	29
	29
	0
	2.596
	2.596

	MAIA
	Comune di Palermo
	1
	1
	0
	1.561
	1.561

	CESIAT
	Comune di Cefalù
	49
	48
	1
	788
	785

	egoV
	Comune di Cassaro
	2
	2
	0
	660
	660

	E-Go
	Città di Bagheria
	12
	12
	0
	5.395
	5.395


Tabella 135 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.018
	1.171

	E-DEMOCRACYKR
	Provincia di Crotone
	1
	400
	0

	ET.net
	Provincia di Salerno
	6
	29.560
	1.555

	Panta rei
	Provincia di Bologna
	1
	10.700
	540

	E-LEARNINGKR
	Provincia di Crotone
	1
	2.916
	0

	ST@RT
	Comune di Reggio Calabria
	1
	963
	0

	eDOC
	Comune di Greve in Chianti
	11
	1.462
	8

	CE
	Comune di Terni
	34
	13.315
	2.686

	Polis
	Comune di Bergamo
	2
	13.900
	18

	e-Gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina 
	11
	4.386
	393

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	53
	2.645
	187


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Sicilia

	

	Stato della convenzione istitutiva
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dall’Assessore al Bilancio e Finanze Alessandro Pagano, con delega del Presidente della Giunta Regionale Salvatore Cuffaro, l’1 agosto 2002

	Sede

E mail
	Regione Sicilia - Via Notarbartolo 17 - 90145 Palermo

crc.sicilia@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Assessorato Bilancio e Finanze

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT – FORMEZ
	Andrea Benigno

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Antonio Ospedale

	
	Regione
	Roberto Rizzo – Direzione Generale per la realizzazione della Società dell’Informazione

	
	Regione
	Marinella Pedalà – Responsabile Misura 6.05 POR Sicilia

	
	Regione
	Salvatore Ciambra – Dipartimento regionale Enti Locali

	
	Regione
	Francesco Valentino – Dipartimento Programmazione

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· 18/11/02 – Allargamento del team di progetto finalizzato al coinvolgimento dei soggetti istituzionali del territorio

· Novembre 2002 – Mappatura degli enti coinvolti nella presentazione dei progetti di e – government e assistenza sulla stipula delle convenzioni

· 19-20/09/02 - Partecipazione al Convegno Paneuropeo sull’e-government

· Settembre 2002 - Definizione delle risorse finanziarie del POR utilizzabili per l’e-government e monitoraggio della loro utilizzazione

· Luglio 2002 - Definizione della banca dati dei referenti comunali (100 comuni su 500 già caricati sul data base)


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale

Politiche e progetti per l’e-government

Toscana


La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 136 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Progetto e-Toscana

Delibera G.R. n.497 del 20/05/2002
	Obiettivi:

85. Estensione della Infrastruttura di Rete in termini di capillare diffusione sul territorio, capacità di trasporto, tecnologie di accesso (servizi mobili) e servizi infrastrutturali per la cooperazione e la  comunicazione.

86. Realizzazione di nuovi servizi applicativi e potenziamento dei servizi esistenti attraverso la loro integrazione.

87. Sviluppo e sostegno alla progettualità dei territori nell’ambito di un disegno generale e condiviso.

88. Miglioramento della produttività degli Enti e delle Pubbliche Amministrazioni coinvolte, per migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini, alle imprese e alla comunità Toscana in tutte le sue articolazioni.

89. Diffusione a livello regionale delle finalità del progetto per ottenere il massimo livello di adesione da parte dei vari enti locali, tramite pagine informative web, meeting di presentazione, attività di sensibilizzazione nei confronti di associazioni di categoria ed altri organismi a livello regionale

90. Formazione degli utenti finali.

Progetti previsti:

· Sviluppo dell’architettura tecnologica (iniziative infrastrutturali della RTRT e iniziative infrastrutturali locali)

· Sviluppo dell’architettura per l’interoperabilità e la cooperazione applicativa (Centro Regionale per l’Interoperabilità e la Cooperazione Applicativa, architettura dei nodi applicativi) 

· Sviluppo di servizi applicativi nelle aree della semplificazione amministrativa per il cittadino e per l'impresa, socio-sanitaria, dell’istruzione, formazione professionale e lavoro, del territorio e dell’ambiente, della cultura


Il progetto e-Toscana è strutturato in un insieme coordinato di sotto-progetti complementari tra loro e miranti nel loro complesso a migliorare la produttività degli Enti e delle Pubbliche Amministrazioni coinvolte e la qualità dei servizi offerti alla comunità toscana. La Regione ha da sempre investito nella costituzione culturale e organizzativa della Comunità della Rete per creare un modello e un metodo di lavoro particolare: una comunità di eguali, Regione, Enti Locali, articolazioni locali della Pubblica Amministrazione centrale, Associazioni, che fanno “sistema” e mettono in piedi una modalità di connessione e interscambio di dati e documenti per migliorare l’azione amministrativa ed i servizi agli utenti. 

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere attraverso la definizione del progetto eToscana sono molteplici:

· sviluppo e monitoraggio di interventi che coinvolgono potenzialmente tutta la pubblica amministrazione toscana e non solo;

· supporto e partecipazione dei soggetti pubblici nell’ambito di un quadro unitario ma con livelli intermedi di responsabilità diretta nella rappresentanza dei diversi territori della regione;

· partecipazione del mondo dell’imprenditoria privata.

Il progetto prevede la realizzazione di una serie di interventi in molteplici settori. Molti di questi progetti sono stati presentati al primo bando di e-government (DPCM 14 febbraio 2002) indetto dal Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie.

Il progetto e-Toscana prevede il coinvolgimento di tutti i soggetti del territorio. Alcuni di questi avranno ruoli diretti nella conduzione dei progetti finanziati ma tutti dovranno avere un ruolo determinante sulla condivisione delle finalità e nel fruire dei risultati conseguiti.

Le fasi operative del progetto coinvolgeranno i vari utenti in modalità differenti:

· Sviluppatori: enti che abbiano provato solide capacità tecniche organizzative e di conduzione progetti. Le singole attività saranno appaltabili all’esterno o sviluppate con risorse interne, a scelta dello sviluppatore mantenendo la competenza e la proprietà sui prodotti sviluppati. Gli sviluppatori saranno anche i primi utenti del prodotto finale (Alfa)

· Sperimentatori: enti che non hanno la capacità tecnico organizzativa per sviluppare progetti di e - Toscana potranno candidarsi per essere sperimentatori (Beta) in stretto coordinamento con gli sviluppatori

· Utenti Finali: enti, associazioni pubbliche e private e gruppi organizzati di cittadini 

· Partners e Sponsors: aziende o istituzioni private che rispondendo ad appositi bandi degli Enti Locali proporranno schemi di collaborazioni non solo commerciali. Saranno molto ricercati coloro che proporranno logica di partnership con condivisione dei costi dell’implementazione dei progetti (autofinanziamento) e con l’obiettivo di diffondere le soluzioni nel territorio. Apposite azioni di comunicazione e sensibilizzazione saranno intraprese con lo scopo di rendere completamente trasparente questa azione.

Azioni già realizzate

· acquisizione di un servizio di certification authority;

· messa a disposizione di un quantitativo di certificati digitali e relativi supporti a disposizione degli enti aderenti, al fine di garantire l’avvio di servizi telematici autenticati e lo scambio di documenti con valore legale;

· diffusione della rete regionale su tutto il territorio ed interconnessione con le reti GARR, Camere di Commercio, reti regionali di Marche, Valle d’Aosta, Campania e in corso di perfezionamento Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia;

· realizzazione del Sistema Informativo del lavoro nella quasi totalità delle sue componenti;

· definizione e realizzazione di un primo livello di servizio prototipale del Progetto sull'integrazione delle anagrafi;

· definizione e formalizzazione degli obiettivi e dei contesti di applicazione del progetto “Gli urp in rete”.

Gli attori della policy 

Tabella 137 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Assessorato con delega sul  sistema informativo regionale e infrastrutture tecn. 
	
	Assessore: Carla Guidi 

L’Assessorato ha deleghe su organizzazione, sistema informativo regionale e infrastrutture tecnologiche, efficienza e semplificazione amministrativa, rapporti con i cittadini, scuola di governo e cultura della legalità.

	DS
Direzione strategica della RTRT


	Luglio 1998
	Organo di indirizzo politico generale per le attività della Rete regionale. Si riunisce almeno due volte l’anno con sessioni tipiche. Nella sessione di inizio anno approva il Piano di attività annuale della Rete (PAR) che indica i progetti e le linee di lavoro. Nella sessione di settembre, sulla base di un preconsuntivo dello stato di realizzazione del Piano di attività annuale della Rete e alla luce delle indicazioni della Comunità della rete, formula proposte di sviluppo quali indicazioni per la formazione dei bilanci. 

La Direzione strategica, quale luogo interistituzionale, individua e promuove idonee strategie di finanziamento per le attività di sviluppo e realizzazione della Rete, sul piano infrastrutturale e dei servizi, considerando le opportunità di investimenti privati e l’insieme degli strumenti normativi e finanziari a livello comunitario, statale e locale. 

	DT

Direzione tecnica della RTRT


	
	Coordinatore: Giancarlo Galardi

Organo tecnico progettuale con il compito di determinare le caratteristiche minime dei progetti inscrivibili nel PAR, di contribuire alla funzione regionale di coordinamento per l’integrazione della rete regionale nella RUPA, di emanare le normative tecniche specifiche e di diffondere la conoscenza di quelle obbligatorie o utili, di determinare le caratteristiche minime di interoperabilità di rete di cui devono essere dotati i sistemi informatici e telematici degli enti aderenti e le relative regole di attribuzione dei nomi di dominio. La direzione cura il monitoraggio della rete e istruisce, definisce gli accordi di interconnessione ed elabora gli standard metodologici per la progettazione dei servizi e le modalità delle attività di realizzazione. La DT è un organismo ampio essendo composto dai designati da ciascun Ente aderente alla Rete telematica regionale. La Direzione tecnica esplica i propri compiti attraverso la Direzione operativa. 

	DO
Direzione operativa della RTRT
	Agosto 1998
	Organo di coordinamento tramite il quale la Direzione tecnica esplica i propri compiti. Per svolgere i propri compiti la Direzione operativa si avvale di funzioni garantite dagli uffici regionali quali gestione e monitoraggio dell’infrastruttura, funzioni di accessi, instradamento, raccordo con domini esterni, servizi per l’interoperabilità, servizi per la sicurezza, erogazione di consulenze agli enti e osservatorio-laboratorio sugli utilizzi delle tecnologie innovative.

La Direzione strategica, in coerenza con una indicazione già emersa dalla prima Conferenza di organizzazione tenuta nel dicembre 1997, ha inteso caratterizzare la DO sempre più come proiezione delle realtà territoriali, le Reti civiche unitarie. 


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 138 - Quadro generale dei progetti della Toscana

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	51
	40

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	235.190
	 135.860

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	100.920
	92.890

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	25
	17

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	71.580

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	53.200
	45.350

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	15.610

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	9.600
	8.610

	Tasso di partecipazione della Toscana sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	18,1
	12,3


Tabella 139 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	PEOPLE
	Progetto Enti Online Portali Locali E-goverment
	Comune di Firenze
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 7.260.000

	Ci-Tel
	D-3 Front-office telematico del cittadino
	Comune di Pisa
	
	€ 630.000

	AIDA
	C-3 Sviluppo servizi territoriali on line alle imprese                                                                                                                                                                                                    
	Comune di Livorno
	
	€ 860.000

	INTERGEO
	G-2 INTERGEO: Sportello Unico Territoriale                                                                                                                                                                                                                
	Regione Toscana - Area SIT e cartografia
	
	€ 590.000

	GE.NE.S.I.
	E1 - Gestione Integrata Servizi Sociali e Sociosanitari
	Provincia di Massa Carrara
	
	€ 340.000

	e-Firenze
	e-Firenze
	Comune di Firenze
	
	€ 1.310.000

	C4
	C-4 Rete regionale degli sportelli unici per le attività produttive                                                                                                                                                                                       
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	
	€ 290.000

	D2 RETEURP
	D-2 Sportello informativo per il cittadino: Rete degli URP della Toscana                                                                                                                                                                                  
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	
	€ 430.000

	C7
	C-7 Gestione pratiche per il commercio                                                                                                                                                                                                                    
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	
	€ 170.000

	SPORVIC
	Sportelli virtuali e servizi alle imprese e ai cittadini
	Provincia di Pisa
	
	€ 310.000

	eDOC
	e-government nelle terre dei vini DOC
	Comune di Greve in Chianti
	
	€ 270.000

	SMART
	C-5 SERVIZI MARKETING, AMBIENTE, RISORSE del TERRITORIO
	Provincia di Livorno
	
	€ 290.000

	A3 - CART
	A-3 Realizzazione della infrastruttura di servizi per la cooperazione applicativa                                                                                                                                                                         
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	Servizi infrastrutturali
	€ 820.000

	B1
	B-1 Eliminazione delle attivita` di certificazione e di comunicazione                                                                                                                                                                                     
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	Servizi infrastrutturali
	€ 430.000

	minosse
	A-7 MINOSSE - Potenziamento, nell'ambito della RTRT, dell' infrastruttura rete civica PO-NET e servizio comune di autenticazione on-line
	Comune di Prato
	Servizi infrastrutturali
	€ 240.000

	B-2
	B-2 Invio telematico di comunicazioni da parte di cittadini ed imprese al sistema della Pubblica Amministrazione Toscana e fra organizzazioni pubbliche e  private
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	Servizi infrastrutturali
	€ 270.000

	A-1
	A-1 Costituzione del centro tecnico della rete regionale (RTRT)                                                                                                                                                                                           
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.100.000


Figura 16 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 140 - Quadro generale degli enti territoriali della Toscana coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	249
	287
	86,7

	Province
	10
	10
	100,0

	Comunità montane
	17
	17
	100,0

	Altri enti
	40
	-
	-

	Totale enti
	316
	-
	-


Tabella 141 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Massa Carrara
	13
	16
	192.817
	17
	94,12
	98

	Lucca
	22
	29
	353.174
	35
	82,86
	97

	Firenze
	24
	42
	922.777
	44
	95,45
	99

	Pistoia
	28
	22
	268.180
	22
	100,00
	100

	Prato
	9
	6
	220.146
	7
	85,71
	98

	Livorno
	20
	8
	282.114
	20
	40,00
	89

	Pisa
	23
	28
	350.956
	39
	71,79
	92

	Arezzo
	20
	30
	283.547
	39
	76,92
	88

	Siena
	20
	20
	148.994
	36
	55,56
	60

	Grosseto
	19
	12
	131.950
	28
	42,86
	63


Tabella 142  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Toscana nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Toscana
	18

	Provincia di Pisa
	12

	Provincia di Livorno
	7

	Comune di Livorno
	6

	Provincia di MassaCarrara
	6

	Comune di Prato
	5

	Provincia di Lucca
	5

	Provincia di Prato
	5

	Provincia di Siena
	5

	Comune di Carmignano
	4

	Comune di Poggio a Caiano
	4

	Provincia di Firenze
	4

	Provincia di Grosseto
	4

	Provincia di Pistoia
	4


Tabella 143 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)


	PEOPLE
	Comune di Firenze
	48
	2
	46
	27.020
	1.970

	A1
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	168
	168
	0
	7.930
	7.930

	A3 – CART
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	168
	168
	0
	4.290
	4.290

	A5 - Multicanale
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	1
	0
	1.510
	1.510

	B1
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	118
	118
	0
	1.450
	1.450

	B2
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	120
	120
	0
	1.120
	1.120

	C4
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	100
	100
	0
	1.234
	1.234

	C6
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	6
	6
	0
	2.360
	2.360

	C7
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	7
	7
	0
	1.034
	1.034

	Biblionline
	Provincia  di Prato
	6
	6
	0
	256
	256

	D2 Reteurp
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	7
	7
	0
	2.345
	2.345

	D4 Paesi
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	42
	42
	0
	754
	754

	Get  net
	Comune di Siena
	15
	15
	0
	826
	826

	F1
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	42
	38
	4
	11.248
	11.248

	G-5 INFOMOBILITA'
	Regione Toscana 
Area SIT e cartografia
	49
	49
	0
	2.960
	2.960

	Sira-net
	Regione Toscana 
Area SIT e cartografia
	33
	33
	0
	3.420
	3.420

	Sporvic
	Provincia di Pisa
	20
	20
	0
	933
	933

	Agritur
	Provincia di Pisa
	17
	17
	0
	170
	170

	SUEF
	Provincia di Firenze
	48
	48
	0
	937
	937

	PFA
	Comune di Sesto Fiorentino
	66
	15
	51
	10.350
	4.095

	(continua tab.10)

Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)


	REFORM 
	Provincia di Pisa
	20
	20
	0
	1.020
	1.020

	SUAPC
	Provincia di Firenze
	105
	105
	0
	1.426
	1.426

	GE.NE.S.I.
	Provincia di  Massa Carrara
	82
	82
	0
	1.847
	1.847

	SIRA
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	10
	1
	9
	7.280
	514

	GigaPoRT
	Provincia di Pisa
	34
	32
	2
	3.550
	3.390

	Earezzo
	Provincia di Arezzo 
	26
	26
	0
	1.234
	1.234

	e-Firenze
	Comune di Firenze
	40
	40
	0
	5.550
	5.550

	AIDA
	Comune di Livorno
	43
	43
	0
	4.630
	4.630

	EDOC
	Comune di Greve in Chianti
	62
	11
	51
	1.462
	625

	POBANDA
	Provincia di Pisa
	18
	18
	0
	5.010
	5.010

	A6-MONITORAGGIO
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	1
	0
	546
	546

	INTERGEO
	Regione Toscana 
Area SIT e cartografia
	73
	73
	0
	3.480
	3.480

	METABC
	Comune di Livorno
	22
	22
	0
	5.706
	5.706

	Ci-Tel
	Comune di Pisa
	52
	52
	0
	3.360
	3.360

	RET&GPS
	Comunità Montana 

della Garfagnana “zona C“
	10
	10
	0
	415
	415

	SMART
	Provincia di Livorno
	41
	41
	0
	2.860
	2.860

	Multipay
	Comune di Prato
	6
	6
	0
	400
	400

	Minasse
	Comune di Prato
	6
	6
	0
	1.026
	1.026

	tributi facili
	Comune di Prato
	7
	7
	0
	724
	724

	e@sy
	Comune di Carrara 
	28
	26
	2
	2.163
	2.065


Tabella 144 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti 

regionali partecipanti
	Totali costi

a carico dei

partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	Sigma ter
	Regione Emilia Romagna
	8
	25.350
	4.331

	P.A.O.L.
	Provincia di Milano
	1
	300
	0

	STOUS
	Provincia di Macerata
	1
	1.157
	0

	Provincia di Salerno
	Provincia di Salerno
	7
	29.559
	1.815

	Panta Rei
	Provincia di Bologna
	3
	10.700
	880

	Agriservizi
	Regione Emilia-Romagna
	1
	8.156
	16

	EVai!
	Comune di Bologna
	2
	773
	53

	SUS
	Provincia Regionale di Catania
	1
	1.614
	93

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	2
	3.433
	248

	Polis
	Comune di Bergamo
	2
	13.900
	447

	TEC-UT
	Comune di Fermo
	25
	2.644
	66

	e-gov
	Unione di Comuni della Bassa Sabina
	2
	71
	4.385


Il Progetto Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione in Toscana: gruppo di lavoro a supporto della Direzione Operativa della Rete Telematica della Regione Toscana (RTRT)

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Deliberata in sede di Giunta Regionale e, attualmente, in corso di firma

	Sede

Tel

E mail
	Regione Toscana - Via di Novoli 53 - 50127 Firenze

055.4382111

crc.toscana@crcitalia.it 

	Strutture di riferimento in Regione
	Assessorato al personale ed ai rapporti con i cittadini

Direzione ingegneria dei sistemi informativi e della comunicazione

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT – FORMEZ
	Franco Gentile

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Dario Gambino

	
	Regione
	Giancarlo Galardi – Direttore Area Ingegneria dei Sistemi Informativi e della Comunicazione

	
	Università degli Studi di Pisa
	Silvia Bertagnini

	
	Università degli Studi di Pisa
	Letizia Pratesi

	Altri soggetti aderenti
	ANCI, Referente  Dr. Marini

URPT, Referente Dr. ssa Flavia Marzano

	Principali attività svolte
	· Ottobre 2002 - Definizione delle linee generali del piano di attività

· 04/10/02 – Presentazione del progetto CRC ad ANCI e URPT

· Settembre 2002 – Mappatura dello stato di informatizzazione dello stato degli Enti Locali toscani

· Luglio 2002 - Conoscenza dei progetti presentati dagli enti della Regione


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale

Politiche e progetti per l’e-government

Umbria


La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 145 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	DOCUP 2000- 2006
Approvato dalla CE il  7/9/2001

Durata: 6 anni
	Asse 1 - Competitività del Sistema Regionale

Azione 1.4 Sviluppo della società dell’informazione

1. Impiego delle ICT presso la Pubblica Amministrazione per migliorare l’offerta di servizi ai cittadini ed al sistema produttivo

2. Aiuti alle PMI per l’utilizzo delle ICT

3. Attività di sensibilizzazione, animazione e alfabetizzazione sulle ICT

	Piano di e-government della regione Umbria 2002

Approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 606, del 16/5/2002

Durata: 3 anni


	1. Infrastrutture di telecomunicazione

Azioni e interventi per la rete della Pubblica Amministrazione regionale.

2. Infrastrutture di cooperazione e gestione dei sistemi informativi

Azioni per stimolare l’utilizzo delle ICT per lo sviluppo competitivo ed inclusivo del territorio umbro, con particolare riguardo ai Comuni di piccola dimensione e alle aree montane.

3. Sistemi informativi di decentramento amministrativo

· SIL (Sistema Informativo del Lavoro)

· Sistema integrato Catasto-Comuni-Cartografia 

· SITER (Sistema Informativo Territoriale)

· SIM (Sistema Informativo della Montagna)

· SSM (Servizi sanitari a valenza territoriale)

· SUAP (Sportello unico per le imprese e il marketing territoriale)

4. Integrazione anagrafi, collegamento con archivi PAC e carta d’identità elettronica

Estensione  della sperimentazione della CIE/CNS, servizi di notifica eventi per le variazioni anagrafiche e porte delegate per la notifica delle stesse all’INA; porte applicative per esporre sulla rete i servizi di accesso alle informazioni anagrafiche e di stato civile delle anagrafi comunali.

5. Gestione elettronica dei flussi documentali

Azioni per lo sviluppo dei sistemi di trattamento del documento elettronico e la revisione dei processi organizzativi: protocollo informatico, firma digitale, gestione dei flussi documentali e archiviazione ottica dei documenti. 

6. E-Procurement

Promozione e sviluppo dell’acquisizione per via telematica di beni e servizi da parte della PA.

7. Formazione

Attività di sperimentazione e piani integrati di sviluppo intensivo e pervasivo delle competenze informatiche di base e specialistiche.


Al di là dell’Azione 1.4, del Docup obiettivo 2 regione Umbria, che prevede specificamente l’impiego delle ICT in vari campi, tutte le altre misure sono caratterizzate in senso trasversale da logiche di innovazione e applicazione delle ICT.

Attualmente è in corso di redazione un Piano regionale per la società dell’informazione, con lo scopo di riportare ad un quadro unitario le azioni previste nelle diverse materie e nei diversi strumenti di programmazione, a partire dal Docup stesso, ma anche di altri programmi attivi nel territorio regionale (Por ob. 3, Leader Plus, Azioni Innovative FESR, ecc.).

Il Piano regionale di e-government vuole promuovere logiche cooperative, mettere a sistema risorse progettuali ed esperienze del territorio, esportare le best practice e favorire logiche associative che vedano nell’aggregazione dei piccoli Comuni la dimensione ottimale per attuare il processo di riforma federale dello Stato e il principio di sussidiarietà delle autonomie locali.

Nel rispetto delle azioni previste dal Piano regionale di e-government, nel mese di luglio 2002 è stato sottoscritto il contratto tra la Provincia di Perugia e l’impresa vincitrice della gara per la Rete Regionale COMNETUMBRIA (ATI tra Telecom Italia e Eacy ICT). La Rete comprende anche la Sanità e permetterà in primis la realizzazione delle misure previste dall’azione 3 del piano (servizi SIL/SIM/SITER), sviluppando così progressivamente la migrazione di tutte le reti settoriali. Altro servizio fondamentale, il cui successo è legato alla rete, è l’ INA “Indice Nazionale delle Anagrafi”. Su questo, il Comune di Perugia (già sperimentatore della carta d’identità elettronica) ha stipulato una convenzione con il Ministero degli Interni che prevede che il Comune raccolga tutti i dati regionali per poi inviarli al Ministero. Il Consorzio SIR-Umbria e il Comune di Perugia hanno inoltre stipulato un Protocollo di Intesa per le attività di promozione e supporto all’attivazione del collegamento con l’INA.

Al tema della società dell’informazione è legato anche il progetto Umbri@in.action, presentato dalla Regione dell’Umbria e approvato dalla Commissione Europea, a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il finanziamento delle Azioni Innovative, secondo tema (eEuropaRegio: la società dell’informazione al servizio dello sviluppo regionale). Il progetto Umbri@in.action prevede cinque azioni:

91. Promozione di un accesso diffuso a Internet 

92. Piattaforma digitale di integrazione per il network regionale della sanità

93. Servizi audiovisivi digitali

94. Individuazione e valorizzazione di nuovi contenuti per servizi e-based

95. Sensibilizzazione e promozione per l’introduzione di tecnologie digitali nelle PMI

Gli attori della policy 

Tabella 146 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Servizio per il Sistema Informativo e Statistico (Direzione Regionale alle Risorse Finanziarie Umane e Strumentali)
	
	Dirigente - Francesco Mosiello



	Servizio di Programmazione Strategica e Comunitaria         (Area Programmazione Strategica)
	
	Dirigente - Domenico Antonio Colombo

	Consorzio SIR-Umbria
	Legge Regionale 

31/7/1998 n. 27
	Presidente  - Paolo Barboni

Il ruolo del Consorzio SIR-Umbria è quello di promuovere e sostenere la cooperazione tra gli Enti Pubblici Territoriali della regione Umbria, con particolare riferimento ai territori Montani, al fine della comunicazione e interoperabilità tra le Pubbliche Amministrazioni e la facilitazione di accesso ai servizi da parte di cittadini e imprese.

	Gruppo di lavoro per il Piano sulla società dell’informazione
	 
	È composto da 15 membri:

· Presidente del Consorzio SIR-Umbria

· 1 rappresentante di Agenzia Umbria Ricerche

· 10 funzionari di tutte le direzioni regionali

· 3 consulenti esterni


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 147 - Quadro generale dei progetti dell’Umbria

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	13
	9 

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	48.680
	 34.350

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	20.870
	19.650

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	9
	6

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	29.820

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	15.090
	14.880

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	4.910

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	2.700
	2.660

	Tasso di partecipazione dell’Umbria sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	6,5
	4,3


Tabella 148 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	VBG
	Servizi alle Imprese
	Comune di Terni
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 550.000

	SAC
	servizi ai cittadini
	Comune di Perugia
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 580.000

	BORGHIPIUBELLI
	Il portale dei borghi più belli d'Italia
	Comune Castiglione del lago
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 200.000

	ASSIST
	Gestione telematica del percorso diagnostico terapeutico del cittadino basata su e-prescrizione
	Regione dell'umbria
	Servizi infrastrutturali
	€ 250.000

	CE
	COMUNI D'EUROPA
	Comune di Terni
	Servizi infrastrutturali
	€ 2.330.000

	COMNET UMBRIA
	RETE REGIONALE Con Net - UMBRIA
	Provincia di Perugia
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.000.000


Figura 17 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 149 - Quadro generale degli enti territoriali dell’Umbria coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni 
	88
	92
	95,6

	Province
	2
	2
	100,0

	Comunità montane
	9
	9
	100,0

	Altri enti 
	8
	-
	-

	Totale enti 
	107
	-
	-


Tabella 150 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Perugia
	5
	56
	589.109
	59
	94,9
	98,6

	Terni
	4
	30
	213.898
	33
	90,9
	98,1


Tabella 151  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Umbria nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Comune di Terni
	6

	Regione Umbria
	5

	Provincia di Perugia, Comuni di Città di Castello, Spoleto e Umbertide 
	3


Tabella 152 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	SAC
	Comune di Perugia
	99
	99
	0
	3.470
	3.470

	VBG
	Comune di Terni
	100
	100
	0
	2.320
	2.320

	ASSIST
	Regione dell’Umbria
	8
	7
	1
	2.500
	2.500

	INTERPA
	Provincia di Terni
	105
	105
	0
	1.993
	1.993

	CE
	Comune di Terni
	105
	10
	95
	13.315
	1.555

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	36
	3
	33
	3.433
	477

	PITS
	Regione dell’Umbria
	105
	105
	0
	1.590
	1.590

	COMNET UMBRIA
	Provincia di Perugia
	105
	105
	0
	4.782
	4.782

	C-C Umbria
	Comunità Montana Monte Peglia e Selva di Meana
	105
	105
	0
	956
	956


Tabella 153 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	ReteLavoro
	Provincia di Pesaro
	2
	6.400
	716

	TEC_UT
	Comune di Fermo
	25
	2.644
	70

	eDOC
	Comune di Greve in Chianti
	1
	1.462
	8

	TeleMed-ESCAPE
	Regione Veneto
	2
	3.820
	430


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Umbria

	

	Convenzione istitutiva
	Firmata dal Ministro Lucio Stanca e dal Presidente della Giunta Regionale Maria Rita Lorenzetti l’8 ottobre 2002

	Sede

Tel

E mail
	Consorzio SIR - Umbria - Via Pievaiola 23 - 06128 Perugia

075.5011317
crc.umbria@crcitalia.it

	Strutture di riferimento in Regione
	Servizio per il Sistema Informativo e Statistico

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT – FORMEZ
	Marco Pierotti

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Maria Loperfido

	
	Regione
	Francesco Mosiello - Servizio per il Sistema Informativo e Statistico

	
	Consorzio SIR - Umbria
	Paolo Barboni

	
	Consorzio SIR - Umbria
	Stefano Paggetti

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· Novembre 2002 – Primi contatti con gli enti coordinatori dei progetti umbri presentati finalizzati all’attività di supporto alla rimodulazione dei progetti e alla ricognizione sulle aggregazioni tra enti

· Ottobre 2002 – Analisi dei documenti di politica ed indirizzo regionali

· Ottobre 2002 - Redazione report “Analisi dei progetti del I avviso di e-government” – Regione Umbria

· Luglio 2002 - Redazione del Piano di Attività 2002-2003

· Luglio 2002 - Contatto ed individuazione dei referenti negli Enti Locali


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale

Politiche e progetti per l’e-government

Valle d’Aosta


La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 154 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Studio per la società dell'informazione e progetto per un Piano d'Azione 

Approvato dalla Giunta regionale il 23 luglio 2001

Durata: 3 anni
	Le azioni che si intende porre in essere riguardano:

· il settore pubblico con la finalità di realizzare l’e-government, con l’estensione e miglioramento di prestazioni dell’attuale rete che collega già tutti gli uffici dell’ente regionale ed alcuni altri enti pubblici, la diffusione di punti di accesso al pubblico, lo sviluppo di servizi di interoperabilità, di servizi per la gestione documentale e di applicazioni settoriali (territorio, agricoltura, turismo, ecc.), di servizi al cittadino e all'impresa, impostati sul modello degli Sportelli Unici e con attenzione alla distribuzione di carte intelligenti e firma digitale (in prospettiva CIE);
· il settore “non pubblico”; con la finalità di creare le condizioni per la nascita e lo sviluppo di iniziative collegate alla Società dell’Informazione.


Su impulso delle iniziative nazionali ed europee, la Valle d'Aosta ha definito un Programma d'Azione per la Società dell'Informazione, che tiene conto delle sue specificità e caratteristiche, per consentire alla regione di tenere il passo della competizione internazionale e integrare la nuova economia nella società e nel sistema produttivo, con particolare attenzione ai settori meno favoriti.

Lo studio per il Programma d’Azione è stato  effettuato da Finaosta e dal Dipartimento Sistema Informativo dell'Amministrazione regionale. La stesura del Programma si è svolta coinvolgendo il più possibile, gli attori interessati dal progetto, cioè cittadini, imprese e istituzioni. In particolare, i 74 Comuni e le 8 Comunità Montane della regione sono rappresentati nel processo dal Consorzio Enti Locali Valdostani (CELVA) e lo stesso studio è stato presentato e approvato dal Patto per lo Sviluppo, istanza che raggruppa i sindacati e le associazioni di categoria locali.

La finalità del Programma è delineare un quadro d'insieme di azioni perseguendo, principalmente, i seguenti obiettivi:

· migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione del settore pubblico locale, e quindi la sua produttività, al fine di meglio attuare le politiche regionali e elevare il grado di competitività/attrattività del territorio;

· migliorare la qualità della vita sul territorio regionale attraverso la semplificazione dei rapporti tra cittadini ed Istituzioni, la riduzione degli spostamenti, la possibilità di accedere a servizi nuovi o rinnovati;

· creare occasioni di sviluppo economico e sociale anche attraverso gli investimenti in infrastrutture e capitale umano.
I principi generali di attuazione del Programma sono: condivisione, flessibilità, coordinamento, semplificazione, salvaguardia dei valori culturali locali, eccellenza ed equilibrio.

Gli attori della policy 

Tabella 155 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Dipartimento Sistema Informativo (DSI)
	1998
	La Regione dispone di una propria struttura, il Dipartimento sistema informativo, con il compito di:

1. impostare, sostenere, coordinare e controllare tutte le iniziative inerenti lo sviluppo dell'intero   sistema informativo regionale (S.I.R.), interno ed esterno all'Amministrazione regionale, nelle aree informatica, telecomunicazioni e informazione;

2. coordinare e controllare la veicolazione e la diffusione, tanto all'interno quanto all'esterno, delle informazioni raccolte dai vari settori dell'Amministrazione regionale;

3. sviluppare i progetti sovraregionali (statali e comunitari) nelle are in precedenza citate.
Costituito nel 1998, il Dipartimento Sistema Informativo è articolato in due direzioni:

· la Direzione informatica e telecomunicazioni, con il compito di pianificare e controllare le attività necessarie a garantire lo sviluppo coordinato e la gestione del sistema informatico e telematico regionale;
· la Direzione informazione e SITR, con il compito di organizzare e promuovere la valorizzazione coordinata e la fruizione del patrimonio informativo regionale sotto tutte le sue forme, Sistema informativo Territoriale Regionale (SITR) e statistica compresa.

	Finaosta S.p.A.
	1982
	La Regione Autonoma Valle d'Aosta, con legge regionale n. 16 del 28 giugno 1982, ha promosso la costituzione di una società per azioni denominata "Finanziaria regionale Valle d'Aosta - Società per Azioni" siglabile "FINAOSTA S.p.A.". 

La società ha lo scopo di concorrere, nel quadro di una politica di programmazione regionale, a promuovere e a compiere tutte quelle attività o a porre in essere tutti quegli interventi che, direttamente ed indirettamente, favoriscono lo sviluppo socio-economico della Regione, con la sola esclusione delle assicurazioni, in armonia con le direttive della Regione. La maggioranza delle azioni è detenuta dalla Regione; partecipano altresì tre istituti di credito (Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banca Cassa di Risparmio di Torino e Banca Monte dei Paschi di Siena) e l'Associazione Valdostana Industriali.

	IN.VA. S.p.A.
	1987
	La Regione Autonoma Valle d'Aosta, con legge regionale n. 81 del 17 agosto 1997, ha promosso la costituzione di una Società per Azioni, denominata INVA S.p.A., operante nel settore dello sviluppo dell'informatica.

La società ha come esclusiva finalità sociale la realizzazione e la gestione del sistema informativo regionale, nell'ambito del piano pluriennale e secondo le indicazioni previste nel piano operativo annuale approvato dalla Giunta regionale. In analogia, tale esclusiva finalità sociale può essere applicata anche in riferimento agli enti pubblici territoriali valdostani e all'USL, in possesso della qualità di socio. La Regione, con il Comune di Aosta e l'Unità Sanitaria Locale della Valle d'Aosta, detiene la maggioranza della società.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 156 - Quadro generale dei progetti della Valle d’Aosta

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	6
	1

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	49.580
	5.630

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	6.240
	2.820

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	2
	0

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	-

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	1.320
	-

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	-

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	270
	-

	Tasso di partecipazione della Valle d’Aosta sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	1,4
	-


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 157 - Quadro generale degli enti territoriali della Valle d’Aosta coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	1
	74
	1,4

	Province
	0
	0
	0,0

	Comunità montane
	8
	8
	100,0

	Altri enti
	2
	-
	-

	Totale enti
	11
	-
	-


Tabella 158  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Valle d’Aosta nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Valle d’Aosta
	6

	Azienda sanitaria regionale U.S.L. della Valle d'Aosta
	1


Tabella 159 - Elenco dei progetti presentati coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	STSR
	Regione Autonoma Valle d'Aosta
	2
	2
	0
	5.670
	2.840


Tabella 160 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)


	SIGMA TER
	Regione Emilia Romagna
	11
	25.350
	962

	STSR
	Regione Autonoma Valle d'Aosta
	2
	5.670
	2.840

	INPA
	Regione Piemonte
	1
	2.111
	362

	SIRA
	Regione Toscana - Giunta Regionale
	1
	7.282
	280

	NAP-NW
	Regione Piemonte
	1
	8.420
	1.820

	CESIAT
	Comune di Cefalu
	1
	788
	3


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Veneto

La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 161 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Piano di Sviluppo Informatico e Telematico del Veneto 

DGR n. 56 del 18 gennaio 2002


	E-GOVERNMENT: Azioni infrastrutturali (Infrastrutture Veneto Cablato – Net-SIRV), servizi generali (posta elettronica sicura, firma digitale, ecc.), servizi di comunità territoriale per gli enti locali, servizi di governo (“reseaux”, cioè sistemi di monitoraggio delle azioni del piano), azioni organizzative (creazione Centro Tecnico e Centri Servizi)
NET-ECONOMY: servizi per l’impresa (sportelli unici, ecc.), Portale Verticale dell’Impresa e dell’Economia Veneta, servizi di formazione in rete per le PMI, ricerca e sviluppo per l’e-business

NET-WELFARE/SANITA’ ON-LINE: Portali Verticali (Sanità Veneta on-line, Welfare e Volontariato Veneto), servizi applicativi (servizi amministrativi e sanitari, “reseaux”), ricerca e sviluppo servizi innovativi

EDUCARE ALLA RETE: azioni di promozione e divulgazione del Piano, iniziative di informatizzazione didattica e alfabetizzazione informatica nella scuola, Portale Verticale per l’Educazione, Rete di formazione a livello provinciale.

	Piano di Sviluppo della Società dell’Informazione 

DGR n. 2386 del 9 agosto 2002
	E-GOVERNMENT: sviluppo dell’e-government veneto tramite network telematici aperti e condivisi tra i diversi EE.LL. attraverso cui realizzare servizi ai cittadini e alle imprese semplificando i procedimenti amministrativi, attuare un monitoraggio delle dinamiche territoriali, connettere le comunità venete locali con quelle venete nel mondo, facilitare l’interazione diretta tra le varie componenti amministrative, sociali ed economiche ed il governo regionale;

NET-ECONOMY: costruzione della net-economy veneta finalizzata alla realizzazione delle infrastrutture e dei servizi di rete per favorire l’introduzione, soprattutto nell’ambito delle PMI, dell’innovazione digitale e l’utilizzo della rete, al perseguimento di iniziative di ricerca e sviluppo nell’ambito delle applicazioni delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione ai modelli produttivi ed economici propri della PMI veneta e alle logiche distrettuali, all’adeguamento professionale di imprenditori, manager e lavoratori, all’incentivazione della acquisizione dei nuovi strumenti digitali all’interno delle aziende;

NET-WELFARE/SANITA’ ON-LINE: implementazione del net-welfare e dei servizi di sanità on-line per mettere in rete le forze sociali impegnate sul territorio veneto, migliorando il coordinamento e rendendo maggiormente accessibili i servizi alla persona, sviluppando servizi applicativi in rete, mirati alle realtà associative del volontariato e del sociale, coerente con le esigenze di accesso dei cittadini alle prestazioni sanitarie, pensato per le fasce più deboli;

FORMAZIONE: organizzazione di iniziative di alfabetizzazione di base e di formazione scolastica e professionale, per conseguire competenze adeguate a supporto di uno sviluppo equo e diffuso della Società dell’Informazione;

CONTENUTI DIGITALI: costruzione ed organizzazione di contenuti digitali atti a valorizzare il patrimonio storico, culturale, artistico, paesaggistico del Veneto, al fine di supportare e sviluppare l’immagine regionale a vantaggio anche delle attività economiche e culturali locali.


Il Piano di Sviluppo Informatico e Telematico del Veneto, approntato dalla Direzione Sistema Informatico della Regione, costituisce lo schema di riferimento per le azioni a livello territoriale. Le azioni previste in dettaglio sono:

E-GOVERNMENT

· Infrastrutture Veneto Cablato – Net-SIRV: potenziare l’intranet, l’extranet e l’Internet regionale; integrare e diffondere su terminaleria connessa in rete mobile i servizi informativi e applicativi; realizzare una rete di servizio GPS on-line per la localizzazione di precisione.

· Servizi Generali/Amministrazione: posta elettronica sicura, firma elettronica, sistemi di Net-Meeting, sistema di Reporting dei Progetti e della Spesa regionale, gestione dei mandati elettronici, realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale Regionale.

· Servizi Comunità e Territorio: estensione dei Servizi e-mail Net-SIRV e di firma elettronica nell’ambito Extranet, realizzazione di un servizio di Notifica di Mobilità Anagrafica, accesso a banche dati pubbliche e private, aggiornamento/adeguamento dei software applicativi resi disponibili dalla Amministrazione regionale agli EE.LL. (L.R. 54/88), creazione di Sportelli Unici per l’Impresa.

· Servizi Governo: realizzazione di “reseaux” di governo (sistemi di monitoraggio delle attività del piano).

· Organizzazione: realizzazione di un Centro Tecnico Net-SIRV, di un Centro Servizi Net-SIRV GPS, di un Centro Servizi Net-GIS Veneto.

NET-ECONOMY

· Servizi per l’Impresa: Sportelli Unici per l’Impresa e la Delocalizzazione d’Impresa, realizzazione di un “reseau” per l’Impresa

· Infrastrutture: Portale Verticale dell’Impresa e dell’Economia Veneta, accesso delocalizzato ai servizi amministrativi e sanitari.

· Servizi applicativi: rete provinciale di formazione ed e-learning permanente per l’Artigianato e la PMI veneti

· Ricerca e sviluppo: investimenti R&S per sistemi di e-business per la PMI, incentivazione per le imprese alla Net-Economy.

NET-WELFARE/SANITA’ ON-LINE

· Infrastrutture: realizzazione di un Portale Verticale della Sanità Veneta on-line, e di uno del Welfare e del Volontariato Veneto

· Servizi applicativi: accesso delocalizzato a servizi amministrativi e sanitari, realizzazione di “reseaux” della Sanità, Sociale e Volontariato

· Ricerca e sviluppo: investimenti R&S per Servizi Innovativi di rete per il Sistema Sanitario, per l’acquisizione di Strumenti Applicativi per il Volontariato, e per lo sviluppo di Servizi Innovativi di rete per la popolazione anziana. 

EDUCARE ALLA RETE

· Promozione e Divulgazione: realizzare una conoscenza diffusa del piano Informatico e Telematico sul territorio.

· Formazione: sviluppo iniziative di informatizzazione didattica e alfabetizzazione informatica nella scuola dell’obbligo, coordinamento delle attività di formazione professionale a favore della conoscenza di piano e del Net-SIRV Net-economy veneta.

· Servizi: realizzazione di un Portale Verticale per l’Educazione, realizzazione della Rete provinciale di formazione ed e-learning permanente per l’Artigianato e la PMI veneta.

Il Piano di Sviluppo della Società dell’Informazione rappresenta una esplicitazione ed un ampliamento del Piano di Sviluppo Informatico e Telematico; esso infatti è stato approntato dalla Direzione Programmi Comunitari, in attuazione di quanto previsto dal DOCUP 2000-2006. 

Gli attori della policy 

Tabella 162 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Regione Veneto

Direzione Sistema Informatico
	
	Dirigente: Bruno Salomoni

La Direzione si occupa di gestione e sviluppo del sistema informatico regionale, di rete regionale, accesso a Internet, assistenza, sicurezza ICT, privacy.

Ha redatto il Piano di Sviluppo Informatico e Telematico.

	Regione Veneto

Direzione Programmi Comunitari
	
	Dirigente: Ferdinando Schiavon

La Direzione coordina e gestisce i fondi comunitari, coordina e attua l’assistenza tecnica Obiettivo 2, sovrintende ai programmi comunitari Leader e Interreg.

Ha redatto il Piano di Sviluppo della Società dell’Informazione.

	Regione Veneto

Unità di Progetto Statistica
	
	Dirigente: Maria Teresa Coronella

L’Unità di Progetto, nell’ambito delle attività per la società dell’informazione, coordina la realizzazione di tutti i “reseaux” (cioè i sistemi di monitoraggio delle attività) previsti dai Piani.

	Regione Veneto

Direzione Risorse Socio-sanitarie 
	
	Dirigente: Francesco Cobello

La Direzione coordina tutte le azioni relative al Net-Welfare, alla Sanità on-line e al Volontariato, e quindi, data la rilevanza dei temi socio-sanitari nei due Piani, svolge un ruolo rilevante.

	Unità Complessa per l’attuazione

dell’e-government
	DGR n. 1734 del 28 giugno 2002
	La costituzione di questa Unità Complessa si è resa necessaria per realizzare, nell’ambito della Direzione Sistema Informatico, una struttura organizzativa impegnata esclusivamente sulle attività necessarie ad avviare rapidamente la fase esecutiva del programma di sviluppo del Piano Informatico e Telematico del Veneto. La creazione di questa struttura si è resa inoltre necessaria per garantire il mantenimento di un know-how interno alla direzione, in ordine ai nuovi sviluppi progettuali, e per organizzare tutto il sistema dei gruppi di lavoro previsti dal Piano stesso.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 163 - Quadro generale dei progetti del Veneto

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	53
	39

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	172.730
	65.070

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	67.693
	59.487

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	19
	10

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	31.620

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	34.840
	29.270

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	7.570

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	8.550
	7.170

	Tasso di partecipazione del Veneto sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	13,8
	7,2


Tabella 164 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	FROM-CI-SC
	Front Office Multicanale per il cittadino - Servizi al cittadino ed impresa
	Comune di Vicenza
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 690.000

	SIPA
	Sviluppo dei Sistemi Informativi Per l'Agricoltura
	Regione del Veneto
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 490.000

	SUAPED
	Sviluppo dei servizi telematici connessi allo Sportello Unico ed Edilizia Privata
	Regione del Veneto
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 110.000

	POLESINE-gov
	Patti territoriali On-Line E Servizi INnovativi di E-government
	Provincia di Rovigo
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 470.000

	IESS
	Integrazione per l'Erogazione di Servizi in Sanità
	Regione Veneto
	Servizi infrastrutturali
	€ 1.220.000

	TeleMed-ESCAPE
	TeleMedicina Electronic Signature in Care Activities for Paper Elimination
	Regione Veneto
	Servizi infrastrutturali
	€ 800.000

	CT-RVE
	Centro Tecnico Intranet-Extranet
	Regione Veneto
	Servizi infrastrutturali
	€ 220.000

	SIRV-INTEROP
	Sistema di Interoperabilità per gli Enti e le Amministrazioni
	Regione Veneto
	Servizi infrastrutturali
	€ 410.000

	IPNet Veneto
	Infrastruttura di rete geografica basata su VPN
	Amministrazione Provinciale di Belluno
	Servizi infrastrutturali
	€ 2.260.000

	SERV_VR
	Servizi al cittadino , smart cart e Carta di identità elettronica
	Comune di Verona
	Servizi infrastrutturali
	€ 900.000


Figura 18 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 165 - Quadro generale degli enti territoriali del Veneto coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale regionale
	%

	Comuni
	272
	581
	46,8

	Province
	7
	7
	100,0

	Comunità montane
	7
	19
	36,8

	Altri enti
	38
	-
	-

	Totale enti
	324
	-
	-


Tabella 166 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Belluno
	2
	2
	39.287
	69
	2,9
	18,8 

	Padova
	5
	55
	603.213
	104
	52,9
	71,4 

	Rovigo
	2
	48
	225.634
	51
	94,1
	92,9 

	Treviso
	7
	43
	594.969
	95
	45,3
	75,0 

	Venezia
	1
	2
	18.830
	44
	4,5
	2,3 

	Verona
	5
	29
	484.805
	98
	29,6
	58,2

	Vicenza
	6
	30
	303.340
	121
	24,8
	37,9 


Tabella 167  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Veneto nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Regione Veneto
	20

	Comune di Montebelluna
	4

	Provincia di Padova
	4

	Comune di Verona
	4


Tabella 168 - Elenco dei progetti coordinati da un ente regionale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	USW
	Montebelluna
	17
	17
	0
	 380
	 380

	@rengo
	Regione Veneto
	2
	2
	0
	 360
	 360

	BURV-telematico
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 821
	 821

	Carta tecnica
	Regione Veneto
	3
	3
	0
	 152
	 152

	C.I.S.
	Regione Veneto
	3
	3
	0
	 105
	 105

	CM-RVE
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 6.615
	 6.615

	C.S.T.
	Regione Veneto
	3
	3
	0
	 140
	 140

	CT-RVE
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 638
	 638

	IESS
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 5.843
	 5.843

	Modelli I. S.
	Regione Veneto
	3
	3
	0
	 132
	 132

	PScomVeneto
	Regione Veneto
	2
	1
	1
	 161
	 161

	SIPA
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 2.413
	 2.413

	SIRV-INTEROP
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 1.374
	 1.374

	SUAPED
	Regione Veneto
	2
	2
	0
	 373
	 373

	TeleMed-ESCAPE
	Regione Veneto
	14
	6
	8
	 3.820
	 1.890

	venetollppbandi
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 260
	 260

	WEB-GIS CARTO
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 233
	 233

	POLESINE-gov
	Provincia di Rovigo
	69
	69
	0
	 1.410
	 1.410

	E.C.P.I
	Verona
	5
	1
	4
	 920
	 470

	SSDPIA
	Verona
	6
	6
	0
	 1.800
	 1.800

	SERV_VR
	Verona
	6
	6
	0
	 3.540
	 3.373

	continua tab.10

Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° partecipanti complessivi
	Di cui Regionali
	Di cui 

extra-Regionali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	P.I.A.V.E.
	Belluno
	2
	2
	0
	 100
	 100

	GIT
	Comunità Montana della Lessinia
	30
	30
	0
	 4.350
	 4.350

	BIBLIOWEB
	Treviso
	2
	2
	0
	 240
	 240

	SPORTELLONLINE
	Treviso
	4
	4
	0
	 380
	 380

	Net-Sirv
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 2.845
	 2.845

	FROM-CI-SCSC
	Vicenza
	12
	12
	0
	 518
	518

	IPNet Veneto
	Provincia di Belluno
	7
	7
	0
	 9.260
	 9.260

	MPS
	Padova
	8
	8
	0
	 1.370
	1.173

	SIRV-GPS
	Regione Veneto
	1
	1
	0
	 540
	 540

	I.Marc@
	Conegliano
	6
	6
	0
	 2.190
	 2.190

	FROM-CI-SC
	Vicenza
	12
	12
	0
	 2.948
	 2.948

	GeO.Marc@
	Conegliano
	6
	6
	0
	 944
	 944

	WEBGIS
	Bassano del Grappa
	7
	6
	1
	 780
	 600

	FROM-CI-SC-SAT
	Vicenza
	12
	12
	0
	 475
	 475

	GEO.COM
	Arre
	21
	21
	0
	 1.800
	 1.800

	@GESTER
	Resana
	17
	17
	0
	 605
	 605

	BDU Open Space
	Unione dei Comuni 
del Camposampierese
	29
	28
	1
	 1.533
	 1.533

	directPA
	Provincia di Padova
	71
	71
	0
	 2.700
	 2.700


Tabella 169 - Principali progetti extra-regionali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto 
	N° di enti regionali partecipanti
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	17
	27.020
	2.825

	e-COSA
	Comune di Seveso
	1
	3.440
	756

	RISO
	provincia di Lecce
	1
	7.500
	4

	ET.net
	Provincia di Salerno
	2
	29.560
	520

	ADELINE
	Regione Friuli Venezia Giulia
	1
	2.285
	818

	PELCA
	Comune di Limbiate
	1
	873
	58

	ASSIST
	Regione Umbria
	1
	2.500
	0

	eDOC
	Comune di Greve in Chianti
	5
	1.460
	42

	ECON
	Comune di Lazzate
	4
	1.400
	80

	DOL2002
	Comune di Trieste
	1
	900
	100

	PASC2002
	Comune di Trieste
	1
	10.280
	1.085

	BORGHIPIUBELLI
	Comune di Castiglione del Lago
	2
	3.430
	208

	Polis
	Comune di Bergamo
	20
	13.900
	1.040

	EMOUNSCH
	Comunità Montana IV Meduna Cellina
	23
	3.100
	666


Il Centro Regionale di Competenza per l’e-government e la società dell’informazione della regione Veneto

	

	Stato della convenzione istitutiva 
	Deliberata in sede di Giunta Regionale e, attualmente, in corso di firma

	Sede

E mail
	Direzione Sistema Informatico - Palazzo Linetti – Calle Priuli – Cannaregio, 99 - 30121 Venezia

crc.veneto@crcitalia.it 

	Strutture di riferimento in Regione
	Direzione Sistema Informatico

Direzioni Sanità e Servizi Sociali

Unità di Progetto Statistica

Unità Complessa per l’attuazione dell’e-government

	Referenti del Progetto CRC
	Consulente MIT – FORMEZ
	Renzo Marin

	
	Consulente MIT – FORMEZ
	Lorenzo Amadei

	
	Consulente MIT - FORMEZ
	Andrea Calvo

	
	Regione
	Bruno Salomoni – Direttore Sistema Informatico

	
	Regione
	Luca Wabersich – Direzione Sistema Informatico

	
	Regione
	Rossano Favaretto – Direzione Sistema Informatico

	
	Regione
	Fabio Perina - Servizio sistema informativo socio sanitario e tecnologie informatiche

	
	Regione
	Valeria Vonghia – Unità di Progetto Statistica

	Altri soggetti aderenti
	

	Principali attività svolte
	· Ottobre/Novembre 2002 – Redazione finale del  Piano di Attività 

· 24/10/02 - Presentazione del CRC Veneto al convegno di Verona sul 6° Programma Quadro

· Ottobre 2002 - Attivazione reseau in collaborazione con Direzione Sistema Informatico – L. R. 54/88

· 03/09/02 - Incontri preparatori all’attivazione del CRC con Referenti Regionali


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Provincia Autonoma di Bolzano

La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 170 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	DOCUP 2000-2006

Misura 2.2
“Diffusione della tecnologia dell'informazione in ambito rurale”
	La misura prevede l'attivazione di un insieme di azioni articolate su 2 linee di intervento:

· Realizzazione di centri servizi per il telelavoro

· Consulenza di direzione a PMI per l'introduzione di forme di e-business, e-work ed e-commerce

Uno degli obiettivi primari del Docup è, infatti,  quello di favorire lo sviluppo del territorio attraverso la diffusione di servizi telematici fra le imprese e la creazione di infrastrutture di rete a banda larga al servizio dell’amministrazione pubblica ma anche dei privati cittadini 


Il Documento Unico di Programmazione (DocUP) Obiettivo 2 della Provincia Autonoma di Bolzano punta a superare le carenze strutturali delle zone obiettivo 2 della Provincia, nel pieno rispetto delle esigenze locali e della sostenibilità ambientale degli interventi.

Il DocUP è stato approvato con Decisione della Commissione europea C (2001) 3548 del 27 novembre 2001.
Il DocUP è cofinanziato dal FESR per una quota pari a 32.418.871 euro.

Le risorse pubbliche totali ammontano a 64.837.742 euro.

Il programma si articola su 3 assi prioritari ai quali si aggiunge l'asse relativo all'assistenza tecnica:

· Asse I Valorizzazione del patrimonio naturale, ambientale e storico-culturale, anche ai fini dell'utilizzo turistico del suo potenziale

· Asse II Sviluppo sostenibile degli insediamenti

· Asse III Sostegno allo sviluppo e alla diversificazione dei sistemi produttivi locali.

La  Provincia Autonoma di Bolzano formulerà,  comunque, una strategia unica ed integrata per la società dell’informazione, partendo da un’analisi dello status quo della SI nella provincia.  All’interno  del  piano  saranno  previste azioni coerenti con gli obiettivi del piano d’azione eEurope 2002 (vedi Documento del Consiglio europeo 13493/00) che sono pertinenti al contesto economico, sociale e culturale della provincia. La Provincia faciliterà il monitoraggio dei risultati  del  piano  attraverso  l’uso  di  indicatori  adottati  nel  medesimo  documento  del  Consiglio Europeo.

Gli attori della policy 

Tabella 171 - Quadro di sintesi degli attori della politica provinciale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Provincia Autonoma Bolzano 

Ripartizione Informatica
	
	Dirigente: Hellmuth Ladurner  



	Informatica Alto Adige S.p.a.
	L.P. n.33 dell’8/11/1982
	La società, composta per 2/3 dalla Provincia Autonoma di Bolzano e per 1/3 dal Consorzio dei Comuni dell’Alto Adige, si occupa della:

· realizzazione e gestione della Rete della Provincia autonoma di Bolzano;

· realizzazione e gestione dei servizi internet nella Provincia;

· realizzazione e gestione software

	Brennercom
	
	Società  di  telecomunicazioni,  il  cui azionista di maggioranza è la Provincia, persegue l’obiettivo di promuovere la diffusione delle  reti  telematiche 


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 172 - Quadro generale dei progetti della Provincia di Bolzano

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	6
	4

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	36.040
	5.590

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	5.910
	5.270


	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	4
	2

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	1.340

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	1.660
	1.020

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	450

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	480
	350

	Tasso di partecipazione Provincia di Bolzano sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	2,9
	1,4


Tabella 173 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	BORSTUDIO
	Borse di studio per studenti universitari e superiori
	Provincia Autonoma di Bolzano
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 80.000

	WEGE 2002
	Sistema informativo territoriale di gestione delle infrastrutture stradali
	Provincia Autonoma di Bolzano
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 370.000


Figura 19 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione 


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 174 - Quadro generale degli enti territoriali della Provincia di Bolzano coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale provinciale
	%

	Comuni 
	2
	116
	1,7

	Province
	1
	1
	100,0

	Comunità montane
	0
	8
	0,0

	Altri enti 
	7
	-
	-

	Totale enti 
	10
	-
	-


Tabella 175 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Bolzano
	4
	2
	-
	116
	1,7
	-


Tabella 176  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Provincia di Bolzano nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Provincia di Bolzano
	4

	Azienda Sanitaria di Bolzano
	1

	Azienda Sanitaria di Bressanone
	1

	Azienda Sanitaria di Brunico
	1

	Azienda Sanitaria di Merano
	1

	Bolzano
	1

	Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano
	1

	Vipiteno
	1


Tabella 177 - Elenco dei progetti coordinati dalla Provincia (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo progetto
	Coordinatore

 del progetto
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui provinciali
	Di cui extra provinciali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti provinciali

(migliaia di €)

	BORSTUDIO
	Provincia Autonoma di Bolzano
	1
	1
	0
	250
	250

	CONPUB
	Provincia Autonoma di Bolzano
	3
	2
	0
	161
	161

	SISTER
	Provincia Autonoma di Bolzano
	6
	6
	0
	4.090
	4.090

	WEGE 2002
	Provincia Autonoma di Bolzano
	2
	2
	0
	774
	774


Tabella 178 - Principali progetti extra-provinciali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti

provinciali partecipanti
	Totali costi a carico 

dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti provinciali

(migliaia di €)

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	1
	27.018
	479

	BORSTUDIO
	Comune di Castiglione del Lago
	1
	3.433
	156


Osservatorio sull’e-government e

la società dell’informazione a livello locale
Politiche e progetti per l’e-government

Provincia Autonoma di Trento

La programmazione regionale per l'e-government e la società dell'informazione 

Gli strumenti di policy

Tabella 179 – Quadro di sintesi degli strumenti di programmazione

	Documento
	Priorità di intervento

	Protocollo d'Intesa per la predisposizione

del piano provinciale di e-government 

Approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 601 del 16 marzo 2001
	Istituzione    Comitato   di   Coordinamento, costituito dai rappresentanti di ciascuno dei  soggetti aderenti   al   protocollo   d'intesa,   con l'obiettivo  di  predisporre il piano  di  e-government della  Provincia di Trento, entro aprile 201

	Il piano provinciale di e-government

del Trentino 

Approvato con delibera della Giunta provinciale n.1038 del 17 maggio 2002

	Gli obiettivi generali del Piano provinciale di e-government possono essere così sintetizzati:

96. dare impulso alla rete ed alle infrastrutture come elemento catalizzatore per lo sviluppo socio-economico, potenziandone inoltre i suoi servizi (sicurezza, trasporto, ecc.);

97. fornire nuovi servizi interattivi a cittadini ed imprese utilizzando le potenzialità della rete;

98. fornire ulteriori servizi di supporto agli Enti locali finalizzati alla cooperazione e all’interscambio tra Enti ed a carattere trasversale;

99. evolvere i sistemi informativi della Provincia Autonoma di Trento e degli enti locali verso una struttura interattiva ed aperta;

100. favorire l’alfabetizzazione digitale e potenziare la formazione sulle nuove tecnologie informatiche agli Enti.




Il Piano di e-government del Trentino, approvato il 17 maggio 2002, è stato elaborato in coerenza con gli indirizzi strategici del Comitato e le priorità che l’Amministrazione provinciale si è posta e ha condiviso all’interno del comitato, si inserisce in una linea di continuità con i piani di sviluppo provinciale e le attività svolte nel corso degli ultimi anni finalizzate al potenziamento dell’infrastruttura della rete provinciale e alla realizzazione di un primo nucleo di servizi in rete.

Il piano è articolato in Azioni e Misure coerentemente a quanto definito nel Piano Nazionale. Le azioni identificano i macro-obiettivi, mentre le misure definiscono le aree omogenee entro le quali verranno accorpati i progetti, a valle della loro definizione da parte del Comitato di coordinamento. Le azioni portanti del Piano sono riferite a:

· Azione 1:
Rete e infrastrutture

· Azione 2:
Servizi ai cittadini ed imprese

· Azione 3:
Servizi di cooperazione e interscambio tra Enti

· Azione 4:
Evoluzione sistemi informativi

· Azione 5:
Formazione

Altresì la delibera di approvazione del Piano individua la necessità di strutturare e consolidare, con un nuovo protocollo intesa tra gli enti, le funzioni e i compiti del Comitato di Coordinamento. A questi la stessa delibera assegna comunque  nel caso di  selezione dei progetti beneficiari dei finanziamenti nazionali del primo avviso per l’e-government. In tale caso il Comitato assumerà il ruolo di organo di coordinamento, monitoraggio e controllo della sua realizzazione.

Il Comitato di Coordinamento istituito nel marzo 2001 aveva fornito le indicazioni strategiche sulla cui base è stato redatto il Piano: 

101. Interventi su infrastrutture, servizi di interoperabilità di base e supporto cooperazione applicativa:

· sviluppo dei servizi di rete trasversali (Registration Authority locale, sicurezza, estensione del File Transfer generalizzato);   

· implementazioni di piattaforme tecnologiche per la teledidattica/teleformazione;   

· integrazione delle anagrafi comunali e notifica eventi;   

· diffusione del “documento elettronico” e della firma digitale;   

· diffusione del protocollo informatico e gestione elettronica dei flussi documentali e dell’archiviazione documenti;   

· sviluppo di servizi interattivi e transattivi per i portali.

102. Interventi sui servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa per la semplificazione amministrativa 

· sviluppo/potenziamento dei servizi di rete a valore aggiunto (cartografia del territorio in rete, Interscambio dati Catasto-Comuni, integrazione Piani urbanistici comunali e provinciale, accesso ai dati delle CCIAA, evoluzione del Sistema Aquarium);   

· sviluppo di servizi alle imprese (accesso facilitato alla legge unica sull’economia, Sportello unico polifunz.);   

· evoluzione dei Portali Verticali (Cultura, Scuola, Turismo, Sanità, Agricoltura);   

· realizzazione del Portale territoriale del Trentino, comprendente il portale della PA Trentina.

Gli attori della policy 

Tabella 180 - Quadro di sintesi degli attori della politica regionale

	Soggetto
	Data di 
istituzione
	Componenti e ruolo svolto

	Provincia Autonoma di Trento  Dipartimento Organizzazione e Personale

Servizio organizzazione e informatica 
	
	Dirigente: Lorenzo Ziglio

Il Servizio Organizzazione e informatica del Dipartimento Organizzazione e Personale cura gli affari concernenti l'ordinamento delle strutture provinciali, provvedendo, anche sulla base della verifica delle funzioni e dei processi e in sede di impatto organizzativo e procedurale, alla riorganizzazione delle strutture provinciali, con l'obiettivo di una loro semplificazione e razionalizzazione.

Tra l’altro promuove e coordina la realizzazione del sistema informativo elettronico provinciale e provvede, anche sulla base di espresse richieste delle strutture provinciali, alla definizione delle esigenze informatiche; cura i rapporti con le società fornitrici di servizi informatici, nonché la verifica e il controllo di quanto attiene alla fornitura dei servizi medesimi.

	Comitato di Coordinamento per la predisposizione del  Piano di e-government della Provincia di Trento 


	Istituito con delibera della Giunta Regionale del 16 marzo 2001
	Il Comitato di coordinamento coinvolge: Provincia Autonoma di Trento, il Consorzio dei Comuni, Comune di Trento, Comune di Rovereto, Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, Camera di Commercio di Trento.

Obiettivi del comitato sono:

· predisporre e condividere il piano provinciale e i successivi aggiornamenti;

· individuare le aree e prioritarie di intervento ai fini del piano provinciale di e-government e, per ciascuna di esse, i progetti da realizzare 

· proporre linee strategiche per la definizione di azioni di interesse comune sugli Enti.

· individuare i progetti e le azioni di maggior rilievo che per la possibilità di condivisione o per il loro riutilizzo siano da proporre nel piano nazionale di e-government o da inserire nelle successive versioni del piano provinciale;

· ricercare sinergie funzionali e tecnologiche al fine di salvaguardare e valorizzare, per quanto possibile, gli investimenti e le iniziative in corso o già realizzate.

· effettuare il coordinamento, monitoraggio e controllo degli avanzamenti e della realizzazione dei progetti e delle azioni del piano provinciale.


I progetti per l’e-government

In questa sezione vengono presentati e commentati in estrema sintesi i dati principali emersi dalla partecipazione degli enti della regione Molise al 1° avviso per i progetti di e-government delle Regioni ed Enti Locali, pubblicato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 4 aprile 2002, e del risultato dalla valutazione dell'apposito Comitato, pubblicata il 25 ottobre 2002.

I progetti cofinanziati

Tabella 181 - Quadro generale dei progetti Provincia di Trento

	
	Progetti partecipati da almeno un ente  della regione
	di cui Progetti 

coordinati da un 

ente della regione

	Numero dei progetti presentati
	7
	2

	Valore complessivo dei progetti presentati (migliaia di €) 
	54.950
	3.000

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	4.950
	3.000

	
	
	

	Numero di progetti cofinanziati
	5
	1

	Valore complessivo dei progetti cofinanziati (migliaia di €) 
	-
	1.080

	Di cui costi di competenza degli enti territoriali  (migliaia di €)
	2.200
	1.080

	Cofinanziamento accordato sui progetti (migliaia di €)
	-
	360

	Cofinanziamento destinato agli enti regionali (migliaia di €)
	670
	360

	Tasso di partecipazione Provincia di Trento sul totale progetti cofinanziati a livello nazionale (138 progetti)
	3,6
	0,7


Tabella 182 – Lista dei progetti regionali cofinanziati

	Acronimo
	Nome esteso
	Coordinatore
	Tipologia

servizi
	Importo

finanziato

	SPOT
	SPOrtello unico Trentino per le attività produttive
	Provincia Autonoma di Trento
	Servizi a cittadini  e imprese
	€ 360.000


Figura 20 - I progetti regionali cofinanziati rispetto ai canali di erogazione (solo un progetto)


La progettualità espressa dal territorio nella partecipazione al primo avviso

Tabella 183 - Quadro generale degli enti territoriali della Provincia di Trento coinvolti nei progetti presentati e tasso di adesione

	
	Partecipanti
	Totale provinciale
	%

	Comuni 
	26
	223
	11,7

	Province
	1
	1
	100,0

	Comunità montane
	0
	11
	0,0

	Altri enti 
	-
	-
	-

	Totale enti 
	27
	235
	-


Tabella 184 - Distribuzione provinciale dei progetti presentati

	Provincia
	N° 
progetti 
	Comuni coinvolti
	Pop. Comuni 
coinvolti
	Totale 
Comuni 
	% Comuni 
     coinvolti
	% Pop. 

coperta

	Trento
	2
	26
	-
	223
	11,7
	-


Tabella 185  - Elenco degli Enti locali maggiormente coinvolti in Provincia di Trento nei progetti presentati

	Nome Ente
	N° progetti partecipati

	Provincia di Trento
	4

	Comune di Rovereto
	3

	Comune di Trento
	3


Tabella 186 –Elenco dei progetti coordinati dalla Provincia (in evidenza i progetti cofinanziati)
	Acronimo progetto
	Coordinatore

 del progetto
	N° 

partecipanti complessivi
	Di cui provinciali
	Di cui extra provinciali
	Totali costi a carico dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti provinciali

(migliaia di €)

	ProFeti
	Provincia Autonoma di Trento
	4
	4
	0
	1.921
	1.921

	SPOT
	Provincia Autonoma di Trento
	27
	27
	0
	1.078
	1.078


Tabella 187 - Principali progetti extra-provinciali ad adesione locale (in evidenza i progetti cofinanziati)

	Acronimo progetto
	Coordinatore del progetto
	N° di enti 

provinciali partecipanti
	Totali costi a carico 

dei partecipanti

(migliaia di €)
	Costo a carico enti regionali

(migliaia di €)

	PEOPLE
	Comune di Firenze
	48
	27.018
	809

	ADELINE
	Regione Friuli Venezia Giulia
	1
	2.285
	279

	SIRA
	Regione Toscana
	1
	7.282
	831

	eDOC
	Comune di Greve in Chianti
	1
	1.462
	8

	Polis
	Comune di Bergamo
	1
	13.900
	28


Ministro per


l’Innovazione e 


le Tecnologie





€ 1.993.000





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 210.000





€3.440.000





€ 0





� EMBED MSMap.8 \s ���





Cofinanziamento a progetti regionali destinato ad enti di altre regioni





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





Cofinanziamento a progetti regionali destinato ad enti di altre regioni





€ 0





€ 620.000





€ 840.000





€ 1.720.000





€ 0





€ 0





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 1.670.000





€ 740.000





€ 5.450.000





Cofinanziamento a progetti di altre regioni destinato ad enti della regione





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 4.230.000





€ 6.980.000





€ 1.830.000











� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 150.000





€ 1.680.000





€ 840.000





Cofinanziamento a progetti regionali destinato ad enti di altre regioni





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 1.730.000





€ 10.390.000





€ 60





€ 0





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 1.310.000





€ 2.850.000





€ 170.000





Cofinanziamento a progetti regionali destinato ad enti di altre regioni





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 2.450.000





€ 17.370.000





€ 3.120.000











� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 230.000





€ 3.400.000





€ 580.000





Cofinanziamento a progetti di altre regioni destinato ad enti della regione





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 0





€ 1.740.000





€ 20.000





€ 0





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 0





€ 270.000





€ 6.420.000





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





Cofinanziamento a progetti di altre regioni destinato ad enti della regione





€ 580.000





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





Cofinanziamento a progetti regionali destinato ad enti di altre regioni





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���











€ 40.000





€ 4.090.000





€ 30.000





€ 5.540.000





€ 1.510.000





€ 120.000





€ 8.170.000





€ 980.000





€ 0





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 6.980.000





€ 8.610.000





€ 990.000





Cofinanziamento a progetti di altre regioni destinato ad enti della regione





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 2.250.000





€ 2.660.000





€ 40.000











� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 0





€ 0





€ 270.000





Cofinanziamento a progetti di altre regioni destinato ad enti della regione











€ 400.000





€ 7.170.000





€ 1.380.000





Cofinanziamento a progetti regionali destinato ad enti di altre regioni





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 100.000





€ 350.000





€ 130.000





€ 0





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





€ 0





€ 360.000





€ 310.000








Nota


Questa tabella contiene dati illustrati analiticamente nelle sezioni regionali. Si tratta di cifre riviste rispetto a tabelle analoghe pubblicate in precedenza sui risultati del primo avviso. La revisione è stata operata sulla base di una più precisa analisi dei costi di competenza dei partecipanti ai progetti.


I dati sono comunque delle stime in quanto derivati dalle schede di progetto presentate dagli enti e contenenti, spesso in origine, errori di varia natura comunque non correggibili.
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1 di cui 7 coordinati dall’Ente Regione a livello di tavolo unitario con gli enti locali
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